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ItPKONR 
Jllll! 
La tesi che l'on* Pella ho. ten­

tato eli • mettere in circolazione. 
noi suoi ultimi discorsi pnrlnmcii-
tari ed elettorati, è questa: la pil­
li tica di riarmo in cui il governo 
ai è imbarcato apre fnxoirvoli 
prospettive di crescente occupn-
rionc alla classe operaia, di cre­
scente ' reddito individunte per 
tutto la mussa dei lavoratori e ilei 
produttori, di crescente domanda 
m i mercato del consumo per i 

• iiiinmcrciaiiti. L'ini. IVI la non si 
accontenta più, insomma, di al­
largare le braccia e di levare gli 
occhi ipocritamente al cielo, per 
dire:, < Che volete farci? Hisogna 
riarmare >. L'ini. Pelln tenta un-
che di far credere che tutto vada 
per il meglio. I.c preoccupazioni 
elettorali del ministro del ,Teso­
ro e dei suoi amici sono compren-
eibili. Ma tanto più e necessario 
rimettere le cose a posto. - ' 

Jl governo aveva sempre stre­
nuamente sostenuto che la cifra 
destinata agli investimenti pro­
duttivi era fa massima possibile; 
«operare quel limite avrebbe si­
gnificato far saltare l'economia 
«lei Paese. Ora lo «tesso governo 
aggiunge tranquillamente 250 mi­
liardi di spese straordinarie per 
il riarmo, spendibili anche tutti 
in una volta, fa salire il bilancio 
della Difesa a 4"5t miliardi e pni 
viene a dire che gli investimenti 
produttivi non saranno in alcun 
modo toccati. C'è qualcosa che 
non va. 

E infatti ecco che la disoccupa­
zione invece di diminuire aumen­
ta, ecco che le statistiche dell'oc­
cupazione operaia , segnano co-
6tanti diminuzioni, ecco che gli 
investimenti e l'occupazione nei 
lavori pubblici calano, ecco clic 
si continuano a chiudere grandi 
e piccole fabbriche, come l'ulti-

. ma. episodio delle « Reggiane » 
conferma — purtroppo — nella 
maniera più tragica e clamorosa. 
Dunque il riarmo non migliora, 
da questo punto di vista, la sìtua-
f.ione, e neppure la lascia inal­
terata (si potreblie pensare ad uno 
spostamento di lavoro, senza con-

: sfjticnze nel - .quadro• generale). 
l«*nsì la peggiora. Il che è per-

- fettamente prevedibile, dal mo­
mento che con la produzione bel­
lica non si creano nuove occasiu-
ui dì lavoro, ma si creano dei 
e beni > destinati, nella migliore 
delle ipotesi, a restare inerti. Le 
« Reggiane >, che - volevano co ­
struire trattori, sono chiuse: e le 
officine di costruzioni ferrovia­
rie producono circa un quarto 
di quel che producevano nell'ante­
guerra. Trattori e mezzi di tra­
sporto — a differenza dei can­
noni — creerebbero nuove occa­
sioni di lavoro. -•••"'.'" 

Considerazioni • analoghe pos­
sono essere fatte per gli altri pun­
ti: i redditi individuali e la do­
manda di beni di consumo. 
. Anche qui, r tempre nella mi­
gliore delle ipotesi, si può parla­
re di spostamenti di reddito dal­
l'uno all'altro settore. E non fer­
miamoci. per carità, alle cifre dei 
redditi nominali. In conseguenza 
del rialzo dei prezzi — fenome­
no che, malgrado qualche oscil­
lazione, è costante e generale — 
i redditi reali sono in diminnzio-
ne. Nella sua relazione al Senato 
l'on. Fella ha detto che i salari 
reali sono cresciuti nel corso del 
*50. Ha dimenticato di dire che 
i salari reali sono andati lieve­
mente crescendo nella prima me­
tà dell'anno, ma da allora (cioè 
dalla Corea in poi) sono in conti­
nua diminuzione, né i lievi a u ­
menti rivalutativi hanno modifi­
cato questo andamento. ; v • 

Aumenterà — dice ancora Pel-
la — la domanda di beni dì con-
anrno. C'è da dubitarlo. Ma a n ­
c h e ammesso che sia vero, quali 
conseguenze avrà questo fatto so 
non aumenterà contemporanea­
mente la produzione di beni di 
consumo? L'unica conseguenza di 
far aumentare ancora i prezzi. 
1 commercianti sanno bene che 
un aumento generale dei prezzi 
non è nel loro interesse: primo. 
perchè ia clientela torna subito 
a restringersi: secondo, perchè le 
lire incassate sono lire con potei* 
d'acquisto minore. ; -» ' 

Dinanzi all'opinione pubblica 
infine, Pella m o l e ancora presen­
tarsi . come Panti-inflazione. Sa 
bene che una politica di riarmo 
comporta spìnte inflazionìstiche 
anche in paesi ad economia ben 
più forte della nostra, ma si dice 
• icuro di se. Ha dne leve magi­
c h e : il controllo qualitativo del 

. credito • e il contenimento della 
circolazione. Con queste due leve 
ì s mano. Pella si presenta' al colto 
< all'inclita come il difensore del 
ceto medio, del piccolo produtto­
re, del risparmiatore. 

Fa davvero uno strano effetto 
sentire parlare di controllo qua­

l i t a t i v o de l . c red i to qoegli stessi 
c h e ne furono tre aanì fa i più 
acerrimi avversari. II fatto è che 
mentre aMora; l e sinistre richie­
devano il controllo qualitativo, 

\ perchè Tenisse data la precedenza 
'iaglì iaveatimenti prodnttivi, ojrgi 
•: Io scopo del governo è precisa-

. • mente Topposto: lo scopo è di 
scoraggiare gli investimenti pro-

1 dottivi e di dare la priorità a l le 
spese belliche, E soprattutto: ch i 

* ««Triterà il «mtrol lo? Orfani -
ami coma la Cowarissiona cea -

' • • . ' . ( , -

CONTRO LA LIBERTA' DI COSCIENZA E DI VOTO 

e consente che Melerò violi la legge 
Vivace seduta a I Senato - La denuncia diScoccimarro -Dopo un primo scan­
daloso rifiuto, Sceiba costretto a rispondere delle violenze poliziesche in Sicilia 

Ancora una volta 11 governo è 
fuggito dinanzi alla richiesta del­
l'Opposizione di discutere J gravi 
interventi del clero nelle elezioni 
amministrative. 

Infatti ieri a tarda ora 11 Senato. 
dopo la discussione sui bilanci, ha 
affront ito la questione, sollevata 
oltre che dalla già nota interpel­
lanza presentata in proposito dal, cessltù che il dibattito avesse luo-
soclallsta Grisolln dalla seguente 
mozione Armata dui compagni 
Scoccimarro, Terracini, Platone e 
Pastore: 

« Il Senato, constatato che alti 
prelati sono Illecitamente interve­
nuti nella lotta elettorale ammi­
nistrativa in modo da impedire la 
libertà degli elettori;-
• considerato che tale Intervento 
costituisce una violazione . delle 
leggi in vigore: 

invita 11 Governo a prendere le 
misure necessarie per assicurare il 
rispetto della legge r garantire la 
libertà di voto di tutti i cittadini» 

Il ministro Pella. nel pren­
dere la parola, ha dapprima af­
fermato di non poter pronun­
ciarsi sulla data da stabilirsi per 
la discussione della mozione e del­

l'interpellanza. emendo assenti De 
CJasperi e Sci-lba. ai^iunuenoo poi 
di ritenere irriijuuiduso pCr il go­
verno v per il clero il contenuto 
della mozione e dui In interpellanza 

.Le sinistre hanno imnicriiatamenle 
reagito a queMa impostazione. Sia 
GRISOLIA, sia il compagno SCOC-
CIMAHRO hanno affermato La ne­

llo subito, In primo luogo perchè 
non ha senso rinviare- a dopo le 
elezioni un dibattito che alle elezio­
ni ei riferisce, In secondo luogo per 
non calpestare e avvilire la, digni­
tà e le Derogativo dej Parlamento. 

L'urgenza della discussione — ha 
affermalo Scoccimarro — sta nei 
fatti stessi, sta nella violazione 
della legge che si compie e si in­
tende compiere con l'intervento 
del clero nella competizione elet­
torale. La prima nonna di un or­
dine morale e giuridico sta nel ri­
spetto della legge; e se sulla in­
terpretazione di una legge possono 
sorgere dubbi e divergenze, ebbene 
ciò è una ragione di più per non 
rinviare il dibattito. Fingere di 
non vedere fatti t quali turbano 
la coscienza civile degli italiani — 

« i H i m i i H i m i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i m i M i i i i i i M i i i i M i i i i M i i i i i M i i i i t m i i i 

La liquidazione delle « Regalane ». dov* gli operai hanno continuato 
a prodarre per otto mesL contro la volontà del governo, è il più 
recente episodio dell'asservimento democristiano agli imperialisti 
americani. CHI VOTA PER LA D. C. VOTA PER LA DISTRUZIONE 

. DELLA RICCHEZZA NAZIONALE J 

ha coneluso Scoccimarro fra vivi 
i.ppluti."<i — è possibile solo a patto 
di abdicare alla funzione del Par­
lamento. 

La maggioranza pero, con la lo­
lita votazione, ha fazio.-amente im­
posto il rinvio del dibattito a dnla 
da destinarsi. ' ' 

Hanno votato con le «Inlatre 1 
socialdemocratici, Tonello e Car­
magnola nonché l'indipendente La­
briola. - ; • • -

Ma «ublto dopo un'altra discus­
sione si è Iniziata, non meno ani­
mata e significativa. L'oppo."izÌone 
ha infatti chiesto che venisse di­
scussa con urgenza la seguente in­
terrogazione' sui fatti siciliani, su 
un altro aspetto cioè delle sopraf­
fazioni e illegalità governative , in 
funzione elettorale: 

« Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al ministro degli Interni, 
per sapere se a seguito di quanto 
è avvenuto per opera della polizia, 
domenica 20 corrente, a Palermo, « 
Partanna e in altri centri della 
Sicilia dove ai svolgevano pacifici 
comizi, hanno preso provvedimenti 
e quali a carico del resporìsabill 
degli inauditi arbitri commessi ». 
Un'interrogazione a proposito degli 
scandalosi episodi è stnta presen­
tala dal «ociallsta Lussu. 

GH oratori di sinistra, e precls»-
mente I compagni Pastore e Scoc­
cimarro ed il compagno socialista 
Lussu. hanno Insistito > perchè la 
discussione su questi argomenti 
avesse luogo immediatamente dal 
momento che si tratta di deci­
dere, evidentemente prima che 
le ' elezioni abbiano luogo, f i il 
governo ha la facoltà di ricorrere 
alla violenza poliziesca e alla vio­
lazione della legge per far scio­
gliere i comizi dei suoi avversari 
politici. ••-«-.i'_-.---•-•,-.• < -'.,!:.'•.«••-• 

n ministro Pella, ' trincerandosi 
ancora una volta dietro l'assenza 
di De Gasperi s Sceiba, ha dappri­
ma tergiversato ma infine, con at­
teggiamento sprezzante,, ha fissato 
la data di discussione a dopo la 
fine del dibattito sul bilanci: ossia 
tra vari giorni! 

Il duplice rifiuto'opposto da Pel-
la, prima al dibattito sull'inter­
vento elettorale del clero e poi 
sulle violenze poliziesche in Sici­
lia, hanno chiaramente dimostrato 
l'esistenza di un'azione premedita­
ta del governo: rivolta da un lato 
a cercare la propria salvezza nella 
intimidazione della coscienza degli 
elettori, e l'altro lato a limitare 
la liberta dei propri avversari. 

Al secondo rifiuto di Pella ha 
reagito energicamente il compagno 
Scoccimarro, difendendo la dignità 
del Parlamento e affermando che 

la discussione farebbe contlntintl*. 
•vn/.a risparmio di mezzi, nelle 
piaz/.e indiani?. 

Kd è appunti) In roniegnenza di 
elò che a tarda notte il ministro 
Sceiba ha fallo sapere al Presi­
dente del Seiialo — non potendo 
più oltre sottraisi al dibattito — 
che è disposto a risponder» nella 
seduta di «uni alla interrogazione 
sul fati! siciliani. 

Il Senato aveva Iniziato la sita 
seduta con la discussione del bi­
lanci finanziari. Dopo Un prolisso 
intervento del d.c. /.OTTA, il com­
pagno CERRUTI ha portato al­
l'assemblea la voce dei coltivatori 
d.retti. KKÌÌ ha anzitutto esamina­
to criticamente l'attuale sistema di 
tas.-e e di imposta rilevando che il 
i! governo • la maggioranza d e . 

hanno tenuto In dispregio In let­
tera e lo spirito dell'art. 53 dellu 
CV.'.'.ihi/ione che impone lo sposta­
mento del carico tributario dalle 
imposte elle, come quelle indilet­
te e le altre sui consumi, colpi­
scono l poveri t I lavoratori, sl'e 
imposte dirette personali progres-
iive che fimno pagare j ricchi. In­
fatti, (a maggioranza » Il gover­
no nel 1949-50 hanno assegnato so­
lo il 5 per cento del 1036 miliardi 
di tesse .imposte a carico dei ric­
chi, con la progressiva, mentre il 
12 per cento colpisce 1 poveri • l 
rirchT in misura analoga • 1*82,44 
per cento grava solo sui poveri. 
• Aveva parlato Infine il d. e. DK 

GASPERIS. 

"FAREMO DEL MEZZOGIORNO 

LA CALIFORNIA D'ITALlAf 
Con questa mostruosa hugia il governo *i presentò ' 

agli elettori il 18 aprile . ' • «' 

Che cosa ho fatto invece? ; : 
A N A P O L I : 1 0 . 0 0 0 l i cenz iament i , 21 granili e m e d i e 

a n e m i e r imise , 2 0 0 p icco le e med ie aziende in crini. 

N E L M E Z Z O G I O R N O ci ; s o n o 7 0 0 . 0 0 0 disoccupati . 

Tra il ''IB e il .*50 ai t o n o avute 5 mil ioni di gior- .'[ 

nate lavorat ive in m e n o . 

mNogli ultimi tre anni le forze di polizia hanno ucci-. 

so nel Mezzogiorno 29 cittadini, feriti 1024, arrestati 

23.743. Il governo ne ha condannati per motivi politici 

IÌ351 di.ftrihurndo 3030 anni di carcere. 
• » . • - . ' • - • •* • 

Non ricadere nell'inganno del 
18 aprile - Vo'o contro la D.C. I 

VOTATE CONTRO I DISTRUTTORI DELLA RICCHEZZA NAZIONALE! 

Losca speculazione e obbedienza air America 
dietro la scandalosa chiusura delle "Reggiane,, 

Il sindaco Campioli convoca una riunione di tutti i parlamentari dell'Emilia -Le manovre ' 
del conte Ratti di Desio - Scioperi di protesta - A colloquio con gli eroici operai della fabbrica 

A DIFESA DEL DIRITTO "DI VOTARE .LIBERAMENTE 

Con uno sciopero tot ole Palermo 
ha risposto alle aggressioni poliziesche 

; II Commissario che sciolse i comizi deonneiato da Li Canai . Grandiosi 
comizi del Blocco del Popolo - Nuore arbitrarie misure poliziesche 

DAL NOSTX0 CORRISPONDENTE 
PALERMO, 22. — Lo sciopero di 

protesta per l'illegale e provoca­
torio scioglimento del comizio del 
compagno Li Causi, proclamato ieri 
dal • Consiglio Generale delle Le­
ghe, ha avuto piena attuazione in 
tutte le fabbriche, nei cantieri e 
nelle aziende della citta. La per­
centuale delle astensioni, nei mag­
giori complessi industriali (OMSA, 
Aeronautica Sicula. Cantiere Na­
vale. Mulini Virga. Officina del 
Gas, ecc.), non è stata inferiore 
al 93 per cento. .- _ - -

Alle 11 precise gli operai della 
città hanno incrociato le braccia e 
si sono riuniti in assemblea. Il la­
voro è «tato ripreso un'ora' dopo. 

trale industria e la Commissione 
per le commesse statali* nei quali 
eli interessi dei grandi monopoli 
sono direttamente rappresentati 
e predominano. Cosi la discrimi­
nazione nel campo del credito. 
delle fornitnre dì materie prime 
ecc., ve a tatto vantaggio dei gran­
di grappi, mentre «ni medi e pic­
coli produttori aTrà quegli ef­
fetti deflazionistici che già si co­
minciano a notare in larga misu­
ra. Fallimenti e c r i « di centinaia 
di imprese ne sono gli indici ara-
nronìtori. 

Donane le < favorevoli prospet­
t ive» di cui parla il ministro dei 
Tesoro possono esistere, ti, per 
Valletta, p w Falk o per i suoi 
aakri dei monopoli tessili. Non 
certo per i lavor i te l i , colpiti dal­
la «valutazione della moneta e 
dai lìcenn'aateaH. non certo per 
t piccoli commercianti e prodot­
toli , colpiti dal soffocamento del 
mercato e di tutta Fattività eco­
nomica. ^ 

Tatti costoro nanno nelle pros­
sime domeniche elettorali nna 
splendida cwcasìotte per far aea-
tire la loro voce « ehi di dovete. 

Nel «ettore del servizi pubblici lo 
sciopero è stato limitato ad un 
quarto d'ora. 

La protesta dei lavoratori paler­
mitani è «tata acclamata dalla cit­
tadinanza, ancora indignata per le 
misure adottate dal ministro al pò. 
tizia contro la manifestazione or­
ganizzata dal Blocco del Popolo e 
in particolare contro - Li Caini. 
l'uomo che per sette anni, sfidando 
pericoli, insidie e perfino attentai, 
ha condotto una lotta senza quar­
tiere contro il banditismo politico. 

Ma altre prove di solidarietà e 
di implicita, severa condanna al­
l'azione di Sceiba ai sono avute la 
aera stessa di domenica a Partinico 
e ieri sera a Bagheria. popolosi 
centri della fascia costiera. 

A Partinico non meno di 7 mila 
persone, su una popolazione di po­
co più di 20 mila abitanti, hanno 
ascoltato, con vivissima attenzione. 
la parola di Li Causi. 

A Bagheria, la manifestazione 
svoltasi nella tarda sera di ieri 
ha avuto un successo senza pre­
cedenti nella storia civile della Il­
lustre cittadina: oltre 12 mila per­
sone su una popolazione di 37 mi­
la abitanti si sono ammassate nel­
la vastissima piazza Madrtce per 
ascoltare Li Causi. 
- Imponente è ancora una volta la 

partecipazione o'el pubblico al co­
mizio che il compagno Li Causi. 
mentre telefoniamo, sta tenendo ad 
Alcamo, roccaforte della mafia del 
Trapane«e. 

n piano di Sceiba è cosi fallito 
clamorosamente, mentre le sue 
spedizioni punitive contro 1 comizi 
del Blocco del Popolo ed in parti» 
colare contro quello di Li Causi 
a Palermo-,, di "Montalbano a Par­
tanna e di Giuseppe Berti a Porto 
Empedocle, hanno dato a tutti !a 
prova che la D.C. «ha paura delia 
verità». -<-

Si apprende Infine che ! compa­
gni Li Causi e àfontalbano hanno 
presentato, questa mattina, denun­
zia contro il commissario di P . S. 
La - Parola, che domenica avori 
esegui m i e t a l a ordina di Sceiba 

sciogliendo II comizio di Li Causi. 
Intanto altri gravi episodi giun­

gono a mostrare la volontà gover­
nativa di creare in Sicilia un cli­
ma di intimidazione « di illegalità. 
I carabinieri di MarianopoJi (Cal­
tanisetta) hanno tratto :n arresto 
il compagno Cannella sotto l'assur­
da accusa di • aver vilipeso il mi* 
nistro degli interni • durante un 
comizio del Blocco del Popolo. Solo 
per l'energico intervento del com­
pagno Aldo Natoli presso il Procu-
datore della Repubblica, 1 carabi­
nieri erano costretti a concedere 
la libertà provvisoria. A Palermo, 
il compagno Primo Poli, dirigente 
Oeila FGCI provinciale. • che era 
stato fermato domenica dopo l'il­
legale scioglimento del comizio di 
Li Causi, e stato denunciato per 
- resistenza alla forza pubblica t. 
Un forte ordine del giorno di pro­
testa contro le violenze e gli arbi­
trii ant.democratici del governo è 
stato votato da studenti e profes­
sori della facoltà d'ingegneria. 

.-' - ' G. 9. 

Interessanti retroscena si sono 
appresi, ieri sera, sulla liquida­
t o n e delle € Reggiane», che se ­
gue di poche settimane quella di 
un altro grande complesso mec­
canico, J'OTO di Spezia, secondo 
il piano di smobilitazione della 
nostra ' industria pesante che il 
governo va perseguendo su c-
spresso ordine di Washington. -

Dietro al grave episodio si na­
sconde anche, come è consuetu­
dine nel regime d .c , una grossa 
speculazione. 

Risulta da fonte assolutamente. 
certa che, nel > corso degli otto 
mesi di gestione operata, la Di­
rezione fuggiasca delle « Reggia­
ne » ha accumulato ' ordinazioni 
per un complesso di 14 miliardi 
di lire. Malgrado questo, l'azien­
da è stata mandata in malora. 
Presidente delle « Reggiane » è il 
conte Ratti d i . Desio, uomo del 
Vaticano e parente del defunto 
papa Pio XI . Dopo che lo Stato. 
col solito sistema del finanzia­
mento « a contagocce» ha butta­
to via miliardi e ha validamente 
contribuito alla morte dell'azien­
da, l'azienda stessa verrebbe ora 
rilevata a basso prezzo dai vec ­
chi proprietari. S'intende che, 
una volta licenziate tutte le a t ­
tuali maestranze, la Società si 
ripromette di procedere ad even­
tuali assunzioni con le più odiose 
forme di discriminazione politica 
e sindacale, come risulta del re­
sto. dal le informazioni che II no­
stro inviato ha avute sul posto. 

Si apprende Intanto che la 
notizia della liquidazione delle 
' R e g g i a n e * ha suscitato profon­
do sdegno in tutta Italia e in 
particolare nei centri industriali. 
Sospensioni del lavoro e manife­
stazioni di protesta si sono avute 
negli stabilimenti di Napoli. F i ­
renze, Torino, Bologna, Milano, 
Modena e di altre località. Ovun­
que le sospensioni dal lavoro so­
no state pressocchè unanimi. 

insieme a tti'tf oli amministratori 
socialcomunltU del nostro Comu­
ne per le oravi eontcguettze econo. 
miche e sociali che la liquidazio­
ne dello stabilimento può avere 
nella nostra provincia, deciso - di 
convocare per sabato prossimo pres­
so la residenza municipale tutlt l 
Parlamentari dell'Emilia affinchè 
prendano accordi precisi per inter­
venire in Parlamento in difesa del 
grande , complesso • metallurgico 
Reggiano. La notizia deft'inoudito 
provvedimento del F.I.M., che di­
spone la liquidazione delle officine 
* Reggiane », ' pervenuta a tarda 
notte, si è diffusa in citta e in 
provincia nelle prime ore del mat-
mattinn attraverso il comunicato. 
pubblicato da tutti t giornali. , ..•-'• 

Alle prime espressioni di incre­
dulità sono subentrate le esplosio­
ni di sdegno e di generale ripro­
vazione. cut si tono associati, indi­
stintamente. I cittadini di ogni cor­
rente politica, di ogni ceto sociale. 

di ogni condizione economica per 
il prouuedimento che colpisce il 
p i i - importante Complesso - indu-
striàle emiliano. : , •* 
• / lavoratori delle « Reggiane ». i 
quali da ben otto mesi compiono 
sforzi e sacrifici di ogni genere P*r 
impedire la smobilitazione della 
loro fabbrica e la rovina dell'eco­
nomia emiliana, insieme con tutti 
i lavoratori e i cittadini di Reggio 
Emilia hanno detto questa mattina 
con una spontanea e imponente ma­
nifestazione popolare di protesta 
che non sono d'accordo. Jl ''diktat" 
dei F.I.M, non segna l''* epìlogo 
della lotta • come dice lo scanda­
loso comunicato del governo, ma. 
esso ha rafforzato ulteriormente 
l'unità delle popolazioni decise ad 
opporsi, a tutti i costi, al piano,di 
liquidazione. . - . . . - . 

' La risposta ' è stata immediata, 
ferissima, serena. I lavoratóri di 
tutte le officine hanno lasciatoli» masttrsose al sona Immediata. 
spontaneamente il loro posto di fa-lsneate levate 

t>o/o. eli artigiani e { negozianti 
hanno (atetato gli uffici per strin-

,.-.•;- - . F I D Ì A CAMBE-fn : 
(Coatlaaa la • satlaa I. eolsaaa) 

• ULTIM'OEA 

Un complesso • dell'Ansaldo 
minacciato di smobllltaiiono 

Una grave notizia da Genova In­
forma che osa la complicità del to ­
rer i» si sta procedendo In «nella 
città alla smobllitsilone di no altro 
complesso Industriale, a sala ti are 
dalla liquidazione delle «Reggiane». 

La direzione del Cantiere Ansal­
do Cerasa, di Veltri, aa ordinai» 
di ssnontare e asportare le macchi-

t Indispensabili all'attività dell* 
azienda. Si tratta di aa vere e pro­
pria smantellamento contro) di cai 

GIORNATA DI LOTTA CONTRO IL CIERICO-FASCISMO DI FRANCO 

Boicottaggio di 
Tram, autobus 

massa a Madrid 
e negozi deserti 

l.n rapitale sparjnnla in slatti iTassnriin • TruppR mnrnnchlim invintR n pre­
sidiare la città - Ondala rii arresti in Risnaulia. Calalnnna : e ' Guipuzooa 

Tra KII operai 
delle "Reggiane, , 
BAL MOSTRO INVIATO SPTCIALE •-
REGGIO EMILIA. 22. — Per 

esaminare la situazione determina. 
tasi in ' seguito alla '• decisione di 
liquidare le - Reggiane -, venerdì 
prossimo alle 9 avrà luogo nn im­
portante riunione dei segretari del­
le Camere del Lavoro di tutta l'E­
milia presso la sede camerale di 
Reggio Emilia. Frattanto il sinda­
co della cirro, compagno Cesare 
Campioli, vivamente preoccupato 

. MARSIGLIA, 22. - - Per la se ­
conda volta in poco più di un 
mese, sfidando un eccezionale 
spiegamento di forze di polizia e 
le gravissime sanzioni minacciate 
dal governo franchista, la popo­
lazione della capitale spagnola ha 
manifestato oggi in maniera im­
ponente la propria avversione al 
regime di miseria e di guerra del 
Caudillo, he torme di lotta adot­
tate dalle organizzazioni sindacali 
clandestine sono state questa vol­
ta diverse: non vi è stato uno 
iciopero generale e soltanto in 
alcune fabbriche i lavoratori han­
no fatto ricorso all'arma della 
sospensione del lavoro, ma la po­
polazione, con una disciplina ed 
una compattezza ammirevoli, ha 
disertato i negozi, i caffè, i c ine­
matografi e i locali pubblici, si 
è astenuta dal comperare giornali 
ed ha boicottato in massa tram. 
autobus e servizi pubblici. 

• Nel le fabbriche e negli uffici 

LE^LIBERTÀ9,, DI DE GASPERI 
L'on. De Oaspert, nel suo pi* re­

cente discorso, ha creduto di incan­
tare I *uot ascoltatori dicendo loro: 
« Vedete quel manifesto eh» mi sta 
di fronte? Esso dice male di me. 
Kpvoi dicono che non c'è libertà!» 

Bella scoperta: Sia dove stanno i 
meriti di De Gasperi? Epll ne avreb­
be, se non ci fosse da dir tanto mal* 
di lui. Purtroppo cosi non è. ed i 
disoccupati, i licenziali, i peiuionatJ, 
oli statali, i senra tetto, i senza terru, 
gli inquilini tutti, i contadini tartas­
sati, i bastonati, arrestati e condan­
nati per aver chiesto pane, lavoro • 
libertà, non possono certo dirne be-

K cosi pure quelli ch« hanno 
creduto tn nel. i 
• ma: • vedremo* e cosi ria, hanno 

ma a furia tft « pero». 
hanno 

ormai befl'e capito che Ut D. C. non 
fari un bel niente «M fatto auaOm 
die h* profnosso, 

«fa poi: dia msrtto M M . se oovtJsMRlt • mU agrari, l ava» /Ma 
» nd*m of • • * dir «tato dot yrssf-llo ose Usta a ovetto dot assi 

denta del Consiglio? Chi ha conqui­
stato questo diritto? L'ha fetta lui 
la galera, nella lotta contro U fasci­
smo? L'ha fatta lui la guerra parti­
giana per la liberazione della Patria? 
No. Dov'era? In biblioteca. In prima 
linea c'eravamo noi. 

Se oggi, dunque, si possono affig­
gere manifesti contro De Gasperi, se 
©osi si pud dir ciò che si pensa de' 
•ooerno, di eerto il merito e dei 
portiti di sinistra, che hanno dato il 
loro sangue nella lòtta contro U fa-
seismo, * non di De Catperl. Meriti 
Do Gasperi ne ha acquisiti molti, ma 
net risóardi dei pricileaiati; soprat­
tutto impedendo che l'unito demo-
erotica «adone ansati «ella sottaia-
no del prandi problemi nazionali. Di 
«MOSTO «tt sono arati i «rossi *»•>»» 

renfoti, permettendo loro di affigge 
re mille manifesti contro uno. 

Ma andiamo alla sostanza. Ce •li­
berta? Perché* allora si e chiusa la 
Camera dei Deputati, quando si vo­
leva discutere dei comizi che ri ten­
gono nelle chiese? Ce liberta? Per­
ché allora quando ti trattava di spie-
pare al popolo di chi era la respon­
sabilità della guerra tn Corea, si e 
proibito agii oratori di parlarne? Ci 
liberta? Ma perche alloro, ooai. non 
si pud parlare «fi Pisciotta nei pub-
Mici comizi? Che liberta é quella che 
consisto nel di pietà di parlare di 
quei temi per i quali U partito de­
mocristiano non ha araomenti validi 
da opporre?. 

Quell'altro diceva ' di arar sempre 
rottone. Oc Gasperi non io dice; sto. 
non dico di «cor tempra mpione. Ma 
quando è Tawmrsmrio che ha rootoue, 
sii proibisce en parlare^. • 

obbedendo all'appello lanciato nei 
giorni scorsi dal comitato di resi­
stenza, sì è lavorato « al rallen­
tatore ». La censura ha bloccato 
informazioni più particolareggiate 
ma l'agenzia americana Associated 
Press ' fornisce cifre indicative, 
anche se certamente inferiori a l ­
la realtà, scrivendo che gli acqui­
sti nei negozi seno stati inferiori 
del 60-80 per cento a quelli dei 
giorni normali, che le vetture 
della metropolitana • hanno tra­
sportato appena il 22 per cento 
dei passeggeri dei giorni normali 
e chje il movimento sui tram e 
sugli autobus in generale è stato 
inferiore del 75 per cento al nor­
male. - . •• '- •'.•:• " '" ' ' 

A quanto si desume dai dispac­
ci da Madrid la capitale spagnola 
aveva stamane l'aspetto di una 
città in stato d'assedio. Truppe 
dell'esercito e polizia pattuglia­
vano tutte le strade e le piazze. 
mentre squadroni della Guardia 
Civil a cavallo presidiavano i 
quartieri operai. Soldati armati di 
mitra intimavano a tutti i gruppi 
di cittadini di sciogliersi in base 
a disposizioni eccezionali del go­
verno fascista, rese note sulla 
stampa con ordinanze degne dei 
governatori militari hitleriani. -

Nella zona di Madrid, le auto­
rità falangiste avevano sospesa 
tutte le licenze ai militari e le 
truppe erano state consegnate nel­
le caserme. Ufficiali e soldati dei 
corpi marocchini, che costitui­
scono le truppe di rottura del 
boja Franco erano stati fatti af­
fluire per aereo 9 Madrid, dove 
erano .«tati posti, in abiti civili, 
alle dipendenze della polizia in­
vestigativa per partecipare alle 
repressioni. Nella capitale eraro. 
state concentrate tutte le forze 
militari e di polizia della Anda­
lusia meridionale e delle provin­
ce orientali. In tutti I luoghi di 
lavoro erano stati affissi manifesti 
con i quali t i minacciavano di 

licenziamento operai e impiegati 
in caso di assenza o ritardo. Fab­
briche e uffici erano stati sotto­
posti a perquisizioni e controlli. 
I dirigenti erano stati invitati a 
fornire alla polizia « liste nere » 
di sospetti di sovversivismo. 

Gli esercizi pubblici e perfino 
i taxi erano «tati perentoriamen­
te invitati ad aprire e circolare 
regolarmente sotto pena di ritiro 
delle licenze. La stampa e la ra­
dio franchiste avevano tacciato 
di e traditore della patria » e m i ­
nacciato di morte chiunque pren­
desse parte alla manifestazione di 
protesta. Infine una ondata di 
arresti senza precedenti si era 
abbattuta su Madrid e sulle altre 
citta, 'i- --' • * * • •• .* --* 

L'Humaniii informa che le a u ­
torità franchiste hanno operato 
arresti nelle province di Bisca-
«lia. Catalogna. Guiouzeoa ed a l ­
tre. I eovernatori civili di Alava 
e di Vitoria avevano annunciato 
che a i fomentatori » de?H urtimi 
scioperi in Discaglia saranno d e ­
feriti » tribunali militari e aveva­
no minacciato dello stesso tratta­
mento I lavoratori madrileni. 

Tutte queste misure non sorsi 
servite, come si è detto, a impe­
dire la nuova giontata di lottai, 
della popolazione di Madrid, che 
— scrive l'A.P. — « si è passata, 
è il caso dì dirlo, di masso ìm 
mano i volantini distribuiti orila 
ultime settimane ». 

Commentando nntensiftcasSoao) 
della lotta dei lavoratori 
la radio clandestina • 
dipendente • dice che in «lue 
hanno scioperato etrea u n 
di la mortori. Questi 
dichiara remittente — ti 
tuono ner la loro ctrklesile 
nizzazìone. r u n i t i e la 
dei lavoratori, la simpatia e l*at>-
pogsjto. che loro areni damo 1 • • f i 
strati della popolazione, 

te* 

V?.-

|ì fe30: 
• t t ó ^ r J».-*/:-' '•i','fe-f7ÌrrV^^S*^;^^v. :*^l.'*&'&fiYs:&;>. 

v- L : - . . 

' MA -»-»Jtì ". ^ìi£:':-Jl\t^A^À''<i'^H^ :c»Z&$\Xik^il-*r. X Ll'fZi :££.•.* rè^^ji^^ i ^ v . r? JÉÉli: ̂  ̂ l & ^ ^ # ^ j f e ^ 



• , 

P f t f . Z ~ « MercoleHI 23 maggio 19511 
! • 

i t , 

Firma e fai firmare 
l'appeHo di Berlino di Roma 

éé Assenteismo,, 
in Campidoglio 
' Per la seconda volta, in Campi* 
doglio, è t coppia ta la bomba degli 
« assenteisti », di quei consiglieri, 
cioè, che ditertano costantemente 
l'aula contutore. 
" E \ Quella deiX'attenteitmp. una 
etile piaghe peggiori del Coniglio 
Comunale, un male che potrà, or* 
mai. estere canato solamente con 
If prossime elezioni fr* quanto é 
provocato da una tara incurabile 
della maggioranza capitolina: Va»' 
toluta indifferenza per tuito ciò 
che riguarda l'amminitlrazìonv del­
la città. Nominata la Giunta con 
l'aiuto dei monarchici, dei qualun-
quitti e dei fascisti, gran parte dei 
consiglieri della maggioranza, in­
latti, ha ritenuto completamente 
espletata la sua missione ed è scom­
parsa dall'aula Giulio Cesare. 

Anche questa volta è .tato il 
Blocco • del 'Popolo ad ' attirare * la 
attenzione del Consiglio tu tale 
questione che è decisiva par l'at­
tività stest-a del Comune. E* per 
l'assenteismo della nxaggioranza. 
infatti, se alcune sedute debbono 
rinviarsi per mancanza di nutiuro 
legale: se alcune deliberazioni, eh*: 
richiedono una maggioranza Quali­
ficata, debbono essere rinviate di 
volta in voltai se le sedute, invece 
di iniziare alle 21 e termfnare a 
mezzanotte, non cominciano Dr.ma 
delle dieci e si concludono ad ore 
impossibili, costringendo onni volta 
i consiglieri ad un vero e proprio 
«tour de force», t . 

Ma ta maggioranza non sente af­
fatto fa responsabilità di tale s'ato 
di cose: e, d'altronde, com* potreb­
bero ' sentirla " uomini che. sulle 
duecento sedute /inora tenutesi, 
tono stati presenti tre, cinque, ven­
ti e al massimo cinquanta volte? 

Né da parte dei democristiani si 
è mai voluto prendere una sanz.onc 
efficace nei ripiardi di questi as­
senteisti per professione. 
; ' Gid una volta il Blocco del Po­
polo chiese — secondo quanto sta-
oWtce la legge comunale e pro­
vinciale — la decadenza del con­
siglieri Matteotti. Corti e Saragat, 
ma i d.c. riuscirono a non far vo­
tare la proposta. Ora il Blocco ha 
pretentato una -nuova mozione in 
cui «i chiede la decadenza di Mat­
teotti, ti consigliere che ha battuto 
il,record delle assente: 197 tu,201 
sedute. Ma sicuramente passeranno 
dei mesi prima che il Sindaco si 
decida a portarla in discussione; 
né ci »ard da meraviotiarei. per­
chè una simile torte rion i riser­
vata eolg a questo cenere di mo­
zioni. *••*.-
'•'Per il Sindaco — ad onor del 
vero — non esistono pre/trenx« 
quando ti tratta di mozioni. La 
trafila è uguale per tutte: iscrizione 
all'ordine del oiorno. archiviazione, 
decadenza (dopo un certo periodo 
di tempo), nuova presentazione da 
parte del consigliere firmatario, 
nuova iscrizione all'ordine del stor­
no, nuova archiviazione, nuora de­
cadenza e cosi di seguito. Quanto 
a discuterle, -poi. ' * un'altra fac­
cenda. Ne andrebbe di mezzo la 
tradizione ormai quadriennale del­
la amministrazione * democrisitana. 
che è riuscita ad accumulare sul 
tavolo del tearetatio generale ben 
amaranta mozioni ancora da di-
tcvtere. 

• l% tal modo, anche la mozione 
per la decadenza del consigliere 
Matteotti attenderà if suo turno. 
che non verrà, forse, mai. E i con-
ttglieri «assenteisti» continueranno 
a disertare il Campidoglio, anche 
te il senatore angolani. capogrup­
po dei d.a, l'altro ieri tera ha 
recitato un piccolo atto di penti­
mento ed ha promesso una solleci­
tazione al consiglieri attenti. 

'• In fondo questo episodio dell'at-
tenteismo tratteggia e riassume in 
modo perfetto tutta la storia dei 
quattro anni di amministrazione 
éernocristynna. D'altronde basta la 
tutta visione dell'aula consiliare 
durante una seduta ver convincer­
vene; i banchi del Blocco a/follati 
di consiftKeri e gli «canni semi-
vuoti riservati ai éemocritVanl, 
dove riposano sonnolenti i - sol-ti 
cinque o »ei consiglieri •• necessari 
al Sindaco ver ottenere quella mag­
gioranza di voti che gii consente 
di mandare avanti la barca temi-
affondata della tua amminittra-
sione. 
-"- • . GIACOMO QTJASRA 

ALLE 11 A PIAZZALE CLODIO 
, **»-•* r V 

La V Fiera di Roma 
si inaugura stamane 

s 
Penti «estoni merceologiche • Le industrie 
del Nord e del Sud . 1 servìgi dett'AlAC 

\r. 

Stamane alle or* 11 la quinta 
Fiera Campionaria di Roma «ara 
Inaugurata ufficialmente dal mini­
stro dell'Industria e Commercio 
on. Tognl. dal Sindaco Rebecchini 
e dal Presiden(e della Mostra ono­
revole Gennaro Caaalanl. Quest'an­
no, le caratteristiche della esposi­
zione subiscono ' alcune .modifiche 
rispetto allo scorso anno, non tanto 
per quanto riguarda |a varietà e 
!a qualità dei prodotti, ma soprat­
tutto rispetto al carattere dell'arca 
tspositiva. 

L'anno acorso, difatti, come ri­
corderanno coloro che l'hanno vi­
sitata, l'esposizione allargava 11 fiuo 
raggio s u un ampio spazio del pia«-
/a'e Clodio e ciò fu possibile grazie 
all'estensione di terreno disponibl-
'e. Questa volta, invece. !o sviluppo 
edilizio che ha caratterizzato II 
olazzale. ha conslglia'o soluzioni d| 
diverso carattere, per cui. mentre 
la mostra sarà rls»re ta In uno 
spazio più limitato, avremo nera't-o 
una esposizione di prodotti più 
organica. • 

La facciata cTinRreseo è costituita 
da uria grande armatura illuminata 
completamente al neon. ? per ren­
dere un'Idea dell'imponenza della 
costruzione basterà dire che per 
ricoprire l'incera pensilina si è reso 
necessario l'impiego di «ette chilo­
metri di tubi fluorescenti. 

La mostra è suddivisa in venti 
sezioni. In es.*e saranno esposti 
orodotti di moltissime indùstrie 
italiane che vogliono costituire, fe­
condo le Intenzioni degli organiz­
zatori, una testimonianza della 
complementarietà di talune "indu­
strie meridionali e dei settentrione. 
Avremo cosi prodotti delle lndu-
rtrle • del Nord, che esporranno 
trattori, macchine *varie. arti grafi­
che, compressori, saldatrici elettri­
che, ascensori, mobili ner uffici, 
accessori per auto ed altri ancora. 
mentre l'Italia Meridionale sarà 
oresente con I suol prodotti arti­
giani costituiti da esemplari di 
argenteria, del coralli di Napoli. 
micromotori, essenze e profumi. 

L« regioni del centro Italia figu­
reranno con 1 mobili ' prodotti 
anche dai nostri artigiani.' con mac­
chine agricole, profumi, vini tipici, 
liquori e forhi ele'trlcl. Inoltre. In 
uno stand saranno raccolti gli uten­
sili per usi pratici prodotti da va­
rie industrie, mentre un altro 
stand sarà • riservato al prodotti 
della nautica e motonautica. Tra 
gli a!trl. Infine, figureranno padi­
glioni dell'INA. delllstituto per la 
prevenzione degli infortuni sul la­
voro. della Confederazione del 
Commercio, della Con'ederazlone 
delle plcco'e industrie ed uno. par­
ticolarmente vario. dell'ENAL. 

Intanto, per tutta la durata della 
Fiera, che rimarrà aperta fino al 
10 giugno, l'ATAC ha predisposto 

'4 .' 

di ' collega-uno speciale servizio 
mento rapido prolungando la linea 
speciale « M > Ano al Piazzale Clo­
dio. In conseguenza, le vetture di 
questa linea, giunte a P. Rlsoi Ri­
mesto, verranno Instradate per via 
O'taviano,k viale Angelico, viale 
Mbizlnl. piazzale d o d l o . y 

;J Primo successo degli edili 
contro il mpersfruttamento 

La lotta contro II supmfrutumento 
«1 .itd sviluppando con cuccerò nel set­
tore edile. 

I lavoratori dell'Impresa Caputo, Cam­
panella, dopo la mrz/a ora di «rluptro 
edcttiiata Inni di. Ieri hnntio Intrruin-
cato r»/ lone con tre so pm'loiil di la-
toro dalle 9 alle 9,30. dalle 11 alle 11.39 
e dalle 15 alle 15,30. 

Questa urlone ha già f i tto conseguire 
I primi SUCCM.II. t,'Irnprr*a Infatti, i l e 
Impegnata a corrl*pondvr al lavoratori 
!« Integrazione salariale per 11 maltem­
po, It compenso PT le ore Mraordlnnrle, 
nonché 11 caropane. 

SULL'APPELLO DI BBKLDfO 

Domenica allo Splendore 
iiarla Emilio Sereni 

Domenica prossima al cinema 
Splendore avr* luogo un grand* ©on* 
vagno del Comitati della Pace per II 
lanolo dell* campagna por un Incon­
tro od un patto fra I Olnqu* Qrandl. 

Il convegno sarà presieduto dal-
l'on. Tornato Smith; nel oorso della 
manifestatone parlerà II aen. Emilio 
Serenlt segretario del Comitato Na­
zionale del Partigiani della Pece. 

11n preparaiione del convegno nu­
merosi cornisi, attraverso i quali sa­
ranno popolarltzati I motivi della 
campagna avranno luogo domani a 
Tufsllo or* 10,30 via doli* Isol* Cur-
•olan* (Prof. • Monfsrrinl); Torma-
randa or* 10 (col. Macoratti); Esqul-
lino or* 10 (cinema Apollo); Plstre­
tata or* 17 (prof. Carlo Salinari). » 

Avranno luogo Inoltro numerose 
riunioni d*l comitati ' della pace a 
Tor Saplsnza, *d a Garbatalla, msntr* 
a Pr*n*stlno n*l locali di via Fort* 
Braoclo 1 sarà tenuto un llbnttito sul 
t i m i : « Salviamo la pao* • la Patria ». 

Anprandlamo Infln* oh* I Partigia­
ni della Pac* di Plstralata hanno rac­
colto peraochl* migliala di flrrr*, 
quelli di Monto Mario duemila; la 
muostranz* dall'Azienda Mira Lama 
si tono pronunciate al 100 per canto 
a favore dall'Appello di Berlino. 

I C D., It CI., Conigli» Itahi di tolti 1 
Sindacati. Tinnirei ttritritaarU, tfql lU* 
tri 18, t i l t C i . L . 

PER LA SOSPENSIONE DEGLI SFRATTI 

Le Consulte popolari rionali 
chièdono il rispetto della legge 
\ \ * * V " ' - -—• : ; ~ • / '. f » 

Ogni giorno le cronache continuano a 
registrare casi indegni del viver civile 

Al Centro cittadino delle Consul­
te popolari rionali continuano ad 
affluire da varie parti della città 
segnalazioni di cani ; dolorosi e a 
volte tragici di sfratti oa eseguire 
nel confronti di forni gì Io indigenti 
o che 6ono comunque nell'impossi­
bilità di procurarsi altro ricovero. 
L'ultima segnalazione giunge dagli 
sfrattati di via del'Melone, fra 1 
quali alcuni giorni or sono si ebbe 
un caso di follia. Questi dtegrazia-

rnento, 11 Centro Consulte, Inter­
pretando la sempre più decisa vo­
lontà della popolazione, fa voti che 
si sospendano le esecuzioni forzose 
delle procedure di sfratto eia am­
ministrative che giudiziarie o che 
comunque il Comune provveo'a a 
fornire un ricovero nel casi di com­
provata e grave necessità degli 
sfrattando , r f - . -• 
' Bisogna eliminare dalla ' nostra 

città i fatti documentati dalla cro-
tl vedono chiudersi ogni prospetti- naca degli ultimi mesi, lo sconcio 
va di uscire dalla ituazione dispe­
rata in cui ei trovano; da una parte 
la Questura, dopo qualche proroga 
rifiuta opnl 'dilazione; dall'altra 11 
Comune dichiara la sua Incompe­
tenza ad intervenire o a dare un 
tetto qualunque; la Prefettuia fa il 
giuoco equivoco di scaricare la re­
sponsabilità su altri Enti senza un 
intervento risolutivo. 

In atte.«a che divenga operante In 
proioca degli sfratti deliberata ora­
mai da ambedue l rami del Parla-

EFFETTI DELLA ".SETTIMANA DELLA CORTESIA,, 

Un morto e una ventina di feriti 
in una serie di sinistri stradali 
La straziatile agon ia di u n TalgaMi* inves t i to a l la Magflia-
nel la - In maggioranza fra le vitt ime c i c l i s t i . e vespist i 

Lettere 
al 

cronista 

delle laminile che si accampano 6Ul 
Campidoglio, al Colosseo o a San 
Pietro, la vergogna del ' cittadini 
che impazziscono o si uccidono, 
nella tragica imminenza dello 
afratto. E questi casi, che emergo­
no nella cronaca cittadina non sonT 
che pochi tra le tante tragedie che 
si consumano nell'umiliazione, nel 
silenzio e nel pudore della propria 
miseria 

In seguito alle ferite riportate in 
un Investimento, è deceduto queata 
notte , alle 0,30. all'otpedal»* di S mto 
Spirito l'undicenne Claudio Marti­
nelli. scolaro, abitante alla Borgata 
Primavalle. 

Verso. le 1« di Ieri U Martinelli. 
assieme al ' fratello Ttoberto, proce­
deva sulla via Aurella, camminando 
sul ciglio delia strada. Nel pressi 
della Magllanella il ragazzo è stato 
Investito da un'auto targata 7958 Vi-
terbo, guidata dal proprietario Rug­
gero Sabatini, residente a Montnlto 
di Castro, fi quale si dirigeva verso 
Civitavecchia. 

n ragazzo, oltre a?la frittura com­
pleta del femore sinistro, ha ripor­
tato anche delle . gravi lesioni in­
terne. ) in " seguito alle ' quali, dopo 
aver subito un Intervento chirurgico, 
è deceduto. ~ " ' ~ 

LA sorella del Martinelli, che al 
trovava a S, Spirito presso 11 fra­
tello, alla notizia della sua morte è 
stata colta da una violenta crisi Iste­
rica, per cui ha dovuto essere cu­
rata al Pronto Soccorso. 

Nello stesso ospedale sono stati ri­
coverati verso le 21 di Ieri sera Au­
gusto LorTredt. di 23 anni, macchi­

le Medaglie d'Oro n. 191. e Goffredo 
Ungher, di 18 anni. I due. verso le 
20,30, mentre viaggiavano su una 
motoleggera, provenienti da via Lat­
tanzio e diretti al piazzale degli 
Eroi, si sono scontrati con un'auto­
mobile militare condotta dal carabi­
niere Luciano Splrcola, della Com­
pagnia Corazzata del Battaglione Mo­
bile di Roma, che procedeva in senso 
contrario. 

Nel pauroso cozzo i due giovani 
venivano sbalzati dalla moto, an 
dando a sbattere violentemente con­
tro 11 selciato. Lo stesso carabiniere. 
con la sua auto, provvedeva a tra­
sportarli all'ospedale. L'Ugher. che 
ha riportato lievi ferite. - se la ca­
verà in pochi giorni, mentre Augu­
sto LorTredl è stato ricoverato in 
stato comatoso. 

Sempra a Santo Spirito è stato ri­
coverato Antonio Rondoni che. per­
correndo in motoleggera via Leo­
ne IV. all'altezza di viale Vaticano 
è stato investito da un'auto. Anche 
Maria D'Angeli, per una brusca fer­
mata del filobus « 33 », che si è scon­
trato con una moto, è caduta ri­
portando ferite guaribili in pochi 
giorni. 

All'ospedale di S. Giovanni sono 
alata teatrale.'abitante in viale del- 'stati inoltre ricoverati: Mario Quat 

PER LA DISTRAZIONE DEL PILOTA INDAFFARATO 

Un bimotore atterra senza carrello 
strisciando per 45 metri sulla pista 
Lievissimi danni - Il pronto Intervento del Vigili del fuoco 

^«IctasjMdd mart i 
per rhxotiTf ed 5 Grai« » 

notisti e wnmmiW «tua fatsie-
atsat. se t r i etiti «assdsstiel t i 
•SIBM|SÌ aMfSflH 41 e^sanssst* 
escati • et C M M SBSS sanatati 
ast* ette era Bri—isw fa r*a 

r ie itlpefSWS*s esi fBVttfn ai 
ss*** » SMUÌ*. aklatet ti 

Cari* SeUaarL 

' Un aereo da trasporto leggero 
monomotore ad ala bassa del t i ­
po « Nord 1002 », deira vi azione 
militare francese, ha compiuto 
ieri alle 11,55 un perfetto atter­
raggio di pancia all'aeroporto in­
temazionale di Ciampino: il p i -
Iota si era semplicemente dimen­
ticato di abbassare il carrello 
- N é i l pilota, che risponde al 
nome di De La Porte, né il pas­
seggero che aveva a bordo, han 
no riportato ferite o contusioni 
durante lo strisciamento dell 'ae­
reo sulla pista centrale dell'ae 
roporto per 45 metri. 

Il pilota era cosi preoccupato 
del fatto che la radio di bordo 
non funzionava al momento in 
cui cercava di mettersi in contat­
to con la torre di controllo, che 
omise di mettere in azione il con­
segno di atterraggio, accorgendo­
si di ciò solo quando ha comin-

Tfr- r -, 
FOKSfi FKA QUAI Cllt i GIUKNO 

Senza pane e strade sporche 
perJ dinieghi delle autorità 

Urt* -
levocatocL dotto 

alt ehlarbnentL e di proclamare Io 
adoperp della categoria ove l chia­
rimenti stasai non stano ritenuti 

Anco* 1 penameli baso» atabOi-
e» di riprendere l'afltarione sospe­
sa, cesse è noto, A TI de) mese 
scorso. La decMore e stata presa 
nel cerso dell'assemblea generale 
tenuta Ieri sera dal lavoratori, oo-
po che I «Mritenti snidaceli aveva­
no posto ta evidenza fi completo 
distate ressa degli organi governati­
vi per un ragionevole componimen­
to della vertenza. 

I panettieri., constatate com* an­
cora una volta le autorità abbiano 
abusato dello sonito di comprensio­
ne e del senso di responsabfliU di­
mostrata dalla categoria baaa* ri­
badite la ascesati* di ciTettaare, nel 
ars is i»! giorni. *a pelale scita»*** 
di pteteau di M era. 

Pertanto tutta la categoria * eon-
per venerdì SS a»*~lM0 

la CdJL 

ciato a strisciare tul le pista con 
la fusoliera. 

L'apparecchio ' era ancora in 
movimento quando si è visto il 
carro attrezzi dei vigili del fuo­
co precipitarsi a tutta velocità 
sul luogo del sorprendente atter­
raggio. Sono stati sufficienti 15 
minuti per sgomberare la pista 
dall'aereo. Tuttavia il' traffico 
non ne ha minimamente risen­
tito. Infatti un apparecchio della 
L.A.I. che stava sul cielo del 
campo è stato indirizzato sulla 
pista di riserva in nastri metal­
lici atterrando in perfetto orario. 

Da un controllo dell'aereo è ri­
sultato che esso ha riportato dan­
ni di lievissima entità: qualche 
piccola ammaccatura alla fuso­
liera e l'elica un po' ripiegata. 

" Scomparso un anello 
che vale mezzo milione 

*" «BBBfonsBaa» 

Da tra portadlol* del commerelsfw 
t* Domenico VaUooebiao * «com­
parso Ieri uà anello d'ero con tre 
ormanti, del valor* 41 m e c o mi­
lione di lira. Il VaUoncblno aveva 
lasciato 11 portagioie nella sala da 
pranzo della s«* abitazione. U torto 
è etato denunciato alla polizia, che 
ba iniziato 1* indagini. 

n funzionarlo dell'ONU Willy 
Kocy, residente a Ginevra, mezz'ora 
dopo il suo arrivo a Roma è etato 
derubato di una valigia contenente 
effetti personali per un valore di 
90 mila lire: Pietro Orlandi, rap­
presentante, è stata derubato di 930 
occhiali da «ole (90e mila lire); n 
messicano Mario Gocaalea di una 
macchina fotografica; Abramo Fa-
dun di 69 mila lire* 

da Teramo, e il 34enne Emilio To-
masetU. da Ascoli Piceno, al pre­
sentavano al commissariato Traste­
vere a chiedere la consegna della 
« 1400 ». 11 resto si può Immaginare. 

Beneficiano dèlie feste 
da olire un anno 

Demmo notizia qualche giorno fa 
dell'arresto di due truffatori. 1 quali. 
organizzati in una banda di cui la 
polizia sta cercando di individuare 
tutu 1 componenti, avevano spilla­
to. con il pretesto di una inesisten­
te festa di beneclenza. organizzata 
da un altrettanto inesistente ente. 
varie cenUnaia di migliala di lire. 
- Da ulteriori indagini si è potuto 

accertar* che l'attività di questa 
banda risale ad oltre un anno e che 
moltissime sono le persone truffa­
te con lo stesso sistema delle feste 
di beneflclenza. 
-Precisiamo a questo proposito eh* 

U conte Zoppi non figura tra le vit ­
time dell'ultima truffa, e cioè del­
la mancata festa al Circolo Abruz-

anmioMi antoACALt 
• fd sJb la, 1 CLB., I* 00.0. t 

sa'.T^e. n*aM*a •trsafé'. ai •**>. 
ftlTaU. r-mt. Nstel. Isa Ut*!, rarast 

anelai, tv*»* aBs 1» *m. eaTAt** «ti 
sènsi* *•* C4JU. «US.. «0.1, e aW-4-d. 
e 

fasi l i frappola i Trasfeiere 
^a"dgrV % ^ r t ^ R l ^BvHaVtaaTs '̂sata***"! | V | H R e " f r \ W 

c*s»*-ai-̂ aà> 

' Una Ingente quantità di tabacco, 
per uà valor* su circa un milione 
e mezzo di lire, è stata sequestrata 
da un pattuglione del commissariato 
Trastevere. Verso 1* or* 3 di Ieri 
mattina, gli agenti, nel compiere 0 
loro servizio di perlustrazione pef 
le vie del quartiere. - notavano una 
Fiat «1400» targata Roma 139083 ap­
parentemente abbandonata in via 
deU'Arenella. Poiché ta macchina 
non aveva gli sportelli chiusi a chia­
ve. e poteva quindi essere facil­
mente rubata da chiunque avesse 
saputo metterla In moto, gli agen­
ti pensavano bene di trasportarla da­
vanti al commissariato. 

Successi»amente, nel corso di -ma 
sommarla pctquartzfcm*. l poliziotU 
trovavano néH» vettura una grande 
quanUta di tabacchi. 

Per colmo «U fortuna I contrabban­
dieri sono stati cosi Ingenui da get­
tarsi spontaneamente nella rete del­
la polizia. Nona tarda matunata, tn-

Itattt, a - - - -

troclocchl. ed Ennio Luzzt, caduti da 
una motocicletta; Ottavio Rocchetti 
e Giacomo Gropplonl caduti da una 
moto per evitare un ciclista; la stu­
dentessa Adelaide Spaecatrosl, Inve­
stita da un'automobile, condotta dal 
commerciante Marcacclnl; Spartaco 
Falconi che, su una motoleggera, si 
6 scontrato con un'automobile; Carlo 
Moscardi, investito da una bicicletta; 
Luigi Piccirilli, investito da un tram 
della linea 10 in via Cavour; Anna 
Brozzl, sarta, che sulla via Appla. al­
l'altezza del Cessati Spiriti, è stata 
Investita da un'automobile. 

Al Policlinico: Fidia Origlia, disoc­
cupato, che, 8it una moto vespa guida­
ta dal fratello Cesare, all'altezza di 
via Guattani si è scontrato con 11 ci­
clista Mario Rnspodl ed è caduto in 
terra riportando varie ferite; Mario 
Palombe»! e la moglie. ferlU per una 
caduta dalla Lambretta, *l viale del 
Policlinico; Gino Giovanetti, su Lam­
bretta, scontratosi in Corso Trieste 
con una topolino; Rolando Guelfi, ca­
duto da una blc'cletta; Carlo Morelli 
ciclista, scontratosi con un'altro cicli­
sta, Mario Galllnelll. in via del Prati 
Fiscali, ha riportato la frattura del 
radio destro: Maria Annidi, che, at­
traversando via dello statuto ò stata 
Investita da un ciclista, certo Alessio 
Ballerini; Vincenzo Mannlno. Investito 
da un ciclista mentre attraversava via 
Tlburtina; Enrico Lugli, percorrendo 
su una vespa via Ronclglione. ha coz­
zato contro un filobus della linea 58; 
Emidio Donati, pensionato, investito 
dt una lambretta, condotta da Mario 
Petrl. mentre attraversava via Gio­
vanni Lanza. 

Svegliarino al Sindaco 
per ii mercato j i p. Vittorio 

Ieri alle ore 14.30. 1 rivenditori 
del mercato di Piazza Vittorio si so­
no riuniti in assemblea, e udita la 
relazione e gli interventi di alcuni 
dirigenti della - Consulta Popolare e 
di altri dlrleentl del Sindacato di 
categoria hanno invitato con un 
o d g. le autorità cittadine a pren­
dere In seria considerazione alcuni 
problemi fondamentali che assilla­
no la vita del rivenditori e del mer­
cato con grave danno del cittadini 
acquirenti: sistemazione del platea­
tico di Piazza Vittorio; sistemazione 
lgienico-sanltarla del mercato con 
riferimento alle fognature e l'istitu­
zione di magazzini e frigoriferi; ri­
pristino dei secchi per le immondi­
zie; ripristino della circolazione ro­
tatoria tranviaria: soluzione del pro­
blema del rivenditori di Piazza Dan­
te; sistemazione delle corsie e dei 
cancelli del giardino. 

I rivenditori, constatati gli effetti 
del sistema fiscale che aggrava sem­
pre più le precarie condizioni del 
rivenditori, fanno voti che gli orga­
ni preposti al fisco abbiano com­
prensione oer 1 problemi della CJI-
tegoria, dichiarandosi d'accordo ad 
agitare i loro problemi e di lottare 
uniti in difesa degli interessi della 
categoria stessa. 

P E R L'ORARIO UNICO 

Ad oggi la risposta 
deH'« Assicredito » 

Ha avuto luogo ieri la preannun-
data assemblea del bancari romani 
al Collegio Romano, allo scopo di 
Informare la categoria circa l'atti­
vità svolta dal SindacaU stessi in 
merito alla richiesta avanzata fin dal 
febbraio scorso per l'adozione di un 
orarlo unico estivo nelle banche dal 
1" giugno al 30 settembre. 

Risulta che l'Assicredito deciderà 
oggi In proposito ed 1 bancari au ­
spicano che la loro richiesta non aia 
respinta. Nella deprecata Ipotesi di 
un rifiuto, la responsabilità di ogni 
reazione sindacale ricadrebbe esclu­
sivamente Sull'Assicredlto, U che è 
anche precisato dall'ordine del gior­
no unanimemente approvato dagli 
oltre tremila bancari convenuU al 
« Visconti ». 

I Sindacati bancari, compresi la 
Untone Sindacale Banca Italia e 11 
Sindacato deU*UfficIo Italiano dei 
Cambi, si riuniranno domani per 
prender* quelle decisioni che doves­
sero rendersi necessarie nel caso di 
un'eventuale ripulsa. . 

- UV9UT0U b l U à p i t DCU-ICU! 
— Otti ctsmnas* !• wttiisai s«r la 
tlsnaas «si 4ri«H« si XV. Ccafran* isl 
siaiscsts nOiC Titti» * Itts ntart par 
la Usta si Vaiti Kaiacaltl V ls Usta 
I . 2 al csatrs itila «catta. 

APPABIERRFBBERO A CERTI FRATI FRANCESI 

Tibie e scatole croniche 
tolto il suolo di Via Po 

Alla or* 14 di ieri pomeriggio. 
alcuni operai deil'ACEA. mentre ese­
guivano uno scavo per la. posa di 
una conduttura elettrica, all'altez­
za di Via Po n. 10. ritrovavano a'eo-
ne t ibe • tre scatole craniche. Dal 
primi accertamenti si ritiene che 
tali reati debbaro apparter.ere ad 
alcuni frati dell'Ordine De La Sti­
le. in quanto intorno al 1840 nel 
pressi si trovava un convento con 
annesso piccolo cmltero. l e osJse 
tono state trasportata immediata­
mente all'Obitorio. 

Prolungati 58 e C 
deviate le « interne » 

l a OommUMone Aranslnktratrlee della 
Adeoda, ha approvato I seguenti prorre-
alBMBili 1) Protirataatento Iella linea n. 
M (ria 10C) da Ptazrs Annlba'laoo a 
Plana di 8. Bran-emlan*; t] AHuBca-
stento fiso a VI* OoDatlna, l ' u m etn­
ea a. 1M. delta tratta tariffarla della li­
ne* periferica a M dw attualmente co­
ire ti percorso Largo Frenane - Via Cor­
vatti « angolo Via Grotte di Orrtna; t) 
Fra: tneaaeato della linea spedale C a 
Mom««erds Nuove fCapoUaea la coaran* 
con le line» It e M). 

ltataratattMe tali deifbrrsafcHd elver* 
rana» tseeotlv* doso che saranno state 
approvai* da! cetaseteatl Organi 

Per consentir* resecmioiie del lavori 
ttrada'l s u l * V. degli AnnlbaMl. nel 
giorni 54 e 3» e, m. dovrà essere to-
upeao, net due sensi 1 mirri*. Il trantllo 
d*n* vettore tranviari* «urta predetta 
via, Cbnseroeateaieme le linee tram Urie 
CXI, GB e » dal Ugo Brancaccio al Co­
losseo verranno deviate, nel due sensi 
di «narri*, - per V. dello Statato. P.r* 
Vittorio, V. «. Filiberto, V.le Manzoni, 
V. Lablcatta, OKoss*». 

Le ilare 11 e 13 de P.sa Vittorio ver­
ranno Istradate anrhlMe per V. K. Fi­
liberto, V.ie Massoni. V. Lablcan*. Oo-
ìoajeo ove riprenderanno II nona*!» Iti­
nerari». 

Si è chiusa la scuola 
popolare di Primavalle 

Assolto « Spartacns » 
dairimpulazione di oltraggio 
IT comparso Ieri dinanzi all*XI 

Sezione del Tribunale « Spartacus P i ­
oemia», ossia R. M. OfRdanl. autore 
di canti popolari, imputato di aver 
gravemente olTeso la Magistratura 
in una canzone che fa parte del 
# Nuovi Canti di Spartaco >. 

n Tribunale ha però dovuto rico­
noscere. grazie anche alla valida di ­
fesa de l l 'aw. Summa, della solida­
rietà Democratica l'inesistenza del 
reato, per cui l'Offldanl è stato as ­
solto. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n gieraa 
— Orti nmtlttl 23 natela fl.|g-3H) 8. 0*> 
tUvrò. D mh d lei* sUt 4,«T • Stanis*. 
alla 1».5S. 
— BillittlM i tat tr t i lc t : BecWnnl tot: asti 
mawbi 36, IfnwLo* 29: asti spirti S: storti 
• * v a t 19. f«an e* 18. Uitiwaai tnwer!4M » . 
— Btlltrtist nrlttrtlofica: Teatpetatom suoi-
nm • SMisima di bri: 1.3-24.6. Si pretelle 
tempo ben» t lestptnmrt ^avariata. 

Vuìaila * aicattabil* 
— Ttatri: « Filtraiena Mirrtrt** • arTTOaet 
— CiaaBi: • Mirteto a Ihlaaa • t i Bokeat. 
Itali* t (Mnp.t: • Otrsleata 4 ' « N 1 • 4 fceaa. 

Attestale* • éÌB-artiti 
— Vtivtnitl rtptltra I t n t a a : Oogt an* 18.30 
are. latooio M. Ookiri: • I Fori A Rem ta-
Kat: Fot* Tiaasitori* • F*r» ««Ha Pio» • 
(jrtleataR): « * 19.90 »r«l. ladre* Mutos-
v*to: < Leéertttra tramuii; • tee* * te-
rfceleataaJe t k m SM**'Ae >: tre 19.80 prel. 
Viocease Gouaati: • Dall'uovo tN'toao: as-
psratt Afinsrte. insto*:*. F!t(*1«|ia ». 

• • t i r* 
— Da terl al a ttasat. t t i talea! M I ' A J * * -
a*i!<«e Artista* ktennilnntk. (Va Vtrywtt* 
35) Ntfcri *pma la Mostri raaana sei « Pit­
tori a mnVwMT»'* ». % 

Orari* «Vi n e g a i 
— Orasti Int t i t i Ctrpss DraM. teffi I 
ergasi aFneourati naurrssa* aperti sia* 
ali* te* 13 *rast liatittiiOM ài tradita ter 
akvrs teaeee. I ttjoA «t aVb'.«Ì£as*aeo. trre-
dtaeati • KKH vara retterua* rirral per 
liete:* j- .nmti. I ha-berl t a w n e c i t f il 
•egotntt orar.*: tperiara or* 8. csr.sesrt 
oc» 13. 

Offerte A lav*r* 
— LITsltM Ltnrttvrl l .t e. «Ih* a* >«*<• 
il t*MDtt&«gr«fa ad eoa etoatrs* ]m*i-
ttiamta ri the. Kr*rif«rsi la T A tttea***-
r * 19 (tei. 471.866). 

• a r i a -

— n 31 n a n i * ti taJaitfl Tmnm wkmwm-
Sfare* tvaaiìta tre atuuuiN itrvHvMtri. H 
O.A.D. n m t t SrM sii *radea« l a a n i . e*e 
•actt* ava l'aveim* fatto, a areteanm si 
Oaà-t TWtr!f* Sti-riojralc* H T--aie Pr**»-
r»o« 10. «alle » alle 13 « dtT« 16 aKe 19. 
*ie* enervi t-ewtari t e -iva fM tacarirsrl 
deri* tarditi t aUe Sejrrter*. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
I aXSPOnXUIU SO. PATMRtTQ del* tra. 

t de*» <*àM* f^ed) *V3* re» 9 !t Fed. «Ra 
ros-fl** eri Sê retart dell* tra. deità Prora 
da. O.d.G.: 1) Lotta par tea «tasta rifan* 
*«-•«--a: 31 (mopajsa per l'aKwaavj dei 5 
OcvjadL l>j*eve a eosvpttfs» 0>U« 5) 
Xxm $*f?Hx*4 d»?Ta re.lerar<*«. 

aUESTU E PlorESSOal: I eoe». 
i f c 10.30 rres*. Sex. VaòùfjH. fT«ei* d'Ha­
ta m. 

HaTIXlO D-OEODTg: levp. ed Setter! «** 
SU* dK-asatre « treaìa il rVOerasitaa. 

OOOL STUPÌ E Fior. *e*«i a Etea!l*N 
(Taleatv): Pca:« rar<*« (Venaivanl: lati»» 
WeJn*c* pfim!»): Tr-etUV ( V ' ^ v ' r f e t ) ; Per-
taeaw (Usar*): A?»» S w n (IH rms!t). Alir 
r'vaUBl d»y»o* pa.'Vcitxr* *••*• ta" ara-
visti • | pevfagaedjtti deijt tmrae, 

i L* «Iettar* al «ronlsta» devono 
*a«er*« p*r quante pe**lbll*, bre­
vi, oonois*. scrltt* eon calligrafia 
l*gglblle o pr*f*ribllm*nt* battuta 
a maeohlna. 
Falaùw • aarafalaùsa , ' - .; 

E$r»tlo cronUtn, A* letto sui Suo 
iUnnmft J* notisi» d*l di**$iro cMutsto 
M fulmtnt caduto sulla elmtnier* di 
»'(a drllt Fornaci. Sarebbe ti etto dt 
clittdert te I funflonstl di pollila co-
noieono le dltpottzloni per I» prole-
tione contro la i adii te del fulmine della 
Direzione generale di P. S. e chiedere 
ancora te è stala dittmita un'inchiesta 
tulla tela/tura. In ogni caio, mi tembra 
che t colpevoli tlano da ricercare aneha 
fra coloro che non fanne rispettare avel­
ie dltjtotitlant. itoli e ecuole, enti, rico­
veri, ol>i/.cl, depoiltì di benzina ed olii 
minerali e perfino l de/Hititi di gai 
llquUIl tono tenia impianti di prote­
sone. e qiiettl ultimi ti trooano ormai, 
ti può dire, nel centro delle ione abi­
tate. 

Ciorrlo Dell! Santi 
Manca l'aeqea al Vertao 

Caro cronitta, t campi 179, 40, 41. 
41. 47, 41, 49. e 10 del l'erano, che 
accolgono le tpoglle del caduti tolto t 
bombardamenti aerei e dei Immblni, 
lel'bene completi, da qualche anno tono 
completamente privi di fontane per tac-
qua, elemento inéttpentabile per la cura 
e il mantenimento del fiori e delle aiuo­
le e di cui gli altri campi tono In ge­
nere proooMl. Fbbene, t parenti del 
morti, per cuttodlre degnamente le tom­
be, del'bono recanl molto lontano per 
poter attinger» un po' tfacqua. Son ti 
tembra che le autorità comunali do­
vrebbero proooetlere al più presto per­
chè le tombe tlano dotai» al più pretto 
di fontane, specie ora cai retiate i 

prossima? 
Quinto Normanno 

L'Atte riipoad* 
In mento alla lettera t L'antobtn per 

Valle Aurelio >, compatta nelln cronaca 
ilei 17 aprile t o m o , l'Atac comunica 
che il Ministero ilei Trasporti, in lia*e 
alle lepori ripentì, non ha ritenuti di 
re rara re la c-oncemìnne della linea in 
atto al concessionario prorato, che la 
cestisce rx-r a^«epnnr!a all'azienda. 

~~ LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8, 13. 14, 20, 23.20. — 
Ore 7.10: Previa, tempo — 7.12: 
Buongiorno e mus iche — 12: 
Orch. Donadlo — 13,10: Giro 
d i i a l i a — 13.25: Mus. rlch. — 
14.10: Giro d'Italia — 16.10: Pre - i 
vìa. tempo — 16.45: Giro d'Italia 
— 17.45: Fisarmonicista Fancel l i 
— 18 30: Motivi da film — 18.50: 
Orch. Ferrari — 19.28- Muj. rlch. 
— 20,20: Soort — 20.33: Giro 
d'Italia — 21.05: H convegno de l 
cinque — 21,50: Jatz — 22: « L e 
avventure di Sherlock Holmes » 
di Conan Doyle — 22.40: Orch. 
Frajrna — 23.30: Quart. Cetra. 

RETE ROSSA — Ore 13 25: Va­
rietà m u j . da Parigi — 14: Orch. 
Angelini — 14,30: Compi. « S a p e ­
rla » — 13.10: Prev. tempo — 
16.45: Ritmi — 18,05: «Calzoni 
corti » — 18,35: Canta R. Salviatl 
— 18.50: « Tj misfatto di Orclval » 
di E. Gaboriau, 9* punt. — 19.56: 
Mu*. rlch. — 20,58: Angelini e 5 
otto strumenti — 21,30: Musiche < 
di Mozart. " < 

TERZO PROGRAMMA — Ore } 
22 30: Musica di T o m m a s o Albi- < 
noni . > 

i r i i . i • wsriiroii 
do 2 a 12 speitelli 

tintili - sòifiorni 
poltrone viiiii t gioito 
DOMUS AUREA 
VIA MPETTA, 147 

A*»%»**A^»»«*»*»»VMM*M*M^**»«a* 
SUCCESSO ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 
OAUMITE 101(11 

COLBERT YOUNG 
CftOMf 

BRINI m 
IV 

Valazzo Sistina 
V¥Vv»vv»v»vvwvwv»»wv»vv>a>vwM î<v<ê r̂ wvi>>r» 

Da OGGI ritorna 
per pochi giorni la 

GRANDE COMPAGNIA DI RIVISTE 
MACARIO - ELENA GIUSTI 

nella pia comica ifar-
zosa rivista dell'anno 

5>aa \7HK) iiaa 
P R E Z Z I ) 

Galleria non nume­
rata e ingresso 
poltronissime . . L. 2 0 0 

Poltrone G a l l e r i a 
numerate . . . » 4 3 0 

Poltrone Platea . . » 6 0 0 
Poltronissime . . » 1 0 0 0 

Prenotazioni a l n. 48.70.90 
A R I A O O N D I Z I O N A T A 

CRETONNE TENDA66I 
M S I - VELLUTI • ECC. 
Ol STILE E MODERHI 

DOMUS AUREA 
VIA MPETTA, 147 

QUIRINO 
ULTIMA SETTIMANA 
dello strepitoso successo 

Bianco 
e Moro 

GIOVEDÌ' 24 
Due spettacoli: ore 17 e 21,15 

OGGI Grande « P r i m o » 
-al Cinema 

- F I A M M A 
- r- MASSIMO 

OikOTTI 
ILfONOaVa 

QOSSI 
OOL9ANO 

LUPI 

MASOSEQUI 

lills^iWilTìM 
Completerà Io spettacolo u n 
delizioso cartone animato a 
colori, ult ima creazione d i : 

• W A L T DISNEY 

« * * * * * * * * * * * * * ^ W ¥ ¥ M * M ¥ » 

* * * * » > * * * * * * * ^ » < ^ ^ ^ ^ ^ V W 

Mirtilli! e arttco'i 
alipilNÌlopre»! 
c o nw n i • nti 

DOMUS AUREA 
VIA RIPETTA, 147 

OGGI « Prima • «I Cinema 

SarbeFÌni 
11 ragazzo dai 
capelli Derdi 

/V T£c*,v;eoLC# 

P1T 0 E»lEs 5=' 
ROBERT m s ==T 

DI CHE SI TRATTA? Di m »«•*•« affkc? Un h 
M«n# ii JèMomsm* c*Mettw*? Vnimpéystmra di f W -
cnmé) che noi fan ietta pmUTtcHi? Qmafi la veliti 
inton» d fematem di onesto ragazza idi capetti verdi? 
Completerà: « I TRE PORCELLINI». Un magnifico 
cartone animata m cairn creaàone di WALT DISNEY 

Ha arute tao«o Ieri • Prinafan*. art 
locali deli* Contatta popolare, la «Ti­
moni* delia conterà* *>1 ceni Beati di 
•todlo di licenza di S* • a* claate ele­
mentare coaaerultl nei cor** dtDa aen*» 
'•a popolare dralt «oaUvarU • •miao*!-
fabetl della boriata. 

Alia at*n!fes*«xlone, erte è stata par> 
ttoolaxateme cotaaiorente. Danno parte­
cipalo Il vice direttore dell* *euo% 
« Carboni s, U aegretarlo dell* Ooatalta, 
I! aucstro del corte, a l e Catare Orimi-
di a ITJrftdal* poaUle di PrlsBatale. 
eh* artva presieda** aaH ataial c**M 

y^y^MaROPOUTAN 
T 

LEWfS SEILER ALIEN JBNKINS •PATRICKJCNOWJ^ 

• - » - ' 

^À'M't^' \yiù*^', '^ùiwv^itàìà&j VSÌ^rir«a»^"sa^^^ «**&fi4i.ri lé&Iif •" *'$&£%'5ktti i / ; lìs» V kl ^ . ^ - j . J * v » ì \-* • ' A > J * Ì ' f^.x.^rt*"!' '*»'*& • * > > * > ; 
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RISOLUZIONE DEt VII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

un governo di pace e di lavoro 
contro l'attuale politica di 

Pubblichiamo la ruo/u2iOTie 
politica del V77 Conorcsio del 
Partito comunista ita/fono, te­
nutosi a Roma dal 3 aprile 
all'S aprile 1951. 

1. — Il VII Congresso nazio­
nale del Partito .comunista ita­
liano, riunito a Roma dal 3 al-
l'8 aprile, nell\ipprovare all'u­
nanimità, dopo ampia e profonda 
discussione, i rapporti presentati 
dai compagni Togliatti e Longo, 
costata in pruno luogo che il po­
polo italiano, lottando efficace­
mente, nel corso di questi ultimi 
tre anni, contro la politica di 
oppressione, di fame e di guerra 
praticata dal governo del 18 apri­
le, ha dato al mondo intiero una 
nuova dimostrazione dell'alta co­
scienza democratica e patriottica 
che lo ispira. Seri cambiamenti 
sono intervenuti nella situazione 
interna e internazionale dagli 
inizi del 1948 ad oggi, tra il VI e 
il VII Congresso del partito, e le 
condizioni di vita e di lotta de­
gli operai, dei braccianti, dei con­
tadini, degli intellettuali, dei la­
voratori tutti, sono divenute an­
cora più gravi e difficili; ma no­
nostante tutto questo, là resisten­
za del popolo italiano ha impe­
dito coraggiosamente al governo 
della Democrazia cristiana di pro­
cedere indisturbato all'instaura­
zione in Italia di un regime di 
reazione aperta e ostacolato la 
6ua intenzione di porre il nostro 
paese a completa disposizione 
degli imperialisti americani, per 
una nuova guerra di aggressione 
e di rovina. Attraverso grandi 
battaglie, condotte con slancio, 
capacità e spirito di sacrifìcio, 
per il lavoro, per la terra, per 
la libertà e per la pace, nel con­
sapevole proposito di realizzare 
l'unione di tutte le forze sane 
del Paese, è stata cosi riafferma­
ta la ferma volontà di progresso 
d'indipendenza e di pacifica col­
laborazione tra le nazioni che 
anima la stragrande maggioranza 
tìel cittadini italiani. Le giornate 
del 14 luglio 1948 e del 17-18 gen­
naio di quest'anno, che videro la 
collera potente del popolo ele­
varsi unita contro il criminale 
attentato alla vita del compagno 
Togliatti « contro l'arrogante 
Ispezione-militare in terra italia­
na di tm generale straniero, reste­
ranno nella storia del Paese come 
11 simbolo dell'eroismo di un po­
polo che aveva saputo già inflig­
gere, con la guerra di liberazione 
e con l'insurrezione vittoriosa 
dell'aprile 1045, il supremo casti 
•go a quei dirigenti che si erano 
macchiati del delitto di tradi­
mento degli interessi nazionali. Il 
VII Congresso saluta le migliaia 
e migliaia di lavoratori, di uomi­
ni e di donne, di giovani e di ra­
gazze che in questi anni hanno 
conosciuto l'arresto, il carcere e 
le ingiuste condanne e addita al­
la commossa riconoscerraa "di tutti 
gli italiani 1 nomi degli uomini 
e delle donne che hanno sacrifi­
cato la propria vita per la sal­
vezza del paese. 

VII CONGRESSO DEL P.C.I. — Una lavoratrice delle risaie, a nome di tutte le sue compagne, saluta la 
presidenza, nella quale al distinguo no, ai lati di Togliatti. Scoccimarro, Secchia, Negarville e Di Vittorio 

La forza del Partito 
t. — Il VII Congresso del Par­

tito comunista costata nello stes­
so tempo che queste grandi bat­
taglie, questa chiarezza e questa 
unità nella lotta contro un ne­
mico perfido e crudele, che all'e­
goismo dei ceti monopolistici ac­
coppia l'ipocrisia delle più viete 
forze dell'oscurantismo clericale, 
non sarebbero state possibili sen­
za l'esistenza e lo sviluppo del 
partito di avanguardia della ries­
ce operaia italiana. Come ieri 
nella resistenza antifascista e 
nella guerra partigiana, cosi oggi 
i comunisti sono stati in prima 
fila nella lotta, nell'organizzazio­
ne e nel sacrificio. E* toccato ai 
comunisti, anche in questi ultimi 
anni, il compito di essere gli 
animatori, insieme con i lavora­
tori socialisti, di tutt* 1* lotte 
condotte dal popolo per i suoi 
Interessi vitali, per la difesa, e 
raccrefimento del suo benessere 
economico, per l'affermazione 
delle proprie liberta democrati­
che, per l'opposizione a una po­
litica che ancora un* volta mi­
naccia di trascinare l'Italia verso 
l'abisso della guerra. Il Partito 
comunista ha superato vittorio­
samente le prova di questi ultimi 
tre tanni e ha sempre risposto, con 
prontezza e con efficacia, agli at­
tacchi della reazione al servizio 
degli americani. Il VII Congresso 
nazionale è una nuova dimostra­
zione della forza e della vitalità 
del Partito. Noi siamo oggi più 
numerosi di quanto non fossimo 
tre anni fa; abbiamo visto nasce­
re in questo periodo una organiz­
zazione giovanile che conta già 
mezzo milione di aderenti, por­
tando cosi ad oltre due milioni e 
mezzo il numero totale dei nostri 
iscritti; più ingenti di prima sono 
le nostre forze ed alleanze poli­
tiche; più larga e più solida è 
l'autorità con cui ci presentiamo 
sulla scena nazionale. Nessuna 
menzogna e nessuna propaganda 
di idiozie anticomuniste possono 
cancellare questa realta: il Par­
tito comunista italiano, il partito 
che si ispira alla vittoriosa dot­
trina di Marx e di Engels, di 
Lenin e di Stalin, e al grande 
esempio di Gramsci e di Togliat­
ti, è oggi più che mai al centro 
della situazione del paese e dal 
tuo orientamento e dalla sua for­
ca dipendono il presente • l'av­

venire d'Italia. Come nel 1944, 
subito dopo il ritorno in patria 
del compagno Togliatti, le sue 
proposte permisero di rompere 
ogni esitazione, aprendo la stra­
da alla politica di unità nazio­
nale e di rinnovamento democra­
tico, sino alla vittoria antifasci­
sta e all'affermazione della Re­
pubblica, cosi oggi la proposta di 
dare al paese un governo di pace, 
che impedisca all'Italia di essere 
trascinata alla catastrofe di un 
nuovo conflitto armato, costitui­
sce la sola speranza di salvezza, 
nell'interesse di tutti i cittadini 
e di un profondo rinnovamento 
economico e sociale. 

/ pioni di riarmo 
3. — L'alternativa della pace 

o della guerra domina oggi l'ani­
mo di tutti gli uomini, in Italia 
come nel resto del mondo. A que­
sta alternativa sono collegate og­
gi tutte le questioni che si pre­
sentano alle masse popolari. Il 
pericolo di un conflitto generale, 
nel quale può essere coinvolto il 
nostro paese, si è fatto più grave 
e più minaccioso. Le sconfitte su­
bite dall'imperialismo in Euro­
pa e in Asia, con l'affermarsi 
sempre più evidente del paese del 
socialismo, dei paesi di democra­
zia popolare e con la vittoria del­
la rivoluzione cinese, venuta a 
compimento tra il 1948 e il 1949, 
hanno provocato la furiosa rea­
zione ' d e i : gruppi dirigenti del 
capitalismo e in primo luogo del 
governo imperialista degli Stati 
Uniti d'America, Questa è l'ori­
gine vera della guerra d'interven­
to scatenata contro il popolo co­
reano e dell'attacco sferrato con-

con l'occupazione dell'isola 
Formosa e con la minaccia ar­
mata alle frontiere della Cina 
stessa. Questa è l'origine Impe­
rialistica di una politica che ha 
trasformato l'organizzazione del­
le Nazioni Unite, che avrebbe do­
vuto essere strumento di pace e 
di collaborazione internazionale, 
in complice delle mire di espan­
sione e di intervento imperialisti 
co degli Stati Uniti nel mondo 
intiero. Di qui il • provocatorio 
piano di riarmo della Germania 
occidentale e la creazione di un 
esercito cosidetto « atlantico » a-
gli ordini di generali americani, 
che impone a tutti i paesi capi­
talistici una marcia accelerata 
verso il riarmo e verso la guer­
ra. Nonostante tutte le promesse, 
il governo della Democrazia cri­
stiana ha legato le sorti della na 
zione ai destini di un imperiali 
smo bellicoso, che per scongiu­
rare la grave crisi economica e 
sociale che minaccia la sua poli­
tica di sfruttamento e di aggres­
sione prepara apertamente la 
guerra contro i popoli che si so­
no literamente dati un regime di 
lavoro, d'indipendenza e di be­
nessere e che pure affermano, 
attraverso la voce dei loro capi 
più autorevoli, che la coesisten­
za tra forme diverse di vita eco­
nomica e sociale è possibile e che 
la questione di quale sia il mi­
glior sistema per gli uomini e 
per le donne che vivono del pro­
prio lavoro non può essere deci­
sa a colpi di cannone e col r i­
catto della bomba atomica, di­
chiarata fuori legge da imponen­
ti masse di centinaia di milioni 
di cittadini di tutu i paesi e di 

tro il grande popolo della Cina, tutte le condizioni. 

L'azione dei comunisti 
per un patto di pace a 5 

di di aziende artigiane e di piccole 
e medie imprese industriali e 
commerciali, ha condotto alla 
smobilitazione di intieri com­
plessi industriali, ha reso per­
manente il disavanzo del bilan­
cio statale. La cifra paurosa dei 
disoccupati permanenti, in que­
sti anni di regime democristia­
no, non ha subito alcuna dimi­
nuzione, anzi ha segnato un'asce­
sa. In tale situazione il governo 
De Gasperi, che pure aveva re­
spinto le proposte costruttive del­
la C.G.I.L. dirette a promuovere 
Una nuova politica di lavoro e 
di rinascita, non ha esitato a por­
si sulla strada di una economia 
di guerra, voluta dagli america­
ni, imponendo al Paese uno sfor­
zo che esso non è in grado di 
sopportare e distraendo preziose 
risorse e il risparmio nazionale 
dagli investimenti produttivi, per 
destinarle a pazzesche spese mi­
litari. Le conseguenze di questo 
nuovo corso della politica ecòno-
mica italiana sono state l'aumen­
to dei prezzi, la restrizione dei 
consumi, il rallentamento e l'ar­
resto degli investimenti produt­
tivi, la spinta all'inflazione, l'in­
tensificarsi dello sfruttamento dei 
lavoratori nelle fabbriche e nelle 
aziende. Mentre i grandi mono­
poli traevano da questo indiriz­
zo nuovo alimento per accresce­
re i loro profitti e concentrare la 
ricchezza nazionale nelle proprie 
mani, i salari, gli stipendi e le 
pensioni dei lavoratori riceveva­
no un grave colpo, altre centi­
naia di migliaia di italiani co­
noscevano la miseria, l'angoscia 
della disoccupazione, lo sfacelo 
della propria azienda. Mai si era 
veduta una contrapposizione eoa! 
sfacciata del lusso sfrenato di 
pochi all'indigenza di coloro che 
vivono del proprio lavoro. 

4. — La brutale violenza della 
politica americana, e la cupidi­
gia di servilismo che contraddi­
stingue, nei suoi confronti, gli 
uomini del governo del 18 apri­
le, hanno sollevato lo sdegno e 
la condanna di larghi strati di 
lavoratoli. Della lotta contro il 
«Patto Atlantico» alla raccolta 
4i 17 milioni di firme in calce 
«Ila petizione di Stoccolma e al 
nuovo movimento che si sta or­
ganizzando in tutto il Paese per 
-hiedere la * conclusione di un 
«patto di pace» tra i capi delle 
cinque grandi potenze, l'Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti d'Ameri 
ca, la Cina popolare, l'Inghilter­
ra e la Francia, il fronte combat­
tivo e unito della pace si è este­
so e consolidato anche nel nostro 
Paese. Il movimento per l'indi­
pendenza e per la pace si è ac­
cresciuto in Italia, via via che 
il pericolo della completa sotto­
missione del Paese al controllo e 
agli ordini degli imperialisti a-
mericani si faceva più grave, si­
no a toccare strati della stessa 
borghesia industriale e commer­
ciale e a corrodere le basi su cui 
poggia la maggioranza parlamen­
tare uscita dall'inganno elettora­
le del 1948. Il grande movimen­
to nazionale dei Partigiani della 
Pace coordina anche in Italia la 
attività e la resistenza di uomini 
e donne di ogni gruppo, di ogni 
categoria, di ogni professione re­
ligiosa o filosofica. In stretta al­
leanza con le masse del glorioso 
Stato socialista e con quella par­
te d'Europa • dell'Asia che è og­

gi governata da uomini che espri­
mono l'unità di tutte le forze sa 
ne del popolo, raccolte intorno 
alla classe operaia, dall'Elba al­
l'Oceano Pacifico, il popolo ita­
liano chiede oggi che si ritorni 
ai metodi della collaborazione 
leale e democratica che hanno re­
so possibile La vittoria nell'ulti­
ma guerra di liberazione e la di­
struzione della minaccia fasci­
sta. In questa lotta i comunisti 
italiani sono stati e sono al pri­
mo posto. 

Imdigenxm e latto 
5. - L'intervento dell'Imperia­

lismo americano nel nostro Pae­
se, il sostegno da esso dato alla 
resurrezione dei vecchi gruppi 
monopolistici, despoti dell'econo­
mia italiana, la disastrosa poli­
tica che essi hanno imposto al­
l'Italia, hanno paurosamente ag­
gravato la situazione di miseria 
esistente nel popolo, la piaga del­
la disoccupazione e la crisi croni­
ca del nostro apparato produttivo. 
Il Piano Marshall ha rivelato ra­
pidamente la sua natura di stru­
mento diretto ad assoggettare 
l'Europa all'esclusivo interesse 
dei monopoli americani, ha di­
storto la nostra economia degli 
tramai con 1 paesi che potevano 
offrire uno sbocco naturale ai 
tuoi prodotti riducendola al ran­
go di mercato coloniale, vassal­
lo dell'economia. americana. La 
cosiddetta « linea Pella » ha con­
tribuito • gettare nella rovina • 
nel fallimento migliaia e migliala 

Meta del tenore di vita 
9. - La classe operaia e il po­

polo hanno reagito con Indomi­
ta energia a questo attacco dei 
ceti reazionari al loro tenore dì 
vita, levandosi a difesa del 
proprio salario, dei lavoro e del­
l'economia nazionale minacciata. 
In decine e centinaia di fabbri 
che i lavoratori sono insorti con 
tro 1 tentativi di smobilitazione, 
hanno preso nelle loro mani la 
direzione dell'azienda, hanno con­
tinuato la produzione, hanno 
chiamato intorno alla fabbrica 
minacciata tutta la popolazione. 
A migliaia e migliaia i braccian­
ti, i disoccupati, i contadini po­
veri hanno dato inizio, contro la 
volontà del governo e nonostan­
te le persecuzioni, alla costruzio­
ne di strade e di opere pubbli­
che, urgenti, hanno rotto e se­
minato le terre lasciate incolte 
dai latifondisti, sviluppando un 
largo movimento per il lavoro e 
per II pane. Le Assise per la ri­
nascita del Mezzogiorno e delle 
Isole; le grandi lotte del popolo 
della Val Vomano, del Fucino, 
del Delta Padano, delTAmeo; le 
battaglie per l'Ansaldo, la Breda, 
le Reggiane, la Pignone, la Gi-
nori; l'attacco al latifondi di Ca­
labria e di Sicilia sono stati I 
momenti culminanti di questo 
movimento «attraverso cui le par­
ti più combattive del popolo han­
no indicato la strada di una lot­
ta generale, a carattere costrut­
tivo, per una nuova economia e 
una trasformazione profonda del 
Paese. Contemporaneamente ope­
rai, impiegati, proletari della ter­
ra Impegnavano durissime lotte 
per la rivalutazione dei salari e 

negli stipendi, per la difesa del­
la scala mobile, per la conquista 
di contratti nazionali di catego­
ria e il miglioramento dei paiti 
colonici, por l'assistenza sociale 
e un giusto orario di lavoro, con­
tro il supersfruttamento. Milioni 
di lavoratori per raggiungere 
questi obiettivi hanno dato vita 
» scioperi imponenti, hanno ma­
nifestato nelle strade, hanno re­
sistito alle violenze e agli arre­
sti. Attraverso queste lotte la 
classe operaia e i lavoratori Ita 
liani non solo hanno difeso il lo 
ro tenore di vita e cementato 
l'unità sindacale contro i tentati 
vi criminosi degli scissionisti, ma 
hanno dato un colpo- al potere dei 
gruppi privilegiati, incidendo sui 
loro profitti e lottando per una 
più equa distribuzione del red­
dito nazionale. 

/ diritti della Costituzione 
7. - Contro 1 lavoratori in lot­

ta per il pane e per il lavoro, si 
è vista compiersi e perfezionarsi 
l'alleanza piena e vergognosa del 
governo con le forze plutocrati­
che: il governo De Gasperi si è 
schierato nello stesso campo de­
gli sfruttatori più sordidi e dei 
peggiori parassiti della nazione. 
Dinanzi alla resistenza popolare 
e al crescere dell'ondata di mal­
contento, esso non ha avuto scru­
polo di ricorrere agli strumenti 
più infami di repressione, pur di 
imporre la sua politica di guer­
ra e di garantire ai grossi agra­
ri e ai gruppi monopolìstici il 
mantenimento dei privilegi più 
iniqui. Decine di lavoratori sono 
6tati uccisi per aver rivendicato 
i diritti sanciti dalla Costituzio­
ne o espresso la loro volontà di 
pace, centinaia e centinaia sono 
etali feriti, decine di migliaia 
percossi, arrestati arbitrariamen­
te e trattenuti nelle carceri, con­
dannati. Il governo democratico 
cristiano, mentre da un lato si 
è tenacemente opposto alla for­
mazione delle leggi costituziona­
li, ritardandole o deformandole, 
dall'altro, violando i diritti dei 
cittadini riconosciuti dalla Carta 
Costituzionale, ha fatto in ogni 
campo prevalere l'arbitrio del po­
tere esecutivo. Decine di sinda­
ci democratici sono stati desti­
tuiti, sono state sciolte le ammi­
nistrazioni comunali, sono stati 
colpiti I lavoratori per aver fat­
to uso del diritto di sciopero, fi­
no al punto che si è giunti alla 
illegalità più inaudita di defe­
rire ai tribunali militari cittadi­
ni italiani considerati colpevoli 
di aver elevato la loro protesta 
contro la guerra. Il gruppo diri­
gente delia Democrazia cristia­
na e i suoi complici negli altri 
partiti governativi hanno messo 
in opera ' ogni accorgimento e 
ogni intrigo per trasformare il 
governo parlamentare in gover­
no di • regime, per - svalutare il 
Parlamento e rendere Impossibi­
le l'esame, il dibattito, la colla­
borazione nella soluzione dei pro­
blemi più gravi o più urgenti per 
la nazione. 

Crisi del 18 aprile 

Uno schieramento di pace 
9. - Milioni di italiani, incerti 

del loro avvenire, minacciati nel­
la loro vita, nei loro beni fon­
damentali, offesi e disgustati dal 
servilismo degli attuali gover­
nanti verso lo straniero, cercuno 
ansiosamente un orientamento 
nuovo e una . strada di salvezza 
per se stessi e per la nazione. 
In questa situazione gravida dì 
pericoli, dinanzi al fallimento de­
gli attuali gruppi dirigenti e alle 
conseguenze esiziali che la loro 
politica minaccia di procurare al 
Puese, i comunisti italiani, con­
sapevoli delle responsabilità che 
spettano alla classe operaia e alla 
«uà avanguardia, presentano alla 
nazione una grande .proposta di 
pace e tìl distensione, che sola 
può salvarla dalla guerra, dalla 
miseria crescente e dalla sogge­
zione allo straniero. I comuni­
sti italiani si rivolgono a tutti i 
cittadini, di ogni ceto sociale e 
di qualsiasi fede, operai, conta­
dini, intellettuali, uomini del ceto 
medio e di tutte le categorie pro­
duttrici perchè essi, con il loro 
lavoro, e con la loro lotta, esi­
gano ed impongano la costituzio­
ne di un governo, 11 quale modi­
ficando radicalmente • la politica 
estera dell'Italia e sottraendola 
a quegli impegni che la portano 
inevitabilmente verso una nuova 
guerra, Impedisca che la Patria 

istituzione di un governo di pace, 
poiché tutti i gruppi sociali pro­
duttivi sono interessati . a che 
l'Italia conservi la pace. Il mi­
glioramento delle condizioni di 
esistenza di tutto il popolo, le 
urgenti riforme di struttura, la 
rinascita del Mezzogiorno e , il 
risanamento della nostra econo­
mia, il prestigio Messo del nostro 
Paese e la sua posizione nel con­
sesso delle nazioni, tutte le an­
nose questioni che stanno dinan­
zi alla Patria, dipendono stretta­
mente dalla conservazione della 
pace, dalla costituzione di un go­
verno di pace. Contro • la pace 
del nostro Paese e la costitu­
zione d| un governo di pace stan­
no solo gli Interessi dell'imperia­
lismo straniero e del ristretti 
gruppi servi dell'imperialismo 
straniero; a favore della pace e 
della costituzione di un governo 
di pace può schierarsi concorde 
la stragrande maggioranza della 
nazione. 1 comunisti ritengono 
che esista un programma e un 
natto solenne, intorno a cui la 
stragrande maggioranza degli ita­
liani può strìngersi e che può 
essere la solida base di un nuovo 
governo, . 11 . quale garantisca ' la 
pace, l'indipendenza, la rinasci­
ta. Questo patto è la Costituzio­
ne < Repubblicana; questo . pro­
gramma sono le riforme scritte 
nella Costituzione, il rispetto del­
le libertà sancite dalla Costitu-

sia trascinata nel vortice di un zione, la pace e la politica di 
nuovo conflitto armato. Tutti gli lavoro poste dalla Costituzione a 
italiani sono interessati alla co- fondamento della Repubblica. 

Lottiamo tutti uniti 
per le riforme di struttura 
10. - Convinti che questo pro­

gramma di rinnovamento demo­
cratico, fissato nella Costituzione, 
corrisponda ancora oggi alle con­
dizioni e alla volontà del Paese 
» possa garantire una rapida ri­
nascita e avviare in modo paci­
fico quelle profonde trasforma­
zioni sociali di cui l'Italia ha bi­
sogno; i comunisti chiamano gli 
Italiani ad unire le loro forze 
perchè esso finalmente trovi rea 
Uzzazione. I comunisti propongo 
no in primo luogo che si dia cor-

e medie imprese oppresse dal ca­
pitale monopolistico e dai grava­
mi fiscali; per richiedere e im­
porre lavoro per i disoccupati; 
per l'elevamento dei salari, degli 
stipendi, delle pensioni e l'allar­
gamento del mercato di consumo 
interno; per opporsi al super­
sfruttamento e reclamare l'assi­
stenza, il rispetto delle leggi so­
ciali, del • contratti di lavoro. 
Queste lotte particolari — siano 
esse comunali o regionali, di ca­
tegoria o di fabbrica — devono 

so alla nuova politica economica, confluire e trovare la loro unità 

8. - L'invadenza e l'intolleran 
za clericale, le violazioni più stri 
denti della Costituzione, la poli' 
tica di violenza e di ricatto han­
no suscitato una opposizione sem­
pre più vasta e critiche più gè 
nerali contro il monopolio poli­
tico della Democrazia , cristiana, 
che rappresenta il pericolo più 
grave per la vita democratica 
della - Repubblica. Masse sempre 
più larghe di cittadini che pure il 
18 aprile avevano dato il loro vo­
to alla Democrazia cristiana e ai 
partiti della coalizione governati­
va, hanno visto deluse le loro 
speranze, tradite le promesse fatte 
dalla tribuna elettorale e colpiti 
duramente i loro interessi e i 
diritti elementari garantiti a loro 
dalla Cogitazione, Repubblicana. 
L'allarme e la preoccupazione p?r 
i pericoli di guerra si sono sempre 
più estesi. La politica del soverno 
si è scontrata non solo all'opposi­
zione tenace della classe operaia 
e della parte avanzata del popolo 
ma alla resistenza passiva e alla 
sorda ostilità di strati numerosis­
simi di borghesi e di ceto medio, 
i quali sentono un'istinth'a ri­
pugnanza a seguire i gruppi diri­
genti della Democrazia cristiana 
sulla strada della guerra e della 
reazione. Le critiche vivaci alla 
politica del governo, i dubbi e le 
perplessità sempre più estesi che 
si sono manifestati fra gli allea­
ti della Democrazia cristiana e 
nelle file stesse del partito do­
minante, sono il riflesso diretto 
della resistenza delle masse e la 
prova del malessere dilagante e 
della crisi acuta che si sviluppa nel 
Paese. La coalizione del 18 apri­
le non ha resistito a questa crisi 
ed è profondamente minata; l'an­
ticomunismo, che servi di cemen­
to a questa coalizione, è sempre 
più screditato e si rivela incapace 
ormai di sopire stabilmente le 
contraddizioni interne esistenti 
fra le forze che la compongono; 
la confusione e il disorientamento 
crescono ogni giorno di più nei 
gruppi socialdemocratici e libera­
li, ridoni al ruolo di servitori e 

criticati agli interessi del par­
tito dominante. . 

indicata dalla C.G.I.L. nel Piano 
del Lavoro, indirizzando la ric­
chezza nazionale verso una pro­
duzione di pace, elaborando ed 
attuando, attraverso la iniziati­
va e la direzione dello Stato, 
un largo piano di investimenti 
produttivi, di sviluppo industriale 
e di trasformazione fondiaria, che 
salvi il nostro patrimonio indu­
striale e agricolo dal caos e dalla 
crisi e lo faccia uscire dalle sue 
gravi condizioni di arretratezza. 
Ciò esige Innanzitutto l'abbando­
no delle misure già in atto di­
rette a trasformare l'economia 
nazionale in economia di guerra. 
Devono essere spezzate le risor­
genti bardature corporative; deve 
essere svincolato l'apparato pro­
duttivo italiano dalla soggezione 
al gruppi imperialistici stranieri 
o legati allo straniero, per ridare 
all'Italia la possibilità di traffici 
liberi con l'Europa orientale, con 
l'Asia e con tutti | suol mercati 
naturali. La lotta dei lavoratori, 
appoggiata dalla solidarietà dei 
cittadini di ogni ceto sociale, de­
ve continuare per difendere le 
industrie minacciate di smobili­
tazione; per sostenere le piccole 

nella più ampia azione, a carat­
tere costruttivo e nazionale, con­
dotta dalla classe operaia e dal 
popolo per un nuovo corso della 
politica economica e per una tra­
sformazione e un rinnovamento 
del Paese. Il successo di questa 
azione non può esservi, se non si 
colpisce lo strapotere dei mono­
poli e non si liquidano le residue 
strutture feudali, che costringo­
no ancora una volta la nazione 
a uno stato di miseria e a una 
politica di guerra. Perciò oggi 
la lotta per un mutamento delle 
vecchie strutture balza in primo 
piano per ognuno che abbia u 
cuore la pace ed il pane. La clas­
se operaia e 1 lavoratori di ogni 
ceto, lottando per le loro riven­
dicazioni particolari, devono in­
sieme battersi con energia perchè 
la riforma agraria e industria­
le, la distruzione del latifondo, 
la rottura dei. privilegi monopo­
listici, la partecipazione degli 
operai e degli impiegati alla ge­
stione delle imprese non possono 
essere più ritardate. 

tore degli .f idrocarburi, la rior­
ganizzazione e la gestione secondo 
gli Interessi della collettività delle 
aziende IRl e delle altre aziende 
di Stato o controllate dallo Stato; 
ii riconoscimento ; giuridico ; dei 
Consigli di gestione e la lor*o ele­
zione in tutte le imprese si pre­
sentano oggi come misure urgenti 
e indispensabili per dare respiro 
alla vita produttiva italiana sof­
focata dal monopoli e per avviai e 
una organizzazione democratica 
della economia nazionale. 1 co­
munisti italiani lotteranno per 
una realizzazione rapida di que­
ste misure. 

La terra ai contadini . 
II. - Nel campo dell'agricoltura, 

i comunisti lotteranno perchè sia 
data la terra subito a tutti i con­
tadini senza terra e con poca ter­
ra, contro i tentativi di seppellire 
sul nascere. la riforma agrario, 
di rinviarla o di * trasformare le 
leggi fondiarie, conquistate dalle 
masse attraverso il sacrificio ed 
il sangue, in strumento di odio 
e di divisione nelle campagne. 
Essi si battono perchè sia esteso 
il territorio di applicazione delle 
leggi di > riforma già approvate 
dal Parlamento; sia fissato un li­
mite permanente alla grande pro­
prietà ' fondiaria e le ; terre dei 
grandi agrari siano assegnate al 
più largo numero di contadini, 
rivedendo le clausole onerose Im­
poste ai loro danni dalla maggio­
ranza governativa. I comunisti ^ 
continueranno ' a lottare perché ! 

siano difese e allargate le conces­
sioni di terre incolte o malcolti-
vate; perchè, nelle grandi pro­
prietà a salariato fisso e a brac­
ciantato, siano favorite le forme 
associate : e cooperativistiche di 
conduzione e di diretta coltivazio­
ne; perchè sia realizzata una ri­
forma dei contratti agrari • che 
assicuri ai lavoratori della terra 
almeno la stabilità sul fondo e 
una più equa ripartizione dei pro­
dotti. Essi sottolineano, in parti-» 
colare, come questo complesso di 
riforme, nell'industria e nell'agri­
coltura, rappresentino una con­
dizione indispensabile per avviare 
finalmente la liberazione e la ri­
nascita del Mezzogiorno e delle 
Isole, sinp ad ora schiacciate dal­
l'oppressione combinata del feu-
lalesimo agrario e dei monopoli 
industriali. 

Salvare la libertà! , : 

• 12. - I comunisti reclamano che 
a questa azione riformatrice si 
accompagni la approvazione delle 
leggi costituzionali, ritardate dal­
l'attuale governo, la restaurazione 
dei diritti civili e politici calpe­
stati o messi in mora dal regime 
clericale, l'abolizione delle leggi 
fasciste ancora vergognosamente 
in vigore. I comunisti invitano 
il popolo ad esigere, anche su 
questo terreno, l'applicazione pie­
na della Costituzione, respingen­
do- e negando validità alle leggi 
di eccezione e ai decreti liberti­
cidi, che il governo democratico 
cristiano tenta di imporre sul­
l'esempio e nella stessa direzione 
della sciagurata dittatura znusso-
liniana. Ai sistemi polizieschi e 
persecutori di questi agenti della 
plutocrazia -i comunisti oppon­
gono la difesa tenace dei diritti ; 
sovrani dei popolo, delle sue or­
ganizzazioni e del Parlamento; 
contro l'intervento brutale del­
l'imperialismo straniero essi leva-

La nazionalizzazione delle Ì n - | n o , a bandiera dell'indipendenza 
dustrie elettriche monopolisti-!* d e l patriottismo, della libertà, 
che, della Montecatini, del set- del lavoro e della pace. 

\TI CONGRESSO DEI. P.CJ. — Va» vedete 
«vale ceatiaaia al «ciccati pteTcakati di 
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COME NAIA TERZA ANCHE NELLA QUARTA TAPPA UN ARRIVO A DUE, CON 3'08" SUL GRUPPO 

i, l'uomo 
4V* 

Corsrt• monotona jnnl primi I9il km. con filnunl tenfntiyi rli KnbleLsflmjirosventatida 
; Magni - Fasulli prima sul Hranun - Unica variwila: a Van Sleenbergèh la manlia verda 

' / . ' , 'v (D» uno dil nostri Inviati) ••'_' 
V " FIRENZE. 23 — Come Ieri a Cie-
•••: nova, oggi a Firenze: sul traguardo 
•' u n a coppia In tandem: De Cent] e 
',' Ross). Finalmente, dunque . De 6an-
,.' t i ce l'ha fatta: ha vlnto l Dopo tan-
" t e fughe matte, mal combinate, con 
4 la e Jena », ques ta .volta 11 buon 
' Guido l'ha azzeccata. E la cosa pla-
'•• cera: perchè De Sant i è u n uomo 
; che ce la mette t u t t a nelle corre 
• sempre. Rossi , che — In condizioni 

Anche Fedronl conserva la ' maglia 
ulanca, a costo di un Inseguimento 
che gli ha fntto sputar sangue In-
vece Impanln — come Petlroni in 
ritardo per colpa di una gomma ma-
Ugna — non ce l'ha fatta a morsi 
care la ruota del gruppo, ed è a m i 
arrivato i n forte ritardo Così la ma­
glia •< verde ritorna sulle spalle di 
Van 8teen>ergen. che è sempre u n o 
della famiglia te 'ga di Olrardengo 

Una corsa, oggi, che non ha avu 
buone, normali — di De Santi è più Ito colpi al ccore. Ma un po' blel e-

S veloce, s'è fatto «bruc iare» sul flloltlca è stata: quel Koblet che fitrap 
:* e ora el morde le dita. Ma, forar 
•>< Dino, era u n po' più stanco di De 
•rBantl, e perciò 11 conto torna 

V • Stasera, a Firenze, nov'ta gre*"'». 
Av BUI glorne'e di bordo del « atro » 
\', n o n ce n e s o n o : Magni è pneora in 
.'. rosa; 0 c o n soldanl . Brencl e Astrua 
:• fa da p u n t a quadra alla classifica. 

pa. quel Magni che insegne anche 
le ombre, q i e l Boi et che nel mezzo 
c'è Fetnpre. Coppi e Kubler che nn-
cano 11 nuso dappertutto. Le pro-
rreHMe 'che fa 11 « Qlro » 6pno tante 
e buone: l'albero della corsa cresce 
bene Perciò 1 frutti dovrebl ero es­
sere buoni. Vedremo. 

14 La cronaca della gara 
dalle nuvole al caldo 
''• Intanto , ecco u n ealto al l'Indi e tro 

w per far la cronaca. Ancora nuvo .e 
*•) n e i cielo. Cosi la Riviera n o n luc­

cica e I* corsa non e l colora. . Ma 
'•••;•• ormai . c i h a fatto - l'abitudine, al 
irv grigio L'altiero del « G l r o s ' e l efol 
i /*t lsce. perde i rami già secchi : Fanti. 
;A Seghezzi, Oiannelli , Depredhomme e 
• v K i n t non rispondono all'appello: 
•,; h a n n o s i a fatto le vallge e 11 bi-
£ g h e t t o per ti treno c h e li porta a 
fi cnaa. E' u n po' presto, ma e ascuno 
;-': epende • 1. soldi che h a : cosi è la 
:-'-£ VitH-
?•£" 98 m e n o 6 fa 03: è 11 numero de-
s' Rli uom:nl c h e fanno 11 gioco del 
:'v cavallo e dondolo e u e glO per la 
\t\ R u t a e per 11 Capo di feoagll. con 
3•• Vincenzo . Rosfel lo che tira la ft:a. 
- I n t a n t o eono già accaduti due fatti 

: ; ; d a tirar fuori dal « notes »: Mari-
tv ne l l l che sbatte contro Logli e rom-
• p e u n a ruota; Soldanl. Heldrickx. 
f.{ Baroni, Barblero e Isottl che fanno 
f-. m u c c h i o e un grosso botto: Soldanl 
?v*i spel la u n gomito e Baroni rompe 
" . u n a ruota.- Nlent'altro. • 
k Non c'è battaglia nel la Riviere dei 
V-Tlgulllo. Cosi Magni e 1 suo l gre­

gari f a n n o u n a vita p iut tos to co-
r,. moda, e la corsa cammina grossa e 
- t o n d a come u n prete Al campagna 
r^C'é Petruccl che fa u n po' di fa-
;'• tlca, e mi d ice : e Queste rampe, e l -
;vl ' inizio , mi danno sul le gambe» . E 
•:' e» n'e eubl to ' un'altra, lunga, di 
f rampe: porta s u al Passo del Brac-
£ co, Petruccl si gratta la tes ta; Mul-
r : ; ler dà u n colpo sul la ruote di Ba-

:\ t o n i c h e cosi fa u n altro salto mor-
;. ta le e s i trascina dietro u n a tìoz-

c « ina di blclc'ette. . .. r 

;-A- Pasqulnl e r e Santi h a n n o preso 
iV per m a n o le corsa e la portano s u 
ì:' m e i le, fìnchèsvCaaola e Conte el s t u -
& fano, allurRaV>. s i trascinano dle-
ì\ tro Sallmbeni. Tornare. - Dordoni e 
:i BartoTozzl. cercano di tagliar la cor-

i da. me> parte Koblet e tu t to si rl-
i «olre i n une. noli» di eapore Fin­
i r t i * n o n c i sono i gatt i 1 topi bai-
M a n o , poL.. 
;'• - A metà dèi Passo del Bracco eeat-
» ' tano Fornara è PasottL Reagisce Kc-
';.' blet. ancora, e — di conseguenza — 
"ìi reaglscoro » Coppi. Kubler. Bobet e 
^MagnL Niente di fatto, ancora. Per­
s e l o , su l la striscia del traguardo ros-
4 s o di montagna 11 più bravo è Pa­
s s e t t i che bri'e'a u r o spavaldo Ko-
* blet. u n buon Coppi, Giudici, u n 
; abile Bo^et. Fomara. K-bler . Bar-
" tan . Astri'a. Csrrea, u n interessante 
^ e evelto Birtolozzl . Magni. Metrcer. 
? SoldanL C**e impressione, qve ! Ro­
bbie*-! : Anche ques te vo'ta farà la 
••psrte dei pa<!ro-eT Neh* demende 
r c'è u n gm'-el 'o di pepe, che plxt'ca: 
i Hupo h a le ram'-e bi-rne. e l'ha fat-
• t o vedere nronrlo sul Passo del Brac-
'• c o : che fp'c'l'tà! ~ '••••--' 

fjì o l ù r e l l a valle rerde e frecce, che 
-'. profuma di plnestra. e — flnalmen-
s? t e — di primavera, con Koblet che 
g h a I errili In te* t i e al lunga il pas-
'-; so , KuHer c^e smenla. Bartall c h e 
?> fa riveder le unghie. Coppi. BoVet 
i e Magni che € guardano» le n ' o t e : 
5 1 « grandi » rei cicl ismo a eonregno. 
h C u n m ' r i n o t r t t l . perciò n e s s u n o el 

f • azzarda: la corsa rifa 11 gruppo, e 
< • pas to di strada arriva a La Spe-

ì | ria. per il ' rifornimento d'acqua e 
Ti ai viveri. • • • > • - - • - •• - - •---• 
hr. Le maniera di Coppi le «e» «*-
6 rt« Koble t II quale e La Bperta 1m-
l -ba«*.l«ce vr.» f f » a ette trova la mi* 
•^ lahorsrlor* d* G-o««o. M^er'n! e Ca-
ì | a o l a prima, di Bobet. B-rtolorrl e 
s | Soldanl po'. S*«!tT*i. pe^A. he «H «c-
$* eh ! e p u r t a : r n i rerde di vlst» 

Devllacqua. Zampini, e prende an­
che B'agionl e Cremonese 

Ultimo controllo al passaggio a li­
vello di Emi>oll {Tbb" di vantugglo 
per De Santi e Rossi) , poi di corsi» 
alle Cusclne per vedere come finisce 
la corsa. De Bnntl arriva a ruota di 
Rossi, che parte lungo e « t iene ». 
Uno alla distanza, ma sul Dio rom­
pe l'azione e De Santi Io passa, di 
mezza ruota 

Ecco 11 gruppo E' In ritardo di 
3 0 3 " e Mngnl batto allo « sprint » 
Zanazzl e Petruccl: a Fiorenzo re 
sta la mnj-Uo rosa, ma non fa l snlt' 
per la j'iola Anzi a me dice: « Cbe 
fatica re»Blre sempre, a tutte le 
ri n*e. però dom ni la perdo, lu mu 
glia: re no involo! ». 

Arche qi està ò fatta. Domai ! — 
da F'renze a Per>R'a. km. 102 
un'altra corsa comoda come una 
vecchia ciabatta, che — forse — la­
scerà scappare qualcuno un j o ' pri 
ma del nastro di arrivo. L'altr'anro 
scappò Echaer. Qresta vo'ta chi 
scapperà? L'indovinello è di difficile 
soluzlore e chi lo risolve è bravo. 
A domani, dunqre . la soluzlore 

A T T I M O CAMORIANO 

una catt iva notizia per la « Ganna » : 
la buona è che Magni non lascia 
scappare Koblet e la cattiva è che 
Bini torna a c a s a Cosi restano in 
quattro a dar* una mano a Met;ni 

Oggi è la giornata «elle ri ote che 
si rompono e delle gomme che scop­
piano: due ruote e quattro gommo 
di Baroni, una ruota a tefita di 
Pezzi e Marinelli. Poi c'è lsotti 
che sbatte cortro un'automobile: ci 
spacca la tes ta e rompe la forcella 
della bfc'clette. • 
"•' L'az.'one di Magni — spavalda. 
forte, sicura — consiglia la calma 
anche a chi ha 11 prurito rel le gam-
t e Perciò la corsa perde IH sman'a 
e rotola con colma nella Riviera del­
la Versilia. Fa caldo; è 11 primo 
caldo. Cosi, comincia la 1 attapUa per 
l'acqua: alle fontane, nelle e s t e r e . 

Qualche scatto, qua e là: di Sta­
gioni e Vitali a Torre del Lago, di 
De Santi e Rossi a Pisa. Anche Ko­
blet. ancora, cerca d'andar via a 
Cascina, m a anche qt està volta Ma­
gni non dà via libera e Hugo. Foco 
11 punto a Castel del Bosco, fuori 
di Pont edera: De Santi e Rossi han­
no l'43" di vantaggio e u Biagtoni 
e Cremonese, e 2 ' W su l gruppo. 
che precede d i SO" Bchaer e More­
sco e di l '12" Martini In tandem 
con PedronL Più indietro s i fa del­
l 'Inseguimento. perchè col caldo le 
gomme fanno le botte: Impanls. di 
questa gara a tira e molla, è una 
vitt ima: perderà la maglia verde. 

Ora la corsa s i sfoga, prende fuo­
co In u n lampo, come 11 petrolio: 
dal gruppo scappano anche Conte. 
Bevilacqua e Zampini che — se la 
certa farà gioco — pensono di fare 
il colpo gobbo in uno e sprint » alle 
Cascine di Firenze Ma ormai - De 
Bantl e Ross! hanno preso il largo 
e d'altra parte, li gruppo o<r<»! è 
di manica stretta: prende Conte. 'Bobet. «. t.: Coppi F. s. t.: Koblet 

L'ordine d'arrivo 
1) DE SANTI GUIDO (Beiiotto) 

che percorre 1 km. 2C3 della Geno-
va-F.renzo In ore 7.4S35", alla me­
dia di km. 34,150; 2) Rossi Dino 
(Guerra), idem: 3) Mugnl Fiorenzo 
(Gonna) in 7.484S' (u 308 ' ) ; 4) Za-
nazzl Renzo (Arboss); 5) Petruccl Lo. 
retto (Taurea)- 6) Padovan; 7) C«-
aola; 8) Burlali; 9) Come; 10) Ba­
roni; 11) Blzzi; 12) Berlocchi: 13) 
Cloili. 

14) a parità, l e ordine alfabe­
tico, tut . l a ' 3'Oa" dal vinci tore: 
Albani, Astrua, Barblero, Bardrccl . 
Barozz.. Bar.o ozzi. Bevilacqua. Bla-
gionl, Bob.n. Bernini B.-a£ola Anni­
bale, Bruiola Elio, Brescl, Carrea, 
Coppi F.. Coppi S., Corrieri. Cre­
monese . Ci Ippa Dre!, D rd. n!. D--.-
pont, Fachleitner. F.Uzoa', Far o. 
F.jrnara, Franchi, Fros.ni, F ndell i . 
Gestri, Giudici, -Grof io , , Ketpleer, 
Koblet. Kubler, Leoni, Lamber li­
ni. Logli. Marinelli. Magglnl. M i r t i . 
ni. M l a n o . Minardi, Menon. More­
sco. Muller, Olmi, Pasqulnl. Pedro-
nl, Pa-ottl , Pettinati , Pezzi, Ponsln, 
(Pontisso, Rlvola. Rossello Vincenz i , 
R o v e l l o Vittorio, Sabatini, Sart'ni. 
Srhaer, Sallmbeni, Seudollaro, S '1-
dani. Van Steenbereen. Vitali. Zam­
p i n i . Zampini, Znppon; 82) Spottl 
a B-22": 83) Giaccherò a 12'50"; 84) 
Plnare l lo ; 85> Bof; 86) Roma; 87) 
Croci-Torti: 88) Hecdrlrk: 89) Im­
panls: 90) Schotte; 91) Metzger. tutti 
a 12-30". 

Non partito: K l n t 
Ritirato: Bini. 

La classifica generale 
1. MAGNI Fiorenzo M.08'35" (ma­

glia rosa); ex aequo; Soldanl, Bre-
scl. Astrua; 

3. Pezzi a 30": 8. Van Steenbergen 
a 90" (maglia verde): 7. Kluber a 
1*15". Pedronl. s. t. (maglia bianca); 
9. Milano a 2'22": 

10. Petruccl. a 2'48": ATbani. s. t.; 

a. t.; Schaer, a. t.; Fachleitner. s t.; 
Zamplerl, s. t.; Minardi, s. t.; Zam­
pini, s. t.; 

20. Rossi, a 3*34"; 21. Magginl a 
5'25"; Fondelli, a. t.; Bartolozzi s. t.; 
Pontisso, s. t.; 

23. Fornnra a 8'47"; 2fl. Conte a 
7'lt>"; Barduccl. s. t.; Coppi S. •. t.; 
Bevilacqua, s. t.; Falzonl, s. t.; 

Seguono: 34) Martini a 10'09"; 42) 
Do Santi u 11'34"; 44) Schotte a 
1238"; 45) Marinelli a 13*12'; 52) 
Bartall a 1453"; 50) Leon! a 15'00"; 
53) Logli a 17 32"; 78) Pasotti a 
23 50". . . 

Classifica a squadro 
1) Logaano (Soldanl. Albani, Mi-

nrdi) lo ore 78.23'17"; 2) Atala a 
3'09": 3) Frojus a 4-17"; 4) Arbos 
a 5'25"; 5) Bianchi; 6) Taurea; 7) 
GIrardengo. , . FIRENZE: De Sunti precede d'un soffio Rossi (Telefoto a < l'Unità >) 

IL "ROMANZO DEL GIRO, DI GIULIO CROSTI 

Lisander si è innamorato... 
UUìfi la blonda lin trafitto il cuore del satanico vecchietto 

(Oa uno del nostri Inviati) irrtaprti/rco automezzo degli e Amici », 
FIRENZE. 22. — Alla partenza Óa [carico di altoparlanti, lucido di vei-

Gcnova. poco prima del via. incon- n,ce Toasa e """gitante, usanaei 
tro l.isamler e gli chiedo notizie an­
nose del nipote Pierino, che ha finto. 
nella tappa precedente, di essere un 
'•o-'rtdnre per impadronirsi del ri/or. 
nlmento. 

« Tutto bene — risponde l'arzillo 
vecchietto — Pierino è nascosto in 
u n camion, sotto a del tubolari ». 

« Intendevo dire: come vanno t 
«uoj sfnrff co» Bevilacqua ». 

« Benissimo, riesce* eia a cambiar» 
un tubolare con i denti In m e n o di 
due minuti e sa quasi a memoria la 
tabella dei rapporti...». 

« afa non tntendeui profittare del 
fatto che Toni Bevilacqua, oltre aa 
essere un camvione. * anche maestro 
ai scuola? A'on votevi che gli deste 
delle tezioni?». 

e Ro cambiato idea. Vale più nel la 
vita di oggidì cambiare u n tubolare 
tn m e n o di due minuti che saDere 
11 latino, mio caro!». 

i*ol. vedendomi perplesso: e Su con 
la vita, prosegue, la vita è bella. Non 
ti dà u n guizzo, questo Giro? Mi 
pare di aver venti anni. Mi sento 
un giovanotto! A proposito, ho ven­
duto l'auto per pagare la bicicletta. 
presa l'altro giorno da Pierino. Deb­
bo trovare u n posto, adèsso, per a*»-
gulre la Genova - Firenze...». 

A'on è affatto turbato dal fatto dt 
trovarsi nuovamente a piedi. SI ri­
volge ad Ardlssono. rcsponsabite de­
gli < Amici dell'UnltA » che in rum-
vagnla di CaMont. detto tn ror. ine­
sco « Er fcoclo » fotsia il diavolo). 
«ro rxnsantro tn questo momento sul 

CONI HO LA «UKKKA. PWH.I.A VI l'A DKU.O SPOKT 

L'Accademia livornese di boxe 
per un incontro di pace a cinque 
! Ne l fronte della fmre nfirhe la Forti» Juventus di Borgo S. Lorenzo 

Ìi Hugo e raagver.t». Una buona e 

• Mentre tn tutta Italia prosegue con 
grande slancio la raccolta delle firme 
oer un Patto di Pece a 5. particolari 
adesioni di campioni e di interi com­
plessi sportivi si riscontrano un po' 
ovunaue. . - ..---«• : 

A Livorno, dietro l'esempio degli 
atleti delltJ. S. Livorno, anche l'Ac­
cademia Pugilistica Llvorne-ie. De­
merito della Giunta Giovanile Pro­
vinciale. attraverso I suoi ponili ha 
aderito all'Appello di Berlino, riaffer­
mando la volontà di oace che anima 
tutti gli sportivi Italiani. •.. v 

Ecco l'elenco dei pugili che hanno 
firmato l'Appello: Scardino Piero: P i ­
ni U d o : Lauri Mauro: Chine* Rober­
to: Malocchi Gino: Arrigoni Mario; 
Celli Augusto: Tosi Aladino: Romoli 
Piero: Stellato Ivano; Fiori Fulvio: 
freschi Piero; Falleni Renzo; Stellato 
Valentino: Mataresi Vittorio: D'Orto 
Mario: Gelli Alberto: Lubrano Vero: 
Ughi Mario: Turini Bruno: Paoletti 
Luciano; Barontlni Oreste: Demi Giu­
seppe; Chirici Vinicio: Ricci Vm> 
cenro; Marchetti Monalato; Mataresi 

Salvatore; Ballarmi Vinicio: Tognonl 
Bruno. • • 

Una nuova slcnltl'*at!va iniziativa 
per la pace si è svolta a Borgo San 
Lorenzo, ove la • Fortis Juventus ». 
squadra locale partecipante al Cam­
pionato Toscano di I Divisione, ha 
aderito all'Appello del giocatori del-
l'A. C. Stabia « Perchè lo Sport non 
muoia ». . 

n TOMEO ewìMr-i DI CALCIO 

' Lazio e Sampdoria 
, vittoriose a Bari 
" BARI. 22. — Si e iniziato s tamane 
allo Stadio della Vittoria il Torneo 
Internazionale giovani le calcist ico al 
quale partecipano quattro squadre 
straniere e quattro Italiane. --

Nella prima giornata del torneo 
s i cono avuti l seguenti r isultat i: 
Laxio-First Vienna 3-0; Racla* Pa­
rigi-Fiorentina «-0: Bayern Monaco-

Lullo Madami 3-1 e Sarrrpdoria-Ra-
clng S'-ra&burga 8-0 

Domani avranno luego gli incon­
tri di semifinale; gli accoppiamenti 
sono 1 seguenti: Sampdoria-Monaco 
e Parigi-Lazio. Le perdenti di oggf. 
invece, el incontreranno in matti­
nata per. la qualificazione <Ja] 5" 
ali"8* posto. 

Due nuovi primati 
delle nuotatrici sovietiche 

MOSCA. 22 — Sono siati stabiliti 
Ieri a Mosca due nuovi primati fem­
minili di nuoto I 100 metri dorso 
sono statJ coperti dal** Relntam in 
117" 6/10 (primato precedente in 
117 "8). nventre II tempo della «taf­
fettà 4 per 100 6ti:e Utero è stato 
coperto in 4'45"' (record precedente 
4'51") La staffetta era formata da 
Tamara Gusera. Giulia Kotecetiove, 
Leda MaseUieTa e T. Cytko. 

chiede perentoriamente un posto: 
con aecisione Araissono rifiuta e 
varie velocemente. ..<;.. 

Una polemica con Bini 
il satanico vecchietto; per • nulla 

preoccupato, avanza deciso con i fieri 
baffi al vento verso la macchina pub­
blicitaria che esibisce e porta una 
magnifica ragazza bionda. Lo vedo 
inr.binarsi gatantemente. spiegare con 
enfasi qualcosa, baciare la mano alla 

fanciulla e salire. E' stato accettato. 
Seguirà la tappa su questo automes-
o. In quel momento passa ti corri' 

dorè Bini, toscano e sfottitore: 
e Ehi! — grida rivolgendosi a Li­

sander piti che mal galante. Ehi. tu : 
non fare tanto 11 galletto che ormai 
"t'ha perso le pennel „ 

Lisander non raccoglie ma è lec­
cai issimo. 

Il via è stato dato. La corsa pas­
seggia in mare. Dopo la Ruta, si 
scende a Santa Margherita, a Rapal­
lo. in vista dell'incantevole Tigultio. 
A strappi appare davanti a noi la 
macchina su cui e salito Lisander. 
Afferro il binocolo. Lisander è ingi­
nocchiato sul fondo dell'automezzo. 

A Santa Margherita vince il tra­
guardo Caaola. A Rapatto Corrieri. 
Bini è fermo in un angolo della stra­
da: ha forato. La macchina pubbli­
citaria su cut è Lisander in compa­
gnia della blonda vt sf ferma accanto. 
Il signor Alessandro Mengoni, detto 
l.lsanCer. indubbiamente ancora sco­
rato da'-le pungenti stoccate di Bini. 
ita osservando. Spera forse che Bint 
non riesca a staccare it tubolare. Va­
ne speranze. Bini risate e girandosi 
dietro grida: « Hai visto? Ho rime-
-ilato; piuttosto tu... . Altro che ra­
gazzo!». 

Cnfavari. Lavagna. Scstri Levante. 
Si abbandona il mare, ci si addentra 
nel retroterra. I.isinder i sparito te­
nendo per mano la biondina. 

Il € Serpente multicolore » conti­
nua a procedere ziazaaando. ma ad 
andatura sonnacchiosa. Il primo sole 
caldo del Giro lo scuote teneramente. 
Bini è dìstaccatissìmo. decìde di ri­
tirarsi. Ventre sta salendo sulla mqc-
rhlna della tua Casa, arriva a tutta 
andatura Lisander. La macchina fre­
na anticamente, il vecchietto si ap-
voggta maligno e grida all'indirizzo 
del corridore: « Ehi. Bini- Ride Bini 
chi ride l'ultimo!». 

I volantini alle Cascine 
Lanciata questa orrìbile facezia, Li­

sander riparte soddisfattissimo. Ter 
qualche ora non lo redo più. Dopo 
I primi fiori offerti alle macchine de 
l'Unità dal compaonf di Riva Trigoto. 
qui in Toscana, altri compagni ci 
sommergono letteralmente di altre 
'ose. di pacchi, di regali. 

Ad Km poli non vogliono pt& la­
sciarci riparffre. Stiamo nella fase 
detta dal competenti bagarre Anale. 
S fanno fuggendo Rossi e De Santi. 
Rivedo la macchina di Lisander. Egli 
e in piedi. Urla qualcosa che non 
riesco a capire. Getta dei volantini 
tirati con il'ciclostile che è tnstaVeto 

mandar via Lisander. Non ci riesco­
no. Egli riesce ad entrare nella pista 
delle Cascine di Firenze dove ha luo­
go l'arrivo Continua a gettare vo­
lantini. Ha vinto De Santi. Rapiaia-
slmo. Il vecchietto arzillo si avvicina 
al vincitore e gli carpisce con una 
abile mossa il mazzo dt fiori che tie­
ne in mano e corre via agilissimo. Lo 

ECINEMA 
AI MONDIALI DI FIOKCTTO 

Per una stoccata 
sconfitta l'Italia 

La Francia ha prevalso di s tret ­
ta misura («5 a ti), malgrado l a 
parità del le vittorie: 8 ciascuna 

STOCCOLMA. 22. — Italia e Fran» 
eia. tradizionali avversarie di sem­
pre. i l sono ritrovate, questa sera di 
fronte per la finalissima del campio­
nato mondiale di fioretto a squadre, 
e 1 fiorettisti transalpini sono riu­
sciti a vincere di strettissima mlau-
ra, essendo terminato l'incontro con 
otto vittorie per parte, ma avendo 
essi totalizzato una stoccata in più 
degli italiani, vale a dire 65 con­
tro 64. ;, 

L'incontro è stato equilibrato e In­
certo sino all'ultimo colpo, quindi 
avvincentissimo. A metà gara le due 
squadre erano 4-4. poi Bergamini 
batteva Lataste e portava l'Italia in 
vantaggio (5-4); quindi vittoria dt 
Rommel su Di Rosa e di nuovo equi­
librio (5-5). Ancora una vittoria del­
la Francia (D'OrioIa su Mnngiarot-
ti: 6-5) ed ancora situazione di pa­
rità (6-6. per il successo di Nostini Bernini: Capitan demonio e RlV. 

RIDUZIONI ENAL: — Brancaccio, 
Ambasciatori, Capito.. Corso, Cine-
star, Colonna, Esquilmo, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Planetario, PH-
nlus, Quirinale, Reale, Sala Umber­
to, Salone Margherita: Teatri! P i ­
randello. Rossini, Satiri. 
V- FIERA DI SOMA (PJs CI Odio) 
• Tremila stand* • Attrazioni - Ma­

nifestazioni lolkloriatlche - Con-
corsi a premio - Ristorante -

> Dancing * Chiusura della Fiera 
ora 24» . • 

TEATRI 
ARTI: Sabato 26: i l i revisore» di 

Gogol » con Corteae-Ninchl 
ATENEO: Ripòso 
ELISEO: ore 21: C i a £ . De Filippo 

« Filumena Marturano » 
OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C U Ma­

cario • Votate per Venere » 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: oro 21: Spettacoli Errepl 

• ninnro e nero » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante « Caccia riservata » 
SATIRI: Giovedì 24: C.la M>-Trh.o-

Blanrh'-Armicelll « Le va'lgle era . 
no pronte » 

VALLE: R po-o 
VARIETÀ» 

Alhambra: ore 16: Grandi! spetta­
coli teatrali « P.nto • 

Altieri: l i fantasma e R;V. 
Ambra-J„vinell l: Le foglie d'oro e 

Rlv. 

su Buhan). , Romani è troppo tardi » 
L'Italia_ andava quindi In vantag- |La Fenice: Jack il bucanlere e Riv. 

Manzoni: Il veleno del peccato e 
C.ia Pistoni-Rizzo 

glo per 7-6 con una vittoria di Ber 
gaminl su Rommel, ma D'Orlola 
batteva Di Rosa e ristabiliva le di­
stanze. Nel penultimo incontro Man-
glarotti prevaleva su Buhan e la­
sciava intravedere la vittoria finale 
dell'Italia, che si trovava 817. ma 
nell'ultimo incontro si aveva la 
grande sorpresa: Renzo Nostini, 
campione individuale di fioretto 1950, 
si faceva battere da Lataste di mi­
sura (cinque stoccate contro quat­
tro) ed in tal modo il risultato fina­
le era: Francia batte Italia otto a 
otto, per 65 stoccate contro 64. 

n terzo posto è stato conquistato 
dall'Egitto, che ha battuto 11 Belgio 
per » vittorie a 7. 

Nella mattinata di oggi 1 fioretti­
sti italiani avevano acquisito il di­
ritto di disputare la finale con la 
Francia, battendo net tamente l ^ g l U 
to per 14-2. Giorgio PeUlnl e Man­
lio Di Rosa hanno conquistato quat­
tro vittorie ciascuno, mentre tre ne 
hanno conseguite Giancarlo Berga­
mini e Renzo Nostini Nel eecondo 
girone la Francia aveva battuto 11 
Belgio per 11-5. 

Nel pomeriggio $A è anche conclu­
so 11 campionato mondiale di fioret­
to femmini le , che h i visto la vitto­
ria di misura delia Francia sull'Un­
gheria, per 9 v l t to i i e a sette, men­
tre a squadra italiana, pur batten­
do la Dan'lmarea per 99-7, non è po-

gherio. con due vittorie di squadra 
e 24 vittorie individuali; 3. Dani­
marca; 4. Italia 

porta atla ragazza bionda. Poi lancu*. 
altri manifestini ciclostilati. Uno di t u t a andare al di là del quarto 
queafi cade nei miei pressi. E' scrit-.p,:?to- , _ , . . . . 
to a stampatello e dice «Viva G i n a ' , -ì? «»»-»««•«-- -»«*}-» f J"™*: 

la b l o n d a . ^ p.A bella ragazza d e l l a ; f c ? " ^ 
carovana multicolore ». 

Riconosco la calligrafica del volan­
tino: è quella di Lisander. Gina è la 
ragazza che sta con lui sulla mac­
china pubblicitaria. Più tardi il vec­
chio. vestito in un completo grigio. 
distintissimo, mi incontra; mi si av­
vicina. mi parla in un orecchio: 
« Sara il Giro, sarà 11 sole, sarà la 
primavera, ma. caro Crosti, mi sono 
innamorato. Una ragazza, incante­
vole!». 

Non »fo a chiedergli di chi si tratti. 
Lo so; è la blonda. Lisander inna­
morato! Dio bontno. non ci man­
cava altro! 

GIULIO CROSTI 

Il G. P. della Montagna 
Ecco 1 passaggi sul Bracco (me­

tri 615) terzo traguardo: 
1. PASOTTI Alfredo, punti 6: 2 

Klobet. p. 4: 3. Coppi F.. p. 3; 4. Giu­
dici. p. 2: 5. Fornara, p. 1. 

Ed ecco la classifica: 1. PASOTTI. 
p. 9: 2. Bevilacqua e Pezzi, p. 6: 4. 
De Santi. Cremonese e Klobet, p. 4; 
7. Brasola A., Falzonl e Coppi F.. 
p. 3; ecc. 

Il « caso y> della Roma 
all'esame della Lega 

Roma e Lazio hanno ripreso Ieri 
la preparazione. I biancoazzurrl 
hanno svolto un leggero al lenamen­
to atlet ico ed una partita di palla­
volo: erano tutti presenti ad ecce­
zione dei due azzurri (Sentimenti TV 
e Antonazzl) e del ragazzi che par­
tecipano al torneo di Bari. 

La Lazio ha annunciato che dome­
nica in occasione dell 'ultima partita 
romana del campionato 1950-51 con­
tro la Juventus manterrà inalterati 
i costi de l biglietti d'ingresso allo 
Stadio. 

Alla Roma s i nutrono ancora delle 
speranze:: per oggi è previsto 11 con­
sueto lavoro del mercoledì . Proba­
bilmente stasera la Lega Nazionale 
discuterà i l ricorso presentato da 
Tontodonati . Contln, Gambini e Luc­
chesi contro I provvedimenti presi 
a loro carico dalla società. 

IN VISTA DI I T A L , I A - : F R A N C I A 

Oggi contro la Reggiana 
si allena a Parma la Nazionale 

In vista dell'Incontro Italia-Francia 
I quattordici «azzurrabili» a disposi­
zione della Commissione Tecnica per 
l e squadre nazionali sosterranno nel 
pomeriggio di oggi a Parma un incon­
tro di allenamento con la Reggiana 
I quattordici convocati, che hanno 
raggiunto Parma nella serata di ieri, 
sono 1 seguenti: 

Portieri: Casari e Sentimenti TV. 
Terzini; AntonazxL Cervato e Glo-

vannlni. 
Meduinf; Annovazzl, Tognon, Ven­

turi e Piccinini-
Attaccanti: Ccrvellatl. Cappello, Bo . 

nlperti. Lorenzi, pandoifiinl, Carapel-
tese e VltalL 

I fischi dt San Stro e gli aspri com­
menti della stampa e dell'opinione 
pubblica non hanno davrrro insegna­
to niente ai «*o.'onf » della B.B.C. In 
vista di Italia-Francia il « mostro a 
tre fette » ricomincia da capo con le 
parzialità e te astruserie: niente Ama-
dci, niente Parola e « perché no?) 

. „ . _ ._ _ „ . „ nfenfe Piolo. L'esciu-fone del € /or -
sulla macchina della b-.onla. Questa natelo» ha destato viva impressione 
sembra divertirsi un mondo. | n f c r - U inconcepibile, infatti, dopo le belle 
vengono ufficiali di gara, cercano dt| prore di Lisbona e di Milano, elimi­

nare di colpo, senza ragione Amadei 
e magari preferirgli Ù lunnt'co Cap­
pello, Parola non ha bisogno di pre-
tentarionf. é Indubbiamente il miglior 
centro terzini sistemista italiano, otti­
mo nel lavoro di rottura, lodevole 
in quello di costruzione- Piota, forse 
simpatia e sentimentalismo ci spin 
nono, malgrado gii anni pud indossa' 
re benissimo la maglia « azzurra »: le 
19 reti (2 mono di Lorenrf e I meno 
di Boniperri' aconafe nell'attuale cam­
pionato lo tes'imoniano 

All'attivo delta BBC non c'è da met­
tere che le convocazioni di Carapet-
lese e Venturi, convocazioni < vara­
te* a furore di popoio. . 

RISULTATI DELLA COPPA DAVIS 

Irm^HerralTaBcia 3 - 2 
LONDRA. 22. — L'Inghilterra ai è 

qualificata per il turco successivo 
della Coppa Davis, battendo oggi la 
Francia per tre a due. Ecco I risul­
tato: Mottram (In.» b. Remy (Fr.) 
8-2, 6-2, 6-4; Destremau (Fr.) batte 
Roberts (In.) 7-5. 6-2. 6-8, 3-6, «-3. 

Nuovo: Aquile sul Pacifico e C.la 
Arcrbaleno romano 

Principe: Tutto esaurito e Rlv. 
Quattro F intane; Santa Lucia lun-

tana e Cta Fineschi 
Volturno: La fortuna s i diverte e 

Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: Il cielo è rosso (dalle 10,30 
ant. L. 40) 

Acquarlo: L» Saga del Torevte 
Adrlaclne: Hai sempre menUto 
Adriano: Piume al vento 
Alcyone: La fortuna al diverte 
Ambasciatori: Arrivano i nostri 
Apollo: Harvey 
Appio: l i Cristo proibito 
Aquila: Amore segreto di Madelehit 
Arcrbaleno: Lee casse pleds (17-

19.30-22) 
Arenula: I briganti 
Ariston: Addio Mimi 
Asteria: Arrivano 1 nostri 
Astra: La gabbia d'oro 
Atlante: Vacanze al Messico 
Attualità: Stasera sciopero 
Augustus: Persiane chiuse 
Aurora: Paolo e Francesca 
Ausonia: La fortuna s i diverti 
Barbarla!: I: ragazzo dai capelli 

verdi 
Bologna: Miracolo a Milano 
Brancaccio: Il Cristo proibito 
Capltol: Questo m e lo £poso io 
Capramc^: Anime incatenate 
Capranlch^tt.*': Libera uscita 
Castello: Il fiume d'argen to 
Centoeolle: Tarzan e le schiave 
Centrale: Visti pallido 
Cine-Star: i »re moschettieri 
e l o d i e : Più forte dell'odio 
Cola di Rienzo: La gabbia d'oro 
Colonna: Il caimano del Piave 
Colosseo: Rocce rosse 
C T S O : Questo m e lo sposo lo 
Cristallo: n generale mori all'alfe* 
U?Ue Mischerò: Le foglie d'oro 
Delle Vittorie: Jack il bucandere ' 
D?I Vascello: n es imano del P iave 
Diana: Piccole donne 
Dorla: L'erede di Robin Hood 
Rden: Arrivano i nostri 
Knropa: Anime incatenata 
Excelslor: Rio bravo 
Farnese; Stromboli 
Faro: Sfida a Balt imora 
Fiamma: Cielo tempestose -
Fiammetta: No men of her own 
Flaminio: La Saga del Forsyte 
Fogliano: Arrivano i nostri 
Fontana: Viso pallido 
Galleria: Il corsaro nero 
Gial lo Cesare: Il Cripto proibito 
Golden: La fortuna al diverte 
Imperlale (10.20 ant . ) : Capitan Cina 
Induno: Ti amavo sen ta saperlo 
Iris: Amante indiana 
Italia: Miracolo a Milano 
Massimo: Piccole donne 
Mazzini: La Saga del ForsTte 
Metropolitan: Nel cuore del nord) 
Moderno: Capitan Cina 
Modernissimo: Sala A: T a partirai 

con me; Sala B: Pel le di bronzo 
Novoclno: Le col l ine camminano 
Odeon: n generale mori all'alba 
Odescalch:: Bagliore a mezzogiorno 
O'ympla: Miracolo a Milano 
Orfeo: Amere e veleni 
Ottaviano: Falchi in picchiata 
Palazzo: Le vaili delle sol i tudine 
Palestrlna: Jack il bucanlere 
Parlo!!: Ritorna l a vita 
Planetari •: Ra5s. Internai, documen­

tario (2S9 programma) 
Plaza: Viale del tramonto 
Preneste: Un'altra notte ancora 
Quirinale: La fortuna al diverte ' 
Oilrinet'.a; li padre della sposa 
Reale: Arrivano I nostri 
RP*E: Pe'le di bronzo 
Rialto: Falchi in plcch'ata 
t ' v o i i : n padre della sposa 
Roma: Cavalcata di eroi 
Rubino: Edcardo mio fletto 
Salarlo: La costola d' Adamo 
Sala Umberto: I tre furfanti 
Saletta Modem": Stasera sc'ooer. 
^••l-r- M->reh-r'»a: Indianapolis 
Sant'Ippolito; M*n! lorde 
Savrla: Questo mio folle roore 
Smeraldo: p jù forte dell'odio 
Splendore: B leone di A-na'fl 
Stadlum: Tarzan e l e schiave 
8nperrlne*«ia: Il l eo«e di Amalfi 
*-*psrga: Madame Bovary 
• I r r - n - : Jack il b u o n ' e r e 
Trevi: Qneeto mio f«He Cuore 
Trlanon: Romanticismo 
Trieste: l i sentiero del p i n e esal­

tarlo 
T f w o i n : Colpo di scena a Caetae 

Creek 
" " • ' n i A » ' 1 ! ' : V i r s n z e a* Messico 
V-rbano: P50 forte dell 'odio 
Vittoria: Arrivano i nostri 
Vittoria C'amp'no: Rotta ma Ca­

ra Ibi 
•>.« 55É? tate»» 

m 

ti 

i 
i 
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SU^eLACOREA 
Èri' 

Orando romanso 
«Jl BOBEIT HA-TUBI 

mr a A — Ila anche tu «ci stata molto 
E brava, anche tu bai fatto quello 
J che dovevi fare. Non sei contea-
P ta? Su, sorridi, Occhiverdi. 
""* Yanana lo guardo stupefatta, 

spaventata: — Perchè mi 
coti? 

— Non bai fona fU occhi ver-
di? — disse con semplicità Kim 
toccandole il mento affettuosa-

con una mano. — Ma per­
chè non sorridi? V andato tutto 

molto meglio di come po­
tevano aspettarci. 

allora veramente non no 
i? Mi sembra quasi ta-
— fece la m 

solo con eli cretti. 
" • ? • • . - . : . . ; 

".- <-<tt 

Tacque un istante, poi disse 
— Ma se tu già sapevi che il 
Vecchio era libero, perchè sei ve 
nulo ugualmente all'appuntameli 
to? Hai dovuto attraversare la 
città con il coprifuoco. . 
— A un appuntamento non si 
manca mal. Ma dopo l'avverti­
mento del Vecchio volevo sspere 
da te, avere qualche spiegazione. 

— Hai incontrato molte pattu­
glie per la città? 

— Si, ma è facile sfuggirgli. 
— E da dove vieni? 
— Dal IH Quartiere — egli dis­

se e subito si stupì di averlo fit­
to con tanta naturale fiducia. Ep­
pure, sarebbe stato ben diverss-
manta eauto, appena poche ore 

la mattinar non al eerebbe 

certamente lasciato sfuggire il no­
me del quartiere dove c'era la 
casa del metallurgico, dove era­
no nascosti lui e lo studente, Emi. 
La mattina con questa ragazza... 
No, non era « questa ragazza ». 
Non era la stessa estranea di po­
che ore prima. Non aveva più 
quell'aria controllata e distacca­
ta che ricordava l'atteggiamento 
di Emi. • 

— Ma se vieni dal ITI Quar 
fiere, hai dovuto attraversare tut 
ta la città — udi la voce alter­
nata di lei. 

— Forse — pensò guardandola 
— è anche perchè veste cosi. Per­
chè mi sembra di scoprire in lei 
qualcosa che mi è vicino, fami­
liare. Certo, sono sensazioni, sem­
plici sensazioni. Però se è vero 
che non ci si può affidare com­
pletamente alla propria sensibili­
tà per esprimere giudizi su qual­
cuno, ci sono anche certe sco­
perte istintive, umane, di cui sa­
rebbe errore non tener conto. E 
questa ragazza soffriva troppo 
apertamente. Piangeva come una 
bambina. SI, proprio come Ci-
nesina. 

— Tu — fece la ragazza — avrai 
fame, sarai stanco; ti vado a pren­
dere qualcosa da mangiare. 

— No, non sono stanco. Ti rin­
grazio, ora devo andare via. 

— E vorresti ritornare fino al 
HI Quartiere?' 

• 1 • 

— E* facile. 
— E' un inutile azzardo. Per­

chè devi rischiare, se puoi dor­
mire qui? 

— Ma io non sapevo di poteri 

dormire qui. 
.— Non puoi essere scoperto 

qui non viene mai nessuno. E 
potrai facilmente andar via, do­
mani mattina senza essere visto. 

•.v-T*?i.•:'... /'''.*;•':'•'.-r*J&J-Ìv 
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Aspettami, vado a prenderti qua! 
cosa da mangiare. 

Sorrise come la mattina, tenen­
do stretti i denti e scomparve si­
lenziosamente come era apparsa 

Kim si lasciò cadere di nuovo 
sulla poltrona e riprese a carez 
zare i braccioli. Riudì il grillo 
che ripeteva testardamente il suo 
ritornello monotono, chiuse gli oc­
chi e riconobbe di essere conten­
to dì poter restare in quella stan­
zetta. Dopo essere stato in giro 
tutto il giorno per avere infor­
mazioni e cercare collegamenti 
era stanco ed affamato, anche. 

Riprese a guardare intorno. « Se 
siete il re di Svezia — sussurrò 
al ritratto del si<more inagrissi­
mo — sono mortificato di non co­
noscere il vostro nome, ma vi 
ringrazio per l'ospitalità offerta­
mi dai vostri sudditi ». 

SI, era indubbiamente conten­
to; il vecchio Già Vir vivo e li­
bero non correva alcun pericolo. 
L'indomani si sarebbero incon­
trati e finalmente avrebbe sapu­
to quale era la sua missione. La 
storia cominciava ad andare be­
ne dopo un inizio cosi scabroso. 

E poi, doveva riconoscerlo sin­
ceramente, era anche contento di 
noter stare in compagnia di Ya­
nana che aveva abbandonato, al-
•neno fino a pochi minuti prima, 
quell'aria da Emi. E che aveva 
pianto, « che non portava lunghi 

'««.i. 

tacchi per sembrare più alta. E 
che vestiva alla cinese. 

Quando rientrò, prima ancora 
di posare sul tavolo il cesto col 
cibo, Yananà, riprendendo col ca­
po abbassato -quel contegno da 
scolara mortificata, disse: • 

— Sai? prima ti ho detto una 
bugia 

— Quale? — fece Kim. 
— Quale bugia? — egli ripetè 

mentre la ragazza continuava a 
tacere. 

— SentU — lei fece, 
— Avanti— 
— Non è vero che come prima 

mi sono vantata, al comando 
americano sono stata così brava 
e ho recitato « alla perfezione ». 
Non è vero. 

— E come hai fatto? 
— Tremavo tutta Però sai, non 

se ne sono accorti 
— Tremavi? E spiegabile. 
Yananà posò il cesto sul tavolo 

scostando da una parte la lam­
pada. Poi levò la testa di scatto-
— Ma non devi pensare che io 
tremassi per paura. No —. Guar­
dò Kim che sorrideva e tentò d: 
capire se le aveva creduto. . 

— No. davvero non era paura 
Non • so. rancore. sdeRno. odio. 
Mi ripugnava di parlare con quel­
li, rei ripugnava di dover chie­
derà loro qualcosa, anche ae ai 

trattava di un inganno ed era 
contro di essi che agivo. Ho pen­
sato che avrei dovuto portare con 
me una rivoltella e scaricarla ad­
dosso a quel Miller 

— Meno male che non l'hai 
portata quella rivoltella — escla­
mò Kim ridendo e aggiunse — 
ogni cosa a suo tempo. 

— Tu non puoi capire quello 
che ho provato — disse Yananà. 

— Perchè non posso capire? 
Pensi che io sia di ghiaccio? An­
che io avrei provato le tue stesse 
emozioni. 

La ragazza lo guardò per qual­
che attimo, più che mai stupe­
fatta. Poi si mise a regolare bene 
la fiammella della lampada. — 
Chiudi bene la porta — disse. 

Mise sul tavolo una teiera, una 
scodella piena di riso con prugne, 
del pesce e alcuni crossi pomo­
dori maturi. 

— Come hai fatto a indovi­
nare? Ho molta fame — disse 
Kim cominciando a mangiare, 
Yananà versò the in due tazze e, 
bevendo nella sua. continuò a 
guardarlo. 

— Sai? Devo confessarti anche 
un'altra cosa — disse con voce 
esitante. 

— Grave? —- domandò Ironie» 
mente Kim. levando la testa dal­
la scodella. 

(Coatlfiaa) 
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POLITICA ESTER n 

•n.* 

i « ì »,f f, 

e 15 Grandi 
li « grande dibattito » che si è 

aperto in America sulla politica 
estera con il rl.orno di Mac Ar­
thur e che è ancora lungi dallo 
esaurirsi, ha suscitato l'appren­
sione del mondo intiero per la 
violenza e la brutalità con le 
quali il tema della guerra è sta­
to affrontato. E' 1orse ancora 
prematuro poter trarre un bilan­
cio sicuro di ciò che é effetti­
vamente avvenuto negli Stati 
Uniti in queste ultime settimane, 

. in questo Paese dove ogni senso 
della moderazione (di quella 
grande moderazione di cui dice­
va il De Sanctis non conoscersi 
abbastanza la forza e il potere 
convincente) è del tutto ignoto. 

Ma in questa surriscalda a 
atmosfera, dorè Trutnaii e Mac 
Arthur hanno dato più proi>a di 
volere accaparrare per sé senti­
mentalmente l'opinione pubblica 
che di volerle prospettare una 
qualche nuora e coerente piat­
taforma di politica estera, alcu­
ne cose possono già rilegarsi le 
quali consentono di apprezzare 

• la nouitd della situazione ame­
ricana, poiché una novità certa­
mente si è prodo'ta, come da 
molti è stato già osservato e da 
tutti è percepito con minore o 
con maggiore chiarezza. 

E' evidente oggi che il ma-
carthtirismo non è fenomeno con­
tingente della vita politica ame­
ricana; esso è fenomeno di vaste 
proporzioni e che si colora di una 
forte impronta nazionalistica. Co­
sa vul dire questo: che l'America 
va decisa dietro a Mac Arthur 
sulla strada della guerra? 

Non si può affermarlo, ' dal 
momento, e la cosa sembrerà 
strana, che Mac Arthur non si 
è presentato come l'uomo che 
vuole fare la guerra, ma come 
uomo di pace. Le tesi difatti che 
egli ha esposto ai senatori, per 
quanto contraddittorie, giravano 
ai torno a questa impostazione: 
quale può essere il modo ameri­
cano per porre termine alla 
guerra in Corea e costringere 
alla resa la Cina *— senza perciò 
estendere il conflitto? Se Mac 
Arthur ha dovuto impostare cosi 
il problema, se egli non ha aper­
tamente esposto il suo piano — il 
quale in brewe può riassumersi 

DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R Q 
(LLAMUROSA CONFFBMA DEI- DOPPIO GIOCO DI DE GASPERI ^ ' 

Le richieste degli statali 
nuovamente dal governo 

Lampante manovra elettorale dietro le tergiversazioni dì Ma-
razza - La CQI.L. invita Ala razza ad accelerare le trattative 

l professori universitari si asterranno dagli esami 
I lunghi giorni di trattative tra 1 

sindacati e il governo per le riven­
dicazioni degli statali sono stati ieri 
coronati da una prosa di posizio­
ne ufficiale del governo, il quale. 
dando notizia dell'incontro tra De 
Gasperi e i rappresentanti dei fun­
zionari direttivi (DIRSTAT). ha 
rivelato spudoratamente 1 fini del­
le logoranti riunioni svoltesi in 
questi ultimi giorni presso il mi­
nistro Ma razza. 

Mentre la commissione mista per 
d i aumenti ai pubblici dipendenti 
sospendeva i suoi lavori a causa 
delle pregiudiziali del Tesoro, di 
cui abbiamo detto ieri diffusamen­
te, e il ministro Maruzza si impe­
gnava a dare, entro oqgi, una ri­
sposta chiarificatrice sulle que tio-
ni di fondo (punto di variazione 
dell'Indice del prezzi e decorrenza 
dell'applicazione del nuovo conge­
gno della scala mobile*. De Gasne-
ri, licenziando i rappresentanti dei 
funzionari direttivi, dopo un cor­
tese ma Inconcli'dente colloquio, 
dava incarico all'ufficio stampa 
della Presidenza del Consìglio di 
condensare nei limiti di un secco 
comunicato il punto di vista del 
Reverno sulle richieste del funzio­
nari direttivi e degli altri pubbli­
ci dipendenti. 

Dal comunicato stralciamo, tra­
c c i a n d o le solite menzognere ba­
nalità sull'alta considerazione che 
i funzionari direttivi godono pres­
so il governo, la parte essenziale: 

/ / comunicato del governo 
« Date le presenti necessità del­

lo Stato di non accrescere le spese 
amministrative, t{ Governo non è 
oggi in grado di determinare la 
data alla quale sarà possibile di 
migliorare il trattamento econo­
mico • dei funzionari. dirigenti: ma 
riconosce che es*i, anche in ri-

nell'idea di scatenare l'o//ensiua | E u a r d ° a l l a insufficiente rivalutn-
contro la Cina prima che il re- 2'one del passato, hanno diritto a 
girne di Mao Tse Dun si solidi 
fichi ulteriormente —, se egli ha 
avuto l'accortezza formale di 
parlare come se avesse in tasca 
la soluzione prossima e non di­
spendiosa del conflitto, ciò certa­
mente è avvenuto perchè il ge­
nerale sa che è ancora più po­
polare oggi presentarsi in Ame­
rica come un uomo di pace, che 
come un uomo di guerra. D'altra 
parte Truman, non ha opposto 
un altro piano a quello di Mac 
Arthttr: fi dilemma che egli in 
sostama ha messo avanti, non è 
pace o guerra, ma guerra limi­
tata (che sarebbe la linea soste­
nuta dall'amministrazione ame­
ricana) o gtierra lunga (che sa­
rebbe la conseguenza della po­
litica dei macarthuriani qualora 
venisse adottata). Cioè Truman 
non osa ancora dire direttamen­
te, come il generale, che egli 
pensa di dover attaccare sul suo 
territòrio la Cina, afferma anzi 
che vuole contenere i l conflitto: 
si preoccupa in altri termini a n ­
che lui di fronte all'opinione 
pubblica di presentare soluzioni 
che non implichino una estensio­
ne della guerra. Ma con quale 
prospettiva pud essere contenuto 
il conflitto, dal • momento che 
non è concepibile una politica 
che si proponga all'indefinito di 
contenere? In realtà Truman e 
Mac Arthur espongono due tesi 
che non nascono da presupposti 
diuersi, .ma ambedue partono da 
una stessa Impostazione che è di 
combattere il comunismo con le 
« zone di forza » e con le armi, 
che è di giudicare le situazioni 
critiche esistenti nel mondo se­
condo gli schemi della strategia 
antisovietica atlantica e di con­
cepire e vedere solo soluzioni 
militari. Non una voce si è udita 
tra i senatori che hanno ascol­
tato Mac Arthur e i generali del 
Pentagono e lo stesso Truman, 
la quale abbia solo adombrato 
la possibilità di prendere una 
strada diversa da quelle sinora 
battute e che sì sono dimostrate 
tutte cieche e senza uscita! 

Essi debbono mostrarsi ancora 
guardinghi ncll'esporre aperta­
mente soluzioni di guerra, e ten­
tano di presentare le loro idee 
e le loro tesi come sistemi o modi 
per conservare la pace, • questa 
pace attuale che traballa da tut­
te le parti; ma dappertutto si 
avverte la falsità di queste posi ­
zioni e si fa ogni ora più chiaro 
come il pericolo non possa esse­
re scongiurato se proprio la ra­
dice da cui nascono quelle im­
postazioni a quelle soluzioni 
americane, non « iene eliminata 
I l conflitto coreano potrà tro­
vare una conclusione, cosi in al­
tri settori e su altri problemi, ac­
cordi particolari e provvisori po­
tranno : essere stabiliti: ma non 
si vorrebbe che queste soluzioni 
particolari siano come un tap­
pare i buchi di u n colabrodo. Ciò 
che l'opinione pubblica del mon­
do intero desidera è un cambia­
mento a b imis dei rapporti tra 
la grandi potenze, i un ripristino 
della fiducia e della collabora­
zione •. intemazionale la '• quale 
potrà aversi solo dm un avveni­
mento cosi grande come quello 
appunto di u n incontro tra i 
Cinque Grandi. La campagna per­
tanto intrapresa dai partigiani 
della pace, è una campagna di 
vasta prospettiva, necessitata 
dalla situazione odierna e dalla 
impossibilità che dai principi 
che regolano oggi_ il comporta­
mento dei dirigènti americani 
escano soluzioni durature. Essa 
infine è promossa da uno stato 
d'animo generale delle masse le 
quali proprio dal dibattito Tru-
man-Mac Arthur sentono raffor­
zato fi convincimento della im­
portanza di un Incontro tra I ca­
pi di Sfato delle grandi potere». 

UI • OASKSLB DI SOIA 

tale miglioramento, il quale do­
vrà inserirsi nel quadro di ,una più 
adeguata considerazione delle fun­
zioni e attribuzioni direttive. Il 
Governo ammette che la soluzione 
del problema dei dirigenti non 
potrà essere assorbita da eventua­
li proot-edimenti di carattere ge­
nerale né ad essi posposte ». 

Il comunicato conferma, pertan­
to, che il governo non ha nessuna 
intenzione di accogliere le richie­
ste dei funzionari dirittivi, anche 
se ipocritamente ne ammette la 
fondatezza e l'urgenza, mentre ri­
vela la scandalosa manovra che si 
è spiegata dietro le tergiversazIoT 
ni governative nel corso delle 
trattative per 1 pubblici dipenden­
ti, là dove dice che i problemi pò- _ 
sti dai funzionari direttivi, per i dell'Università di Roma, nel eorso 

quoti txittavia De Gasperi non as­
sume alcun impegno, saranno esa­
minati e risolti primo di quelli 
dei/li altri dipendenti pubblici/ 

. Di fronte u questa lampante con­
fessione di malafede emerge ' in 
tutta la sua enormità, il doppio 
gioco del governo, sceso a patti con 
gli statali pur l'energica ed estesa 
mobilitazione delle categorie e del­
l'opinione pubblica contro di esso, 
nella speranva di prolungare inde-
flnitivameute l'equivoco, sottraen­
dosi in tal guisa alla crescente 
condanna che lo ha investito e con­
tinua ad investirlo nell'imminenza 
delle elezioni 

La reazicne della CGIL 
La reazione della CGIL alla ma­

novra del governo, è stata imme­
diata. Ieri sera si è riunita la Se­
greteria della Confederazione del 
Lavoro insieme con il Comitato di 
Coordinamento dei dipendenti pub­
blici. Al termine della riunione è 
stato inviato il seguente fonogram­
ma al Ministro Marazza: 

« La Segreteria Confederale, non 
avendo sicevuto sinora la risposta, 
promessa per oggi, relativa alla 
convocazione dei rappresentanti dei 
dipendenti pubblici e delle Confe­
derazioni, in sede sindacale per di 
scutere te questioni di fondo rela­
tive all'applicazione della scala mo­
bile agli statali, prega i'on. Mini­
stro di voler comunicare l'ora In 
cui può aver luogo domani la detta 
riunione. 

L'urgenza di tale riunione è data 
non soltanto dalia viva attesa dei 
lavoratori interessati, ma anche dal 
fatto che la risposta del P*isidente 
del Consiglio alla DIRSTAT, inter­
pretata come risposta negativa a 
tutti gli statali, ha suscitato una 
grande inquietudine fra tutti 1 di­
pendenti pubblici. 

In tali condizioni, la Segreteria 
della C.G.I.L. considera necessario 
che. la rinuione in sede sindacale 
non venga ulteriormente ritardata». 

Giunge notizia intanto che negli 
uffici dei diversi ministeri si van­
no svolgendo riunioni di protesta 
centro l'atteggiamento del gover­
no. 

A tarda sera si è appreso che II 
Ministro Marazza tornerà oggi ad 
incontrarsi con I rappresentanti dei 
pubblici dipendenti che fanno par­
te della commissione mista per gli 
statali. Per quanto riguarda l'agi­
tazione dei professori, il Ministro 
Gonella non ha ancora ricevuto i 
rappresentanti del Sindacato Na­
zionale della Scuola Media. 

Continua intanto l'abitazione dei 
profemori universitari. I docenti 

di una assemblea ohe al è svolta 
lunedi alla Città • Universitaria. 
hanno (Irriso di astenersi dagli esa­
mi e da ojrul altra attività accade­
mica connessa, a partire dal primo 
giugno prossimo. Come è noto, 1 
professori universitari sono in agi­
tazione a causa della crisi ohe ha 
Investito le università - italiane e 
particolarmente per il trattamento 
economico riservato ai docenti. 

Nell'assemblea di lunedi è stato 
approvato all'unanimità un o.d.g. 
con il quale si invita la Presidenza 
N'azionale a limitare le discussioni 
della prossima riunione del Consi­
glio direttivo deirA.NJMJJt., — 
che si terrà a Roma il 30 Mag­
gio p.v. — al coordinamento dcfle 
modalità delle astensioni dagli esa­
mi. Si apprende infine che hanno 
avuto inizio ieri le trattative per 
i ferrotranvieri. 
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voce dei lettóri 
i. 

Piccoli industriali 
divorati dalle tasse 

Cara Unità, '•'« 
io iono ttn pie 

colo industriai», 
che veggo consu­
mare la mia pic­
cola industria co­
me un cero acceso. 
Vi scrivo sempli­
cemente perente' 
dervi una spiega-
zione,che voigen-

À tilmente mi darete 
per beneficio mìo e per tutti gli altri 

I contribuenti. ' Quale proprietario di 
[una lavorazione elettrica meccanica 
\del legno pago la ricchezza mobile 
'• che risponde bimestralmente a lire 
118.$41. Come ben sapete " l'ultimo 
1 giorno che scade la data del paga­
mento è il 18 del mese, a fine bimestre. 

Passato il 18 l'esattore applica al 
contribuente la mora e cioè fino al 
21 il 2*1* dopo il 21 applica il 6*1». 
Sta questo interesse di mora, come 
viene applicato al giorno o all'annoi 

ti mese scorso non trovandomi il 
danaro per pagare il 18, andai il 
giorno 2} e cioè cinque giowi dopo. 
Questo signore esattore mi ha fatto 
pagare 1420 lire dì mora, lo volevo 
da questo signore spiegazione, perchè 
mi applicava il 6 */$ per cinque giorni 
di tardato pagamento, quando la leg­
ge ammette il 6 '/* annuo e non al 
giorno, luì mi ha risposto che la 

legge esattoriale era quella; quella 
del .6*1» annuo va applicata agli' 
strozzini (clandestini) e non agli etat- -
tori dille imposte; e allota la legge 
autorizza , questi pubblici strozzini : . 
ad esigere il 2190'/» annuo.^.cliv.^ìliv 
• lo non so se mi spiego bene, ecco 'JA 
perchè chiedo a voi questa spiega- *•-' 
zione, a me pare che sia giusta que»L :. 
sta spiegazione, che io faccio il 6*/*.': 
annuo pagato su un capitale di 18.141 • 
in proporzione a f giorni di tardato ;'; 
pagamento avrei dovuto pagare la ;.'; 
somma di lire 19,2$ non 1120 lire y; 
che calcolandola in tal modo forma -'.-
«« interesse del 2190*1*. E-questo, 
come si chiama? Legge tcannatoriat 
Legge legale o furto continuato au- '.; 
torizzato dallo Statot 

Saluti fraterni ' • 

Angelo Maurino; da Eboll [ 

.-V-'-'-v-
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LA STRAGE DI PORTELLA NEL DRAMMATICO RACCONTO DELLE PARTI LESE 

Due madri invocano a Viterbo 
. . . ' ' - , 

giustizia per i figli assassinati 
Un bitnbn loìciuto da una raltlca sotto Qli occhi del padre - Giùnn;nno i registri 5 
che documentano la malattia di Pisciolla - Vavv: Crisalullisi recherà in Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 22 —- E' continuata 

questa mattina, nell'udienza per la 
strage dr Portello della Ginestra, 
l'escussione delle parti lese: anco­
ra una volta gli uomini e le don­
ne in nero sono entrati a turno 
nell'aula ed hanno ripetuto con 
parole di dolore e di disperazione 
il racconto di quella tragica mat­
tina di maggio. 

Giuseppe Intravaja e Vincenza 
Buffa, due vecchietti di San Giu­
seppe Jato, hanno raccontalo co­
me a Portello sia stato ucciso il 
loro unico figlio di 19 anni. Paolo 
Lascari di Piana dei Greci ha nar-
tato, tra f singhiozzi, la fine del 
suo bambino di 14 anni, falciato 
da una raffica di mitra. -Quando 
vidi cadere mio figlio — ha detto 
Paolo Lascari — me lo presi in 
braccio e il bambino si avvinghiò 
disperatamente al collo, negli spa­
simi dell'agonia. Mentre tutto in-

Il controllore atlantico Herotl 
dispone nuovi gravami per l'Italia 
Una riunione di ministri presieduta dall'americano- Il giornale di Gronchi 
cessa le pubblicazioni - Lo scioglimento della sezione del PRI di Orbetello 

Oltre che dalla discussiona sol­
levata in Senato dall'opposizione a 
proposito dell'ingerenza clericale 
nelle elezioni e degli arbitri po­
lizieschi in Sicilia — discussione 
su cui diamo conto in altra parte 
del giornale — l'attenzione dei cir­
coli politici romani è stata assor­
bita dagli andirivieni del signor 
William Herold. coordinatore della 
produzione bellica dei paesi atlan­
tici, attualmente in visita di ispe­
zione del nostro Paese. Il control­
lore atlantico ha iniziato ieri le 
sue intense giornata romane re­
candosi a colazione dal Presidente 
della Repubblica e a ' cena dalla 
Presidenza della Conflndustria. Du­
rante quarto ultimo incontro He-
rod ha preso contatto con i rao-
presentanti delle principali indu­
strie monopolistiche italiana e con 
loro ha discusso circa l'organizza­
zione della produzione bellica ita­
liana. , 

Oggi, poi, Herold ha preso con­
tatto con i rappresentanti ufficiali 
del governo italiano presiedendo 
una riunione di Ministri nella se­
dei del Ministero del Tesoro che, 
per il numero degli intervenuti ha 
avuto il vero e proprio carattere 
di una riunione di Gabinetto. Più 
tardi l'ispettore «tramerò si è in­
contrato con De Gasperi. 

Quale è stato il teme di questi 
colloqui e quale il risultato? I co­
municati ufficiosi, diramati dal­
l'Anca ' dopo i colloqui, non sono 
molto illuminati. ' Essi, infatti, si 
limitano ad informarci che co­
no stati esaminati i «problemi 
economici in connessione con la 
difesa nei diversi paesi con ri­
guardo anche alle commesse nel 
quadro atlantico > o che « Herold 
ha riconosciuto la necessità di fa­
re a possibile per assegnare all'I­
talia commesse per conto di altri 
paesi partecipanti al patto atlanti­
c o - ; che, cioè, l'Italia potrebbe 
essere • chiamata a costruire armi 
anche per conio della Francia, del-
llnghaterra e di altri atlantici. 
Ma il problema essenziale in di­
scussione non era questo, ma quel­
lo permanente che si riassume 
nell'eterno detto: . C h i paga?». 

11 governo italiano a suo tempo 
aveva, come ricorderete, afferma­
to che l'economia italiana non po­
teva sopportare le spese del r.ar-
mo e che era necessario il contri­
buto americano. . 

Gli americani, dal canto loro, 
avevano risposto: apendete per il 
riarmo e poi si vedrà. Oggi il go­
verno italiano ha completamente 
capitolato di fronte alle richieste 
americane e Questo Io «1 desume 
non soltanto dall'approvazione da 
parie della maggioranza dei 230 
miliardi per il riarmo ma anche 
dalle esplicite affermazioni fatte 
da Palla fa un pubblico comizio, 
secondo le quali il flotvrno i l i a v 

ad antlchmra la •am­

ine occorrenti alle industrie per 
procedere alla produzione di for­
niture militari e, infine, dalla no­
tizia, circolata ieri, secondo cui il 
governo italiano avrebbe richiesto 
al signor Herold di far reintegra­
re all'Italia le materie prime che 
essa dovrà impegnare per la pro­
duzione di guerra. 

In altre parole il governo ai è 
impegnato ad anticipare tutto: an­
ticiperà le materie prime occor­
renti per le armi, anticiperà alle 
Inaustrie monopolistiche 1 denari 
occorrenti per l'acquisto, agli alti 
costi internazionali, delle materie 
prime già da lungo tempo acca­
parrate dall'America e dall'Inghil­
terra, anticiperà alle industrie mo­
nopolistiche il pagamento delle for-. 
ni ture. E poi SJ metterà a fidare 
in Dio-. In conseguenza di questi 
impegni, « uno equilibrio tale da 
ritardare l'attuazione del program­
ma sociale » e « una rottura nel-

Si è trattato comunque di un 
tamente prospettati da una agenzia 
di stampa governativa, ed infatti 
già questi problemi sono all'esame 
del Comitato interministeriale dei 
prezzi. 

Una simile cieca politica di as­
servimento agli interessi del'impe-
rialismo americano non può non 
accentuare i contrasti interni della 
stessa maggioranza. Di questi con­

trasti è stata vittima la «Liber­
tà»; il giornale gronchiano che og­
gi è stato costretto ad annunciare 
la sospensione delle pubblicazioni. 
Il giornale si trovava già da tem­
po, grazie all'opera di intimidazio­
ne della direzione clericale, nella 
pratica impossibilità di trovare dei 
fondi che gli consentissero di con­
tinuare ad uscire. Nell'ultimo suo 
numero il giornale, in un pezzo 
fra il aerlo e il faceto accusa 
esplicitamente Gonella per la sua 
morte. 
l'equilibrio dei prezzi • tono aper-
coraggioso giornale. La sua morte, 
in ogni caso, richiama l'attenzione 
degli ambienti politici sulla grave 
situazione di interno contrasto che 
esiste nella D.C. e che certo esplo­
derà con maggior vigore a cam­
pagna elettorale conclusa. 

Lo sfasciamento interno dei sa­
telliti della dx . procede intanto 
con regolarità. Oggi è la volta di 
una importante sezione repubbli­
cane, una delle ultime rimaste al 
PRI, quella di Orbetello. La fe­
derazione del PRI di Grosseto, in­
fatti, ha diramato un comunicato 
in cui afferma di aver sciolto la 
sezione di Orbetello per essersi 
questa apparentata col MSI. Ma. 
in tal caso, molti altri scioglimenti 
dovrebbero aver luogo. 

torno la gente cadeva ticcisa, io 
cercai un ripuro per me, per tnlo 
f.Qlio, che se ne mcriva e per l'al­
tro mio figlio che teneuo vicino*. 

Filomena Piazza, una donna fiera 
ed energica, è la moglie di Lasca-
ri e la madre del bambino ucciso. 
' Vogliamo giustizia — ha detto — 
degli assassini e dei loro mandan­
ti! Mi hanno portato a casa un 
figlio morto, in braccio a suo pa­
dre: sia fatta giustizia perchè nes­
suna madre debba mai più sof­
frire quello che ho sofferto. Così 
per me come per tutte le altre 
donne a cui hanno ucciso i figli!*. 

Vincenza Spataro vide la sua 
creatura cadere uccisa ai primi 
spari e non fece in tempo neppure 
a rispondere alla disperata invoca­
zione; « Mamma, mnmma! ». Voltasi 
verso il luogo donde pensava fos­
sero venute le raffiche, vide sulla 
montagna pizzuta muotfersi le te­
ste degli assassini. 

Rosaria Magnaci, nella fuga tra 
la gente in preda al pànico, cor­
reva verso un riparo e teneva in 
braccio il bambino senza accor­
gersi che un colpo di mitra aveva 
raaatunto la sua creatura in mezzo 
agli occhi, fulminandola. E ' cosi 
tanti altri si sono susseguiti di 
fronte alla Corte, portando il loro 
messaggio di dolore e la richiesta 
Perentoria che sia : fatta ' aittsttzia 
degli assassini e dei ' mandanti; 
Saldatore Invernale, Alfonso Di 
Corrado, Francesco La Puma, cui 
fu ucciso il • figlio Giovanni, Sal­
vatore Marino. 

Ma in tutti essi si sentiva an­
cora, purtroppo, nelle risposte pie­
ne di paura e di siani/lcattve reti 
cenze, che il problema del ban­
ditismo siciliano non è stato an­
cora chiuso. Un'atmosfera di ter­
rore grava ancora su questa gente, 
la quale sa, per esperienza, che 
il fatto che una trentina di mon-
teleprini siano nella gabbia delle 
Assise di Viterbo non vuol dire 
che le forte di coloro che hanno 
armato la mano degli assassini 
siano state troncate. 

Qualcosa di insolito si poteva no­
tare. questa mattina, all'apertura 
dell'udienza, sul tavolo del Presi­
dente, ingombro di consueto, dei 
voluminosi fascicoli processuali. Un 
grosso pacco era giunto, per espres­
so, alta Corte, spedito dall'Arma 
dei Carabinieri di Palermo, i re-
aistri del prof. Fici e del dottore 
Grado, dai quali il Pisciotta si 
fece visitare durante il periodo 
delta sua latitanza per curare la 
tubercolosi polmonare della quale 
è tuttora malato. 

Cowi# tf id il Pitciofffl basa su 
questi documenti il suo alibi. In­
nanzi tutto egli vuote dimortrnre 
di non estere stato a Pnrteltn della 
Ginestra il I. maggiodel 1947; e in 
secondo luogo se ne serve come 
indiretta dimostrazione della sua 
collusione con la polizia per il fatto 
che all'epoca della sua latitanza, 
mentre i carabinieri venivano gior­

nalmente assassinati dalla banda 
Giuliano, egli che era della banda 
»? /uoaotcnenfe. poterà *rinoiii/la-
mente circolare protetto da un 
lasciapassire. 

I documenti pervenuti questa 
mattina alla Corte sono stati cor­
tesemente, ma recisamente negati 
alla visione dei giornalisti: tutta­
via gli avvocati ci assicurano che, 
alfa data del 2 maooio, è »en»mta 
una visita a certo Farad Giusep­
pe che presentava seri sintomi di 
tubercolosi interessante l'apice del 
polmone sinistro e tutta la parte 
superiore del polmone destro. Que­
sto è scritto nel registro del dottor 
Grado, medico di Monreale. 

Altri due importanti documenti 
sono la radiografia pretentata pre­
cedentemente, anch'essa intestata a 
Giuseppe Farad e le due asmota-
zioni nel registro del prof. Fici e 
del dottor Grado. 

A questo si aggiunga che quasi 
sicuramente l'avv. Crisafulli è già 
in possesso dei due tesserini del 
CFRB, uno dei-quali intestato a 
Giuseppe Farad, con la fotografia 
di Pisciotta e l'altro, provvisto dal­
la sola fotografia, con al posto del. 
te generalità l'ordine, per chiun­
que incontrasse il latore, di non , . . ,. 
chiedere per nessuna ragione le di- demi «n linea diretta dai pubblicani 

Abbiamo ptrato — per cono- -
scema — la lettera al campa-
ano Mario Oatt, della Commis­
sione Economica della Direzio­
no del p. c. 1., U guatc ci ha 
coji risposto: 

Cari compagni, ' . f "••'.'-
. l'indennità di mora per ritardato ,..-. 
pagamento dei tributi, consiste in una •; 
percentuale una volta tanto del i*f* ^ 
se il pagamento viene eseguito entro 
due giorni dalla scadenza della rata -
(t8 del mese), e del 6V» se il paga­
mento viene effettuato dopo tale 
data e non importa quando (cioè, sia " 
dopo qualche giorno, come qualche 
mese od un anno e più). 

Perciò' la questione si presenta ?n • 
modo affatto diverso da come l'ha 
prospettata Angelo Maurino da E* 
boli. Non si tratta di un interesse :'; 
da usuraio perchè se il contribuente 
moroso paga dopo un anno finte- ,: 

resse si identifica col 6*1» annuo; ' 
bensì di una esosità a mio parere an- ".' 
cor più grave e soverchiarne. Infat* 
ti, l'indennità di mora • può equipa­
rarsi ad ogni effetto pratico alle conv •' 
missioni o provvigioni bancarie nei 
casi • dì anticipazióni di* somme a i . 
propri clienti. In questo caso Tanti* _-, 
cipazione — > peraltro > garantita : da * 
procedure privilegiate quali • il - pi*,% 
<>noramento ed altri atti esecutivi — 
vìen fatta dall'appaltatore delle im­
poste al contribuente - moroso. Or* -
bene, le Banche che pur sono esose, , 
non chiedono come provvigione piò .; 
di 1 / 4 0 di 1/2 od al massimo del* -
l'i Va, mentre l'appaltatore in questo ", 
caso ottiene il x*l* ed anche il 6*!*, 'h 

Ver capire come tale enormità ab* ' 
bia potuto perpetuarsi, occorre ri- ' 
cordare che gli appaltatori (disccn-

chiaraztoni di generalità. 
Questa mattina, " prima ancora 

che cominciasse l'escussione delle. 
parti lese, l'avv. Crisafulli aveva 
chiesto la sospensione dell'udien­
za fino a lunedi prossimo onde po­
tersi recare in Sicilia a prendere 
in consegna altri documenti di Pi­
sciotta, che la madre avrebbe a-
uuto il compito di trarre dal na­
scondiglio dove, secondo il capo 
bandito, giacciono molte altre car­
te importanti. 

BENEDETTO BENEDETTI 

1 CKIM1NALI IIK1/.VOLAMXE.-, 

Investono un lambrettista 
e lo affogano in un canale 
MILANO, 22. __ Un inaudito 

crimine è stato compiuto la notte 
scorsa sulla strada provinciale 
Milano-Treviglio. 

Il giovane Pietro LongemI di 
anni ventitré mentre procedeva 
verso Trevlglio a bordo del pro­
prio moloscooter veniva investito 
da una macchina sconosciuta. Sca­
raventato a terra, vi restava privo 
di sensi e gravemente ferito. I due 
passeggeri dell auto investitrice, 
per sottrarsi alle loro responsabi­
lità, invece di prestare soccorso 
al povero giovane lo sollevavano 
di peso e lo gettavano in un ca­
nale che scorre parallelamente alla 
strada. 

Nelle acque il giovane annegava 

miseramente. l i delitto è stato ri­
costruito più tardi da coloro che 
hanno rinvenuto il cadavere sulle 
rive del canale Infatti, mentre le 
ferite provocate dall'investimento 
non erano mortali, apparivano 
chiari i sintomi dell'annegamento. 

COMUNICATO 
SI comunica che certo Antonio 

BARTOLINI, f i corrlspondeata da 
« l'Unità » di Milano per la pagina 
emiliana, è stato espulso dal Partito. 

Polene costai ti trova la possesso 
della tessera n. «03» di corrispon­
dente da « l'Unità • di Milano, si In­
vitano tntte le organizzazioni di 
Partito e qnetle democratiche a all-
fldarlo «e corno tale si presentasse. 

dell'antico impero romano) sono un :•--
tal anacronsmo di cui non sì trova ±': 

traccia in nessun ordinamento fisca-
le all'infuori del nostro, di < quello 
della Grecia e forse di quello della • r 
Spagna. Gli " altri paesi, anche del ~s 
mondo capitalistico, li hanno aboliti -' 
da uri pezzo e sta in Inghilterra che '" 
altrove le imposte si pagano con as­
segni o vaglia senza che all'Erario '. 
venga neppure in mente di pretcn- -} 
dere indennità di raora.^ Però, quel- 5. 
l'anacronismo ha da noi radici molto ]\ 
profonde perchè gli appaltatori sono 
strettmaente legati ' da un . lato al > 
grande capitale finanziario, dall'al­
tro alla grande proprietà terriera as- ; 

senteistica. Sono cioè uno dei pila* • 
stri del grande capitalismo nostrano 
e perciò sono protetti e favoriti dal- * 
l'attuale governo come e conferma* . 
to dalle agevolazioni che ricevono 
da Vanoni e da Sceiba. (Anzi, quo 
st'ultimo, tramite i prefetti, sta im* V 
ponendo ai Comuni che hanno rea* .*•-. 
lizzato la gestione diretta di ritor* , 
nare all'appalto). Quindi la lotta 
contro gli ?nn-'tatori non è che un 
aspetto della lotta contro ì gruppi V 
parassitari o privilegiati, e contro 
l'attuale Governo. 

Maria Osfl 

:••• v ^ 

• : ' • < • • : • . * 

Per la pubblleaslone. Indirizzar* m 
«l 'Unità», la «Voce £«i littori », 
via IV Novembra 140. Roma. Lm let­
tore debbono «Mero per quanto pen­
sit i !* brevi, firmato o detato dello 
indicazioni di recapito dal mittente. 

'***,"****"*****"***********"****************'***&*******fr*******sr****&***&****Jrr***rr**wr**0*B 

Riduzioni ferroviarie del 5O°,0 
per gli elettori che iranno a votare 

I documenti validi e le norme per l'Identificazione 

Il Ministero- dei Trasporti co­
munica: 

e In occasione delle elezioni 
amministrative che avranno luogo 
il 27 maggio e il 10 giugno 1951, 
è stato autorizzato a favore dei 
viaggiatori muniti del certificato 
elettorale, il rilascio di biglietti 
di andata e ritorno con applica­
zione della tariffa 5. (riduzione 
del 50 per cento circa) dal luogo 
dì residenza al Comune sede 
elettorale. 

Per le elezioni del 27 maggio I 
biglietti saranno rilasciati dal 25 
al 27 maggio e per le elezioni 
del 10 giugno dal giorno 8 al 10 
giugno. 

Il ritomo dovrà iniziarsi ri­
spettivamente non oltre i giorni 
28 maggio e 11 giugno. 

Per essere validi per il viaggio 
di ritorno, i biglietti dovranno 
essere muniti del bollo della sta­
zione, che sarà apposto soltanto 
diatro prcaestazioD*, da parta dal 
viaggiatore, del certificato a!«V 

torale con timbro comprovante 
l'avvenuta votazione». 

Analoghe disposizioni sono sta. 
te emanate'per le prossime ele­
zioni regionali siciliane che. come 
è noto, avranno luogo domenica 
3 giugno. I biglietti a riduzione 
saranno rilasciati agli elettori si­
ciliani dal 31 maggio al 3 giu­
gno: il viaggio di ritomo dova 
iniziarsi entro il 4 giugno. 

Si ricorda inoltre che il Consi­
glio dei Ministri ha recentemente 
disposto, in vista delle imminenti 
elezioni, la proroga della validi­
tà del documenti di identifica­
zione personale scaduti. Ma l'i­
dentificazione personale degli e-
lettori, oltre all'accertamento at­
traverso un documento personale, 
può avvenire anche in altro mo­
da In mancanza di idoneo docu­
mento di identificazione — in 
base all'art 41 del Testo TTnko 
delle l en i elettorali — une dei 
membri dell'nflSdo elettorale ebe 
conosca personalmente relettore 

ne può attestare l'identità. Se 
nessuno dei membri dell'ufficio 
può accertare sotto la sua respon­
sabilità l'identità dell'elettore, 
questo può presentare un altro 
elettore del Comune, noto all'uf­
ficio. che attesti la sua identità. 

Ai fini della identificazione de­
gli elettori in occasione delle ele­
zioni comunali e provinciali sono 
validi anche: a) le carte di Iden­
tità e gli altri documenti di iden­
tificazione previsti dall'art. 41 del 
Testo Unico approvato con de­
creto del Presidente della Repub­
blica 5 aprile 1951, n. 203, la cui 
validità sia scaduta, sempre che 
la data di scadenza non risalga 
ad oltre tre anni prima del gior­
no della elezione; b) le tessere 
di riconoscimento rilasciate dalla 
Unione Nazionale Ufficiali in 
congedo d'Italia, purché munite 
di fotografia e convalidate de un 
comando militare; e) le tessere di 
i1cc«cechnent9 rilasciate degli or. 

OGGI .NAUGURAZION 
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COMIZI 
' > ; • ' . • > . 

1 ' . O.C. bifronte ;^-: <;-.;»,:,. •.','•* :- .'.• 
;;v '̂*•• A Civitella Casanova, comune • 
^ abruzzese, sono state presentate 
.i;; Y» due l'*te contrassegnate • dallo 
U H , scudo croc iato . 'SI distinguono 
•':{'/;- l'una dall'altra solo per una pic­
ara cola stelletta. Una ja la repub-
:_;%.• blfcatta, l'altra la monarchica. .; 
ìV^v > La trovata sarebbe carina. Ma, 
tó't se la D.C. avesse studiato appc-
;• • tia un po' d'aritmetica, saprebbe 
•^; che due fattori uguali di «cono, 
•C;.;; contrario si elidono a vicenda. ' 
^i'/'Conte accadrà a Ciyitella Ca-
.v:. sanova. , 

•;'• L o s o o n c l o c o n n u b i o ;' '_ ;. f -, 

U . A Novara è stata ' presentata 
una Usta indipendente che reca 

: il numero 3 cri ha per contras-
';: segno la «< Cupola di S. Gnitdcn-
; rio ». Questa lista è apparentata 

con la Democrazia Cristiana. Di 
questa lista fanno parte almeno 

' tre iscritti al MSI. • • w . -.. 
Infatti una circolare della Fe­

derazione Noiwra-Vcr celli del 
•"• MSI, che abbiamo ?o*fo pH oc-
. chi, invita gli * iscritti, slmpa-
. ffrranfi e amici »» missini a vo- . 

tare appunto la lista n. 3 e a 
dare l voti preferenziali al « no -

, sfri iscritti Cerri Mario. Perrone 
Gerolamo. Hizzotti Pietro ». ;•-'>.. 

Dunaue lo sconcio connubio 
clerical-jfascfsfa è largo e diffu-

• so. Non si tratta più solo di 
Qualche piccolo paese come Pul­
sano, ma addirittura di un Gran­
de capoluogo di prouincfa'comr 
Novara. Poi De Gasneri hn il 
coraggio di parlare di « col lu­
sioni » altrui/ 

No slamo orgogliosi }. 
; A corto d'argomenti L'Italia,. 
organo della curia milanese del • 
cardinale Schuster, pubblica un 
elenco dei temibili delitti com­
messi dai sindaci comunisti, che 
vai la Dena di ristampare. Scri­
ve L'Italia: : i> , -"^\ 

':'Sono interessanti i casi dei' 
• «indaci - di ' Castelvetro (Mode- '< 

va) e di Busseto (Parma) e d i . 
Magione (Perugia), rimasti v i t ­
time... dell'atomica! Il primo, 
cerio Nello Colombini, fu s o ­
speso, perchè contro le disposi­
zioni di legge, si recava presso 
le case dei suoi amministrati a 
chiedere te firme contro la bom­
ba : atomica; il secondo, .Alcide 

i Accarìni, fu rimosso, perchè a-
veva invitato i cittadini a fir­
mare l'appello di Stoccolma «per 
la pace e contro l'atomica »; il 
terzo. Trento Bartaccionì, fu so­
speso perchè aveva svolto atti­
vità organizzativa per l'appello 
di Stoccolma, servendosi dei lo ­
cali e personale del Comune. ; 
i « Dopo la vìsita del gen. Ei -

senhower • (18 gennaio 1951) s i : 

ebbe una specie di ecatombe di • 
• sindaci socialcomunisti. Dal 23 • 
- gennaio al 31 marzo 1 giornali -

diedero notizia di ben 24 s inda­
ci o assessori denunciati, sospesi 
O rimossi, per non essersi oppo­
sti o per avere favorito le d i ­
mostrazioni contro Eisenhojuer. 

•Tra i rimossi c'è anche il s inda­
co di Crevalcore (Bologna), Gio­
vanni • Braga, . il quale già in 

' precedenza aveva ; avuto ben 7 
. d e n u n c e per faziosità. . 
..-'.« Tra i denunciati, il sindaco 
: di Bologna, Giuseppe Bozza, il ' 

quale nello spazio di circa un -
mese (10 febbraio-13 marzo 1951) 

\ fu denunciato 3 volte: la prima, 
' perchè, nonostante l'ordine r ice-
' vuto • dal > prefetto, ^ non aveva 
': proceduto disciplinarmente • a 

carico dei dipendenti comunali 
c h e avevano sioperato • per E i -

.- senhoiver; la seconda, per ol­
traggio a pubblico ufficiale, per 
la risposta inammissibile e fa-

^r" .xiosa inviata al prefetto: la ter-
. za perchè, quale presidente pro -

£• • * vlnciaTe dei partigiani della p a -
V-ri: ce. ' fece stampare e diffondere 
t] ^ m a n i f e s t i n i } non • autoricrati • . 
t : v All'Italia basterà " rispondere 
'•;•• c h e poi s iamo orgogliosi di q u e -
l'•• "r; s te denunce. Possiamo promet-

'.\<:'-': tere che i nostfi sindaci contl -
,:-~}\; ^nueranno a lavorare per la pace, 
^ . . . ' a protestare contro la venuta 
':y ~ in Italia di generali stranieri, a 
•V-j.' .'proteggere i oropri amministrati 
f*> '•' dai soprusi dei prefetti di Sce l -
*^::',ba. Ed il popolo italiano r ie leg-
':-ì> f gerà questi Sindaci proprio per -
rj'J-- che esso vuole che questi « d e -
'/•?,; l i t t i» siano compiuti e lascerà 
f-.y". nella loro soazzatura 1 sindaci 

•*•:•; di Sceiba e di Saragat che piati-
fóri deno alla guerra, ossequiano I 
£'#0 generali stranieri e licenziano 
'?-.'/: gli impiegati comunali. Ognuno 
i,/i;. ha la propria politica. . 

f p r : ; - •:•..-.< • MASANIELLO ; 
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UNO SCACCO PER LA POLITICA DI AGGRESSIONE 

uvernodel riconosce 
re cinese 

Gli orrendi crimini amerirani in Lorea constatati dalla delegazione 
della hDlF - 200 mila soldati sudisti congedati per denutrisione 

».ù-

PECHINO, 22. — L'agenzia 
« Nuova Cina.. informa oggi che 
Pakistan e Cina popolare hanno 
deciso di. riconoscersi reciproca­
mente come stati sovrani a scam­
biarsi rappresentanti • diplomatici. 
Tale riconoscimento — che 6 una 
altra «ruve sconfitta dell'imperia-
lismo americano — segue di pochi 
(ìiorni il rifiuto opposto dall'In* 
dia, di Inviare truppe in Corea. 

••Il dispaccio dell'agenzia' l'eca: 
Il 5 gennaio 1030 ' il Governo del 
Pakistan espresso il desiderio < di 
stabilire relazioni diplomatiche con 
lu Repubblica popolare cinese. Suc­
cessivamente, il 4 febbraio dello 
Rtrsso anno, ' il' Ministero deRli 
E'teii della Repubblica popolare 
cinese propose al Governo del 
Pakistan di. inviare un suo rap-
pre-entante a Pechino per «volgere 
trattative. « Nuova Cina » informa 
che I negoziati, iniziati il 24 aprile 
scorso, subito dopo l'arrivo di 
Akhmed AH. Incaricato d'affari del 
Pakistan, nella Repubblica popo'are 

cinese, eono terminati con successo. 
Il Governo del Pakistan ha espres­
so il t>uo gradimento per la nom.nn 
di Kan Nian-lung ad ambasciatore 
della Repubblica popolare cinese ». 
' U n altro dispaccio della • stessa 

agenzia riferisce the un portavoce 
del governo di Pechino ha dichia­
rato che la mozione delle Nazioni 
Unlie che dispone l'embargo sulle 
esportazioni, di materiale bellico 
verso la Cina costituisce un atto 
illegale, ed ha aggiunto che < gli 
Stati Uniti fitiuino costringendo I 
loro complici ad aumentare 1 loro 
scariflci nella guerra aggressiva 
contro la Corca, al fine di riparare 
al'.e disastrose disfatte ripetutamen­
te subite «ut campo di battaglia ». 

Il portavoce ha aggiunto che sui 
Paesi che si uniformano alle di­
rettive degli Stntl Uniti ricadrà la 
responsabilità ' di tutte le conse­
guenze che risulteranno dagli atti 
ostili da essi compiuti contro la 
Nuova Cina. 

«Nuova Cina» riporta Infine le 

I "SUCCESSI.. PEL CONTE SFORZA 

Durissime prospettive 
per gli emigranti italiani 

In quali condizioni lavoreranno in In­
ghilterra i disoccupati reclutati a Milano . 

;DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22 (F.C.). — Un primo 

gruppo di 24 lavoratori italiani re­
clutati per le Miniere britanniche è 
giunto oggi a Londra, e dopo alcu­
no settimane di addestramento, ver­
rà impiegato nel pozzi carboniferi 
dello RorkBhire. La maggior pBrte 
di loro provengono dalle zone di 
Rovigo, Padova, Treviso. Parma, ed 
erano salariati agricoli da - lungo 
tempo disoccupati. 
* Quello che cast hanno detto del­
la vita di stenti, della Inutile ricer­
ca al un Uvoro. che 11 hanno Infine 
costretti ad emigrare, contrastava 
Singolarmente coh là parole coti cui 
l'ambasciatore italiano Gallaratl Scot­
ti 11 a accolti sulla banchina della 
Victoria • Station, salutandoli come 
t portatori di. un nuovo legame di 
amicizia tra 1 popoli liberi ». 
- La Commissione di rappresentanti 

del A'affonal Coal Board e del mini­
stero del lavoro Inglese, che a Mi­
lano ha proceduto al reclutamento. 
Il ha sottoposti — ci ha detto uno 
di ; loro — a interminabili Interro­
gatori. tendenti ad accertare le loro 
opinioni politiche e a scartare chiun­
que dalle sue risposto lasciasse tra­
sparire anche lontanamente le sue 
a mpatle di sinistra. • 
' I rappresentanti Inglesi e le au­

torità Italiane che con essi colla­
borano tengono naturalmente na­
scente al lavoratori che essi presen­
tano per il reclutamento le duris­
sime condizioni che 11 aspettano nel 
pozal carboniferi d'Inghilterra. 

Dal rapporto che il Minuterò del 
Combustibili ha pubblicato lo acor­
so dicembre per li 1049 risulta che 
In quell'anno 400 - minatori sono 
morti e 2180 sono rimasti gravemen­
te infortunati in seguito al Inciden­
ti provocati dalla decrepitezza degli 
impianti minerari o dall'lnsufflclen-
za dei mezzi di salvataggio. 

Lo scorso settembre, a sole tre set­
timane di distanza l'uno dall'altro 
un crollo di masse di fango. In un 
pozzo di Knockshlnnock Castle sep­
pellì tredici uomini e un incendio 
nella miniera di Kresmll ne uccise 
ottanta., . • , • 

argomenti da Includere nell'ordine 
del giorno della Conferenza dei 
Ministri degli Esteri. I tre delega­
ti occidentali fi sono dati il cam­
bio per ribadire le loro tesi che 
Gromlko ha definito » infondate e 
non convincenti ». Infatti l'URSS 
chiede ormai soltanto che su que­
sto, copie su altri punti, il disac­
cordo dei sostituti sia deferito ai 
ministri, mentre gli occidentali ri­
fiutano di applicare al patto atlan­
tico quel principio che essi hanno 
accettato per tutte le altre que­
stioni rimaste in sospeso. 
; I tre hanno ripetuto tra l'altro 
che patto atlantico e basi •• ameri­
cane avrebbero lui carattere di­
fensivo. Gromjko ha risposto allo­
ra dimostrando come essi siano de­
gli strumenti di guerra diretti con­
tro l'URSS e le democrazie popo­
lari. • ; • ' , 

prime dichiarazioni della delegazio­
ne inviata in Corea dalla' Federazio­
ne Intemazionale delle Donne De­
mocratiche. La • delegazione fem­
minile, è presieduta da Nora Ka-
thleen Rudd, , rappresentante del 
Canada. Essa ha visto ' la cit­
tà di .Sinyju selvaggiamente di­
strutta e ridotta in cenere, sebbe­
ne si trovi -distante dalla linea del 
fronte. Prima dell'aggressione 
americana, la città aveva più di 
14.000 case abitate da 126.000 per­
sone. ' . 

La Commissione ha visto i resti 
dei segni d'identificazione della 
Croce Rossa sulle rovine di uno 
degli • ospedali bombardati dagli 
aerei ' americani. Gli abitanti di 
Sinyju hanno narrato ai membri 
della Commissione come i piloti 
americani hanno mitragliato i 
bambini e lanciato bombe al na­
palm, che li hanno bruciati vivi. 

« Le nostre prime impressioni 
sono spaventose — ha detto Nora 
Rudd ai giornalisti stranieri ». Sul­
la strada da Sinyju a Phyongyang 
ncn abbiamo visto una sola città 
o un solo villaggio che non sia 
stato ' distrutto. Abbiamo visto I 
contadini seminare il riso di not­
te, perchè di giorno I piloti ame­
ricani mitragliano .coloro che la­
vorano nei campi. > . 

Un'altra impressionante denuncia 
della barbarie americana è venu­
ta d?l Ministero dell'Igiene del 
governo fantoccio sud-coreano. 
Esso ha dichiarato — e la dichia­
razione . è riportata1 > dall'agenzia 
francese AFP — che 200.000 sol­
dati, arruolati per forza nell'eser­
cito sudista, sono stati congedati 
perchè « ridotti a scheletri ambu­
lanti » • cauta della mancanza di 
alimenti. Essi si trovano oggi am­
mucchiati in ' 18 lazzaretti, dove 
muoiono in gran numero: il go­
verno fantoccio ammette che tre­
dicimila aono - già • deceduti. ; Co­
me si ricorderà, il governo fan­
toccio si • è visto ' costretto ad ar­
restare e processar© il comandan­
te della «guardia nazionale» sud­
coreana che aveva rubato più di 
un terzo dei fondi destinati al vit­
to delle infelici reclute. * 

Quali siano le condizioni nella 
Corea occupata. dagli invasori lo 
ha lasciato capire il capo dell'Uf­
ficio .deJrON.rj per. la ricostruzio­
ne della Corea, Donald kingsfey. il 
quale ha detto che una simile di­
struzione non si era mai vista nel 
mondo, dopo quella di Cartagine. 
Egli ha aggiunto che soccorsi non 
ne arrivano, perchè i trasporti so­
no necessari alla guerra americana. 

Questa cartina, diramata dall'agenzia americana A.P., rivela spudoratamente gli scopi aggressivi. per I 
quali gli imperialisti statunitensi hanno occupato l'Islanda. La didascalia annessa alla cartina dice te­
stualmente: « Se dovesse venire la III Guerra Mondiale, un passo compiuto poche settimane fa dal 
governo degli S. U. potrebbe rivelarsi un fattore decisivo. Tale passo è l'occupazione (la parola « occu­
pazione » è quella osata dall'agenzia americana - n.d.r.) dell'Islanda, su richiesta e col consenso del 
governo di quella repubblica. L'Importanza strategica dell'Islanda è incalcolabile. E' un'Isola In posi-
alone centrale; un'Isola che si trova a distanza utile di bombardamento dalle capitali-chiave europee » 

PER UN PATTO DI PACE TRA LE GRANDI POTENZE 

Quindici milioni di polacchi 
firmano l'Appello di Berlino 

? • . • • • • • 

I l p r o g r a m m a del F e s t i v a l m o n d i a l e • d e l l a CJioventù 

:• La campagna mondiale per un 
patto tra le cinque grondi po ­
tenze In difesa delal pace va a s ­
sumendo ogni giorno di più una 
ampiezza e un-ri l ievo imponenti: 
nuovi ' paesi hanno iniziato in 
questi giorni la raccolta • delle 
firme per l'appello di Berlino, 
mentre nei paesi dove la cam­
pagna era già stata iniziata si 
registrano, successi grandiosi . . 
1 « In Polonia, dove la campagna 
si è iniziata i l 17 maggio, u n ­
dici milioni di persone avevano 
già firmato nel giro di 48 ore: 
ora tale cifra è salita a 15.389.716. 
Un pari numero di schede è già 
pervenuto infatti al Comitato n a ­
zionale per la pace. Soltanto ne l -

PER LA CESSAZIONE DELVACGRESSIOtSE ALLA COREA 

Il Partito 
appoggia 

progressivo 
la mozione 

americano 
di Johnson 

Allarme tra {satelliti degli Stati Uniti per le dichiarazioni 
di Rusk - Verso l'uso di armi atomiche sul fronte coreano? 

NEW YORK, 22. — n Presidente «tra coste e per motivi estranei ai 

Ostruzionismo dei tre 
4% a Palazzo Rosa 
PARIGI, 22 (G.B.>. — L'odier­

na riunione dei quattro Sostituti a 
Palazzo Rosa non ha registrato al­
cun progresso sull'unico punto che 
resta ancora da regolare circa gli 

del Partito progressivo Benson ed il 
tegretadio Baldwin hanno emanato 
una dichiarazione, nella quale invi­
tano Truman a intraprendere passi 
Immediati per attuare la risoluzione 
sulla cessazione del fuoco in Corea 
u sut ritiro delle truppe straniere 
da quel territorio, come proposto 
dal senatore Johnson. 

Basi - invitano il ' governo degli 
Stati Uniti a • mostrare di volere 
la pac? agendo per essa, invece eh* 
per la guerra . . . 

Il popolo americano è ' stanco 
delle chiacchiere senza fine sugli 
errori passati - — prosegue la di­
chiarazione. Esso vuole una con-

- - - - - - , _ * „ *«i*r*aa*-»«*«.twft«<. W C I U J l l g C I I U 

creta politica di pace e non amare della - «Crociata americana della 
Pace» osserva che !a mozione di recriminazioni e discussioni inter 

mina bili, mentre gli Americani 
muoiono in una guerra inutile a 
7 mila miglia di distanza dalle no-

• (IP1 

ORE PRAMMATICHE DELLA LOTTA PER IL PETROLIO 

Manifestazioni a Teheran 
contro gii interventi imperialisti 

\ I l Cotis «l'o del mlntatrt britannico riunito n'urgenza 
*£*."•*'» ' ' • • • 

£- y TEHERAN. 22 — Mentre a Lon-
f&i" dra ' si è oggi riunito il consiglio 
fei* dei ministri inglese P*r decider* 
'g-gt m merito alle misure d a prendere 
f£ - per «traguardare gli interessi im-
£.y.. penalistici della Gran Bretagna 

1 f nell'Iran, a Teheran si sono svolte 
; . r due grandi dimostrazioni popolari 
£fef: antimperialiste. 
%J* ̂ ' Nella piazza del parlamento si 
W.Vaono oggi raccolte varie diecine di 
-ft>% migliaia di persone aderendo alio 
:•&). invito dei sindacati iraniani, orga-
ij£V"i razzatori della manifestazione. Gli 
S f i o r a t o r i delle associazioni sindacali 
;4£#? hanno fortemente criticato la po-
S K S l i t i » del governo Mossadek ed 
ì^fe hanno rivendicato una effettiva • 
SgJ&v rapida nazionalizzazione del pctro-

®& ' __ 
*^J che per tanto tempo hanno «frut­

tato il popolo iraniano. Ecsi tanno 
poi protestato energicamente con 
tro le indebite interferenze delle 
potenze imperialistiche negli affari 
interni della Persia. 
"• Contemporaneamente esponenti 
governativi e capi religiosi mu«u'.-
meni parlando ad un altro comizio 
• ì N M lanciati con estrema v io-

r * . . .,:•-• r .•••,; 

'•'•• Vm, «enza indennizzi per I* cnm-
'2 Pagnle straniere da espropriare 

lenza verbale contro le potenze lìn stretta coordinazione con I vo-
occidentali dichiarando, con accenti Jtontsri cinesi, operando in singo-
di carattere demagogico, che « tutti 
i musulmani fedeli getteranno nel 
Golfo Persico i pirati Inglesi, se 
essi non lasceranno il nostro pae­
s e * . Durante il comizio cui parte­
cipavano organizzazioni ultranazio-
nalis'e musulmane, si sono levate 
voci che chiedevano la scarcera­
zione dell'assassino dell'ex primo 
ministro persiano Ratinar», 

Mentre il comizio indet'o dal'e 
organizzazioni sindacali, giunto alia 
sua conclusione si scioglieva e I 
lavoratori si avviavano verro le 
loro care. Il goverro Mo?sa--!eTc ha 
inviate contro di essi reparti di 
carri armati- - •• : v '• 

L LA «ATTAGLIA I N OOftEA 

La « New Jersey > 
colpita dal coreani 

PHYONGYANG. 22 — Il Coman­
do supremo deinvercito popolare 
di Corta ha diramato ieri il se­
guente comunicato: 

• Le unità dell'Esercito popolare, 

li settori del fronte 30-40 km. a 
sud del 38.o parallelo, stanno as­
sestando forti colpi alle truppe in­
terventiste americane ed inglesi. 
Secondo . le informazioni disponi 
bili, più di 4.000 soldati ed uff! 
ci ali nemici sono stati uccisi g fe­
riti e 3121 fatti prigionieri. 
- Il seguente bottino è stato cai 
turato: più di 180 cannoni di di 
verso calibro, oltre 70 mitraglia 
trici, più di 1500 fucili, 30 appa 
rocchi radio, oltre 800 autoveico 
li. di cui 23<5 autocarri carichi di 
materiale bellico. Venticinque 
carri armati nemici sono stati di­
strutti e 18 aerODlani abbattuti. > 

Un comunicato ufficiale america­
no ha annunciato dal canto suo 
che la corazzala < New Jersey • e 
il cacciatorpediniere « Brinkley 
Bas«» sono stati colpiti dalle arti­
glierie costiere popolari mentre si 
portava davanti alla costa coreana 
per bombardare Wonsan. La «New 
Jersey» è stata colpita nella tor­
retta numero uno dei pezzi da sei 
pollici. Le due navi hanno p:«so 
11 largo. 

Il governo Inglese, il quale si 
rende conto che un intervento ame­
ricano in un eventuale riaccender­
si della guerra civile in Cina da­
rebbe ' un " colpo definitivo ' alle 
g l i debolissime tesi propagandisti­
che sull ' ' Intervento occidentale a 
favore della libertà dei popoli 
asiatici », avrebbe fatto presente al 
Dipartimento di Stato che Londra 
• non ha alcuna intenzione di tor­
nare sulla decisione di riconoscere 
il governo di Pechino ». Inoltre 
Frank avrebbe fatto rilevare che 
la ridicola affermazione di Rusk 
secondo cui Ciang - è l'autentico 
rappresentante del popolo cine*»» 
è un'affermazione « c h e a tutti 
sembra ben poco rispondente alla 
recita dei fatti ». Il Times, faeen-

Johnson offre l'occasione al pò- dosi portavoce delle preoccupazioni 
polo di proclamarsi favorevole alla {inglesi, ha scritto a questo propo-
<*.*,.*;,*— J_TI_ guerra coreana 'sito che quello indicato da - Rusk 

nostri interessi nazionali. 
La dichiarazione invita tutti gii 

americani, indipendentemente dal­
la loro affiliazione politica, a chie­
dere che • il Senato e il Presiden­
te adottino la proposta del sena­
tore Johnson. Lottiamo oggi per la 
pace prima che questa disperata 
carneficina si estenda ulterior­
mente ». 

Dal canto loro, I dirigenti nazio­
nali -- della « Crociata americana 
della Pace» hanno diramato oggi 
una dichiarazione.con la quale in­
vocano la immediata discussione al 
Senato della mozione Johnson. 

La dichiarazione dei dirigenti 

cessazione della 
mediante negoziati. Essa invita 
inoltre i Consigli della . Pace di 
tutto il paese a raccogliere milioni 
di adesioni per il re;ctndum di 
pace da essa stessa patrocinato. 

In una riunione affollatissima, 
anche il Partito americano del la­
voro ha auspicato venerdì sera che 
la mozione John<on raccolea una­
nimità di appoggi affermando che 

« è una politica estremamente nlea 
torta che potrebbe costringere il 
mondo occidentale ad una colos­
sale, infinita e forse inutile disper­
sione di forze - . ' ; . 

. Campagna di stampa 
Persino una parte della stampa 

americana ha dovuto stigmatizzare 
le affermazioni di R u * . l\ Woshing 

la provincia di Cracovia gli o -
perai hanno organizzato 270 tur­
ni di lavoro straordinari per la 
pace. A Lublino la conferenza 
del clero cattolico ha approvato 
una risoluzione che invita" tutti 
1 cattolici polacchi a partecipare 
alla campagna. 

Oltre nove milioni di firme so­
no state apposte allappello in 
Romania dove la raccolta è svol­
ta da brigate volontarie di donne 
e di giovani e dove, in molte 
regioni, ha firmato Unterà po­
polazione adulta. In Ungheria 
hanno firmato cinque milioni e 
mezzo di persone. . . 

Al 100 per cento hanno anche 
firmato numerosi vil laggi f inlan­
desi, al 66,2 per cento la popo­
lazione 5 della Mongolia interna. 
Hanno già - firmato 85.586 o lan­
desi, 27.000 uruguayani, 80.351 
danesi. Nella sola Vienna, le fir­
me raccolte sono già 329.185. •'•'• 

Tra l e personalità che hanno 
firmato l'appello sono nove s in­
daci cubani fra cui Nicolas Ca-
stellanos. Sindaco di • • Avana e 
Presidente del Partito Nazionali­
sta cubano di cui sarà candidato 
alla presidenza nel 1952. 

Nella rola provincia di A -
vana sono già state raccolte oltre 
80.000 firme. ; 

Alla lotta per il patto di pace 
a c inque ha dato il suo appoggio 
ieri la segreteria dell 'Unione In­
ternazionale Studenti . 
- A Berl ino si è svolta - intanto 

la sessione del Comitato prepa­
ratorio del Festival Mondiale 
della Gioventù e degli studenti 
in difesa della pace. Il comitato 
ha fissato l'apertura del Festival 
al 5 agosto 1951, giorno in cui i 
partecipanti ?i raduneranno in 
uno degli stadi! di Berlino. Lu 
chiusura del Festival è fissata 
per i l 19 agosto. 

- Il Comitato preparatorio ha 
approvato la proposta di orga­
nizzare: ' 

— il 9 agosto — manifestazioni 
di solidarietà con La ragazze che 
lottano attivamente per la pace; 
•* — il 12 agosto — una mani 
festazione della gioventù tedesca 
contro la rimiUtarizzazione della 
Germania e per la conclusione 

del trattato di pace nel 1951; 
— il 17 agosto — speciali m a ­

nifestazioni dedicate alla lotta 
degli studenti per la pace. 
• Il programma culturale del F e ­
stival, - approvato dal Comitato 
preparatorio, prevede • gare di 
giovani cantanti, musicisti, dan­
zatori, cori, come pure concorsi 
per il miglior canto della g io ­
ventù per la pace, per la migl io­
re • poesia, racconto e fotografia 
dedicata alla lotta della gioventù 
per la pace. Ai vincitori sarà con­
ferito il titolo di laureati del F e ­
stival: essi riceveranno, inoltre, 
diplomi e premi. 

Il programma del Festival com­
prende la proiezione dei migliori 
film a lungo e cortometraggio, 
documentari scientifici e sporti­
vi e cartoni animati dei diversi 
Paesi, l 'ellestimento di esposizio­
ni concernenti la vita e la lotta 
della gioventù e degli studenti 
per la pace e per un felice a v ­
venire della nuova generazione, 
mostre di pitture, scultura, inci­
sioni, ecc. -
- I l Comitato .'• preparatorio ' ha 
pure approvato la decisione del -
1TJIS di tenere gli X I - giuochi 
estivi mondiali degli studenti 
contemporaneamente al Festival 
di Berlino, dal 6 al 15 agosto 

- In un appello lanciato al ter­
mine della sessione, si annuncia 
che giovani di 80 paesi hanno già 
dichiarato i l loro desiderio di 
partecipare al Festival che è a-
perto a chiunque, indipendente­
mente dalle -- opinioni politiche, 
fedi religiose, nazionalità o razza 
e sarà un imponente contributo 
alla causa della difesa della p a ­
ce e della lotta per un patto a 
cinque che la salvaguardi. 

ZT ^ m J ? , J f , t o t a t o r a d l t r a t t a r e jton Post scrive a questo proposito. 
^ i - J t i i T ' i r ' - • ; « S e Ciang Kai-scek tornasse al po-
GIi appelli per la pace rivolti tere, non tornerebbe quale - genuì-

al governo americano dai Partito 'na espressone dell'opinione oub-
progresr.vo, dalla -Crociata acne-jblica c i n e » ma come creatura di 
ricara per la pace - e dal Partito Km genuino imperialismo ameri-
del lavoro coincidono con un ag­
gravamento della situazione de­
terminato da numerosi fattori* 
1> la decisione unilaterale di Wa­
shington di escludere la Cina dal­
la preparazione e dalla ratifica del 
trattato di pace con il Giappone: 
2) le dichiarazioni di Dean Rusk, 
sottosegretario al Dipartimento di 
Statò, sulla intenzione americana 
di appoggiare un tentativo di C?ang 
Kai-scek di scatenare nuovamente 
<con la fortuna che è facile im­
maginare! la guerra civile su! con­
tinente cinese; 3) la minacce, più 
o meno velate, di usare armi ato­
miche di tipo impreciiato sul fron­
te coreano. 

Ridicola affermazione 
Mentre sul primo punto non snr.o 

mancate precise reazioni di nume­
rosi paesi asiatici (non ultimi». 
l'India, che ha riconfermato la vo­
lontà di far partecipare la Cina al 
Trattato col Giappone), nella se­
conda questione si è avuta una rea­
zione Inglese: il governo di Lon­
dra ha infatti chiesto al Diparti. 
mento di Stato di precisare «e il 
pensiero espresso da Huak doveva 
essera ritenuto quello «faciale del 

Ifoveroe ai 

cano». 
La terza questione che ha desta­

to vivo allarme non solo ncll'oni-
nione pubblica americana demo­
cratica ma in tutto il mondo è la 
campagna di stampa attraverso la 
quale il governo americano sta pre­
parando il terreno all'uso delle 
micidiali armi atomiqhe in Corca. 

Se è vero che questa campagna 
è in parte destinata a • rincuora­
re • t bellicisti delusi dalla scon­
fitta di Mac Arthur e le stesse trup­
pe americane, profondamente de­
moralizzate, l'aspetto essenziale dì 
essa e di preparare l'opinione pub­
blica all'impiego della bomba ato­
mica. 

SI ricorderà che nel - novembre 
scorso l'allusione fatta da Truman 
all'eventualità di usare l'atomica in 
Corea scatenò un'ondata mondiale 
di proteste che costrinse gli impe­
rialisti • rinunciare ai cnjminali 
progetti di massacro in massa. 
Sembra ora che - la propaganda 
americana voglia • preparare > con 
maggior cura l'opinione pubblica 
onde eliminare gli ' ostacoli che si 
frappongono tra i progetti cri mina­
li « l i lo*» 

Nuovi colpi americani 
all'economia tedesca 

FRANCOFORTE, 22. — Una di­
chiarazione americana - annuncia 
oggi un nuovo grave colpo all'eco­
nomia della Germania: la sospen­
sione di ogni forma di aiuto alle 
ditte tedesche che ' commerciano 
con I paesi dell'Europa orientale 
e con la Cina. 

delle "Reggiane,; 
r (Ceattaaaaloae dalla 1. • * ! • ) • 

persi solidali Intorno ai rappresen­
tanti dei lavoratori dette « Reg­
giane > usciti dalla fabbrica. La 
.enorme piatta della Liberia, in po­
chi istanti : si i gremita di uomini 
e donne. ;. ' ' 

Il sindaco Camploli ha aperto la 
mani/estazione salutando, a nome 
dell'amministrazione ' popolare. • le 
maestranze della fabbrica. Il Sin­
daco ha rilevato come, dopo aver 
pubblicamente assicurato, e anche 
di recente, per bocca dell'on. Si-
moninf, che al massimo entro la 
Une di giugno si sarebbe potuto 
contare tu nuove e cospicue com­
messe, il governo abbia alfine get­
tato la maschera. 

« Le proposte contenute nel no­
stro piano di produzione per rior-
nnnìzzare l'azienda — ha detto Pic­
cinini, segretario s^ciaUtta • della 
C. d. L«. il quale ha preso la parola 
subito dopo — erano chiare e cen­
erete; 400 dimissioni volontarie. 900 
lavoratori al • corso di riqiial'fica-
-fone. 32 ore settimanali p*>» tutte 
'e maestranze. Come risposta il 
F.I.M.. dopo otto mesi, ora decide 
la liquidazione del complesso. Sia 
l»en chiaro che aucsti uomini e 
queste donne non intendono vtn.re 
liquidati- e distrutti come « resi­
duati di pace »; sia ben chiaro che 
essi continueranno a luttare ait lati 
dalla sottdarfetd e dalla simpatia 
di tutti gli italiani onesti ». 

L'on. Walter Sacchetti, respon­
sabile delta C.d.L., ha smascherato 
t'Mtquali/icabile inganno consumato 
dai ministri democristiani. 

Venerdì scorso, Maruzza aveva 
ricevuto il compagno Sacchetti, « 
gli aveva detto che sarebbe stalo 
possibile ~ trovare le basi per una 
discussione proficua e per un'equa 
soluzione della vertenza, sema pre­
giudiziali ». Il viinistro, in quel 
momento, era forse al corrente di 
quanto ti stava decidendo, e tutta­
via recitava i'ionobile commedia. 

L'oratore ha Infine rivelato co­
me una persona di fiducia della 
direzione della fabbrica stia già 
raccogliendo domande di assunzio­
ne per la cosidetta nuova gestio­
ne delle «Reggiane*. Si tratta di 
riempire un formulario nel quaie, 
fra l'altro, l'aspirante deve dichia­
rare-di non aver partecipato alla 
lotta, di impegnarsi a non prende­
re parte ad agitazioni e scioperi, 
di non essere iscritto a partiti dl 
sinistra e neppure alla Cd.L.! 

JECCO, dunque, uno degli scopi più 
infami della liquidazione: trasfor­
mare la fabbrica in una caserma 
di relitti, in una centrale di crumi­
raggio e di provocazione. • 

Alla fine della grande manife­
stazione ai protesta, che è stata la 
prima risposta al provvedimento, 
abbiamo voluto avvicinare alcuni 
operai delle ~ Reggiane ». Sentite 
Vivaldo Lazzaretti (lavora atle 
•'Reggiane* dal 1933, per' quattro 
annt è stato militare, ha ripreso il 
lavoro nel '46: ha moglie, un bim­
bo, padre e madre a carico ina­
bili al lavoro; debiti ingenti col 
bottegaio, il lattivendolo, il calzo­
laio, il padrone di casa e la * So­
cietà , Emiliana esercìzi elettrici -).* 
«« E' evidente, ci ha detto, e/.»- la 
liquidazione ha come scopo prin­
cipale quello di demoralizzare gli 
operai per farli desistere dalla lot­
ta. Prevedo che la battaglia sarà 
ancora lunga ma noi ci batteremo 
Ino a conseguire ti successo i>. 

Rodolfo Bolognesi (con moglie * 
tre figli minorenni a carico, ha 120 
mila lire di debito solo presso un. 
*nte cooperativo di consumo): «A'oì 
terremo duro; se mollassimo tttt'.o 
andrebbe a gambe all'aria; sarebbe 
la fame per noi operai e il ditse-
tto per larghi strati detta popo­
lazione ». 
• Giuseppina Mazzoni (vedova, con 

tre figli a carico): « Ho debiti così 
ingenti che non li calcolo più per 
non turbarmi eccessivamente. Lì 
pagherò quando riprenderò il la­
voro. Sono certa che a lungo an­
dare piegheremo Vattuale governo, 
che dovrebbe andarsene e lasciare 
il posto a chi sa guidare meglio le 
sorti del paese m. 

Infine, abbiamo chiesto a un 
esercente, Giovanni Garofoli, .cota 
ne pensasse ' del provveatmemo. 
Egli ci ha detto: « Ho'sette clienti 
fra i lavoratori delle Reggiane, i 
quali complessivamente hanno con­
tratto ' debiti per mezzo milione. 
Molti bottegai mìei amici si un­
tano in una situazione mollo peg­
giore della mia; hanno ormai il ne­
gozio sprovvisto di merci perchè < 
grossisti vogliono essere pagati in 
contanti. La crisi delle » Reggia­
ne* spinge verso precarie condizio­
ni economiche anche numerosi ar­
tigiani e piccoli operatori, la cui 
attività è collegata con la produ­
zione della fabbrica * Penso cne »i 
debba respingere in modo assolu­
to la liquidazione della fabbrica, 
inche per non condurre alla rovi­
na e al fallimento pure numerosi 
esercenti ». ... . . , • . . 

DENUNZIATE IN UNA NOTA DIPLOMATICA 

Violo lioni americane 
dei confine cecoslovacco 
Li nf ir «ertCMi Udii ni* «Berti e itrississtiii 

*' P R A G A , 22. — In una nota di 
protesta al governo di Washing­
ton, il governo cecoslovacco ha 
denunziato oggi l'aUività aggres­
siva dei guerrafondai americani 
contro la Cecoslovacchia. 

La nota denunzia le violazioni 
di' frontiera, compiute dagli a m e ­
ricani che occupano la Germania; 
in particolare, il giorno 4 maggio 
una banda di militari americani. 
su due automezzi, varcarono il 
confine ed. osservarono a lungo 
la zona di frontiera, per mezzo 
di forti cannocchiali e prendendo 
fotografie. , .. . .•>, . 

La nota denunzia cruindi la 
propaganda svolta dalla stazione 
radio chiamata «Europa l ibera» 
in realtà impiantata e gestita dal 
governo americano. Questa s ta­
zione svolge uni. propaganda cri­
minale. eccitando alla guerra, 
alla rivolta e ' all'assassinio dei 
-tingenti cecoslovacchi • 

Infine. la nota protesta anche 
contro le Istruzioni date — su or­
dine americano — da» governo 
fantoccio di Bonn al tuo i «fluiti 

di frontiera, 1 quali dovrebbero 
aiutare gli agenti di spionaggio e 
sabotaggio, inviati dagli • ameri ­
cani, a passare il confine ceco­
slovacco. : - . - . . - - • 

Contro eruesti fatti criminosi il 
governo cecoslovacco ha elevato 
formale protesta e richiesto sp ie ­
gazioni. - - • '• •• : 

250.000 disoccupati 
in Belgio 

' L'AJA. 22. — De Rode Vaan (edi­
zione fiamminga di Dropeau Rouaeì 
informa che. in Belgio, il numero 
complessivo dei - disoccupati, che 
ne] marzo scorso ascendeva a 135 
mila, e salito in aprile a 250.000. 

ti giornale informa pure che il 
Teatro dell'Opera di Bruxelles è 
stato chiuso, non avendo l'ammi-
ntetrazione dennro «ufficiente per 
pagare le compagnie. Questo men­
tre miliardi e miliardi > vengono 
•ptsi per n rianno, 

PIETRO INGKAft . Direttore 
Sergio Scader! - Viceauettore reso. 
Stabilimento Tipografico O R S I S A . 
Roma - Via IV Novembre. 143 - Roma 

TUTTI DEVONO SAPERE 
che per essere eleganti con p o ­
chissima spesa, devono recarsi dal 
SARTO DI MODA, Via N o m e n -
tana. 31-33 (vic ino Porta P i a ) , 
dove si trovano bell issime g iac ­
che sport, pantaloni e confezioni 
pronte e su misura. Grandioso 
assortimento in stoffe di pura l a ­
na e gaabrdine delle migliori c a ­
se. Specialisti in Tailieurs. Tutto a 
prezzi come prima, senza aumenti . 

VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. — Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti presso la 
noto Ditta IV SARTO DI MODA. 
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